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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   4 aprile 2019, n. 629
PROGETTO ERMIS, Programma INTERREG V-A GREECE-ITALY 2014-2020. CUP B97J17000020007. Variazione 
al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii e Modica 
declaratoria capitoli di spesa già esistenti.

Assente il Presidente, il Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria effettuata 
funzionario istruttore Responsabile A.P. Dott. Francesco Vito Ronco, confermata dal Dirigente della Sezione 
Protezione Civile, riferisce quanto segue:

Premesso che:

 − sul portale ufficiale del programma INTERREG V-A Grecia-Italia “www.greece-ltaly.eu”, il giorno 22 luglio 
2016, è stato pubblicato il bando “First Call for Ordinary Project Proposal”, con scadenza al 15 dicembre 
2016;

 − a Sezione Protezione Civile della Regione Puglia è impegnata da diversi anni in qualità di Leader 
Partner, Partner Beneficiario o Stakeholder di diversi progetti, con la finalità di migliorare l’integrazione 
e l’interoperabilità della propria organizzazione e dei propri sistemi con quelli degli altri Paesi membri 
dell’Unione e dei Paesi dell’area mediterranea (Progetti Vol.Net e OFIDIA - Programma di Cooperazione 
Territoriale Europea 2007-2013; Progetto C2Sense - Settimo programma Quadro di Ricerca dell’Unione 
Europea; HAZADR - Programma di Cooperazione IPA Adriatic CBC 2007-2013);

 − la Regione dell’Epiro della Grecia in qualità di partner capofila, ha presentato per conto della Sezione 
Protezione Civile della Regione Puglia e degli altri partner del progetto, quali l’Università di Ioannina (GR) 
e l’Università di Bari, in data 14 dicembre 2016 una proposta progettuale denominata ERMIS (“Earthquake 
disasters management integrated system”) a valere sull’Asse 2 “Gestione Ambientale Integrata”, Obiettivo 
specifico 2.2 “Miglioramento della gestione congiunta e dei piani di governance per la biodiversità degli 
ecosistemi costieri e rurali, con particolare attenzione alle risorse naturali e alle aree protette e allo sviluppo 
di misure di protezione ambientale”;

 − In data 8 novembre 2017, sul sito ufficiale del programma Interreg V-A Grecia-Italia 2014-2020 (www.
greeceitaly.eu), sono state pubblicate le graduatorie di merito delle proposte progettuali a valere sul bando 
“First Call for Ordinary Project Proposal” del Programma INTERREG Grecia-Italia 2014-2020;

 − il progetto ERMIS è risultato essere approvato e finanziato con un punteggio complessivo di 87/100;

 − la Regione dell’Epiro della Grecia, in qualità di partner capofila del progetto ERMIS, ha ricevuto la 
comunicazione da parte del Segretariato Tecnico del Programma della ammissibilità e finanziabilità del 
progetto ERMIS in data 16 novembre 2017 con nota Prot. N AOO-178/PROT/16-11-2017-000091119;

 − a seguito del meeting di negoziazione per la rimodulazione del budget dei progetto ERMIS, il Segretariato 
Tecnico del Programma e la Regione dell’Epiro della Grecia hanno concordato una riduzione del budget 
del progetto ERMIS attribuendo alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, il nuovo importo pari 
ad Euro 269.840,00;

Rilevato che:

 − nell’ambito del progetto ERMIS le risorse finanziarie spettanti alla Sezione Protezione Civile della Regione 
Puglia sono pari ad Euro 269.840,00, finanziate per l’85% dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e 
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per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015 del 28 gennaio 2015, 
per i partner italiani è coperto dal Fondo di Rotazione - ex L. 183/1987;

 − per effetto di tale ripartizione, alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, spettano Euro 
229.364,00 derivanti dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) ed Euro 40.476,00 corrispondenti al 
cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione);

 − con la Deliberazione n. 1401 del 02/08/2018 la Giunta Regionale ha preso atto dell’approvazione e 
ammissione a finanziamento con le risorse a valere sul Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014-
2020 del progetto ERMIS del quale la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia è Partner Beneficiario, 

 − con la citata Deliberazione la Giunta Regionale ha apportato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 
del D. Lgs 118/2011, la variazione al bilancio vincolato regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, nella parte 
entrata e nella parte spesa in termini di competenza e di cassa per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 
2018-2020;

 − nell’ambito delle attività del progetto ERMIS la Sezione Protezione Civile ha in corso attività a cui 
corrispondono impegni di spesa effettuati durante gli ee.ff. 2018-2019-2020 per complessivi € 43.631,60;

 − al 31/12/2018 non risultavano avviate procedure di gara, per alcuni degli interventi previsti nell’ambito del 
progetto ERMIS, per cui non è stato possibile assumere obbligazioni giuridicamente perfezionate;

 − nel corso dell’e.f. 2018 non sono quindi state accertate e impegnate tutte le risorse stanziate con DGR n. 
1401/2018 per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate;

 − permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata che vanno, tuttavia, 
reiscritti in bilancio sulla base delle obbligazioni che si perfezionano nel corrente esercizio con esigibilità 
negli ee.ff. 2019 e 2020;

 − l’iniziale programmazione delle attività per la realizzazione del progetto ERMIS prevedeva la costituzione di 
una struttura di staff, tramite la selezione di unità di personale interno della Regione di varie categorie, da 
impegnare, al di fuori dell’orario di lavoro ordinario, nella cura e gestione delle attività affidate alla Sezione 
in qualità di partner;

 − esiste la possibilità di coinvolgere il personale interno della Sezione Protezione Civile nell’ambito delle 
attività del progetto ERMIS con l’erogazione di una indennità basata sull’effettiva realizzazione delle attività 
di progetto e sul perseguimento degli obiettivi previsti.

Occorre, pertanto, disporre una variazione di bilancio annuale 2019 e pluriennale 2019-2021 atta a ripristinare 
il preesistente stanziamento sui capitoli di spesa per gli importi non impegnati nell’e.f. 2018. Le somme 
rivenienti dalla DGR n. 1401/2018 da riscrivere sia in entrata, sia in uscita, per dare la copertura finanziaria ai 
provvedimenti e rimodulare il piano degli interventi relativo all’anno 2019, sono pari a € 49.067,36.

Occorre, inoltre, modificare la declaratoria di alcuni capitoli originari creati con la DGR n. 1401/2018, ed in 
particolare, i capitoli n. 1164275,1164775, 1164276, 1164776, 1164277, 1164777.

Visto il D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, contente le Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro 
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge n. 42 del 5 maggio 2009 e ss.mm.ii.;

Rilevato che l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, prevede che la 
Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del bilancio di previsione e del documento 
tecnico di accompagnamento.
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Visti

 − il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.ll8 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

 − l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n.ll8 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 prevede 
che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

 − la legge regionale n. 67 del 28.12.2018 “disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e 
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di Stabilità 2019)”;

 − la legge regionale n. 68 del 28.12.2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2019 e pluriennale 2019-2021”;

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, 
commi da 819 a 843.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e 
pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 
2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014.

BILANCIO VINCOLATO

C.R.A.
42 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA

07 - SEZIONE PROTEZIONE CIVILE

PARTE ENTRATA

Entrate ricorrenti

Codice UE: 1 - Entrate destinate al finanziamento dei progetti comunitari.

Variazione così come previsto nella Tabella - parte entrata dell’Allegato 1, parte integrante del presente 
provvedimento.

PARTE SPESA

Spese ricorrenti

Codice UE: 3 - spese finanziate da trasferimenti della UE; 4 - spese finanziate da trasferimenti statali correlati 
ai finanziamenti dell’Unione europea.

Variazione così come previsto nella Tabella - parte entrata dell’Allegato 1, parte integrante del presente 
provvedimento.

All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa prowederà con successivi atti il Dirigente della 
Sezione Protezione Civile ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a 
rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843.

Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze 
istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento, che rientra nelle 
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competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d) della Legge Regionale n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

 −  Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile;

 −  Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento;

 −  A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge.

D E L I  B E R A

 − di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato;

 − di apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs 118/2011, la variazione al bilancio 
vincolato regionale 2019 e pluriennale 2019-2021, nella parte entrata e nella parte spesa in termini di 
competenza e di cassa per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, così come espressamente 
riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”;

 − di attribuire una nuova Declaratoria ai Capitoli n. 1164275, 1164775, 1164276, 1164776, 1164277, 
1164777, cosi come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”;

 − di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione 
copertura finanziaria;

 − di autorizzare il dirigente della Sezione Protezione Civile ad adottare i conseguenti provvedimenti di 
accertamento e di impegno e di spesa a valere sull’esercizio finanziario 2019 e sugli esercizi finanziari 
successivi;

 − di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio In aderenza alle disposizioni di cui alla L n.145/2018, 
commi da 819 a 843;

 − di approvare l’allegato E/1 (allegato 1) contenente le variazioni di bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento;

 − di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della 
Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere a) Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 
4 del D. Lgs. n. 118/2011;

 − di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

 IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
  ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   4 aprile 2019, n. 630
Misure Urgenti per il contenimento della spesa per l’assistenza farmaceutica convenzionata. Determinazione 
dei tetti di spesa per singola Azienda Sanitaria Locale per l’anno 2019 ed individuazione delle categorie 
farmaceutiche prioritarie ai fini dell’adozione di misure finalizzate ad incrementare l’appropriatezza 
prescrittiva.

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente del Servizio Politiche del Farmaco, 
così come confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Direttore del 
Dipartimento Promozione alla Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue il 
Vice Presidente:

Premesso che:

 − l’Assistenza Farmaceutica rientra nei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) definiti con il DPCM 29/11/2001, 
così come successivamente modificato con il DPCM 12/01/2017, in base al quale viene delegato alle 
Regioni il compito di garantire il rispetto dei criteri di appropriatezza, sicurezza ed economicità, favorendo 
l’uniformità delle scelte attinenti l’uso dei farmaci, a tutela dell’equità del servizio reso ai cittadini;

 − tale normativa è volta ad assicurare che le Regioni adottino adeguati interventi sul tema dell’appropriatezza, 
in grado di prevenire e controllare fenomeni di improprio assorbimento di risorse da parte di un setting 
assistenziale con conseguente riduzione di risorse destinate ad altri ambiti e settori dell’assistenza;

 − in tale contesto è obbligo per le Regioni assicurare il rispetto di tetti di spesa sulla assistenza farmaceutica, 
stabiliti dalla L. 135/2012 fino al 2016 nel 11,35% per la Farmaceutica Territoriale e nel 3,50% per la 
Farmaceutica Ospedaliera in rapporto alla spesa sanitaria complessiva (tetto complessivo del 14/85%);

 − tali parametri sono stati aggiornati con la Legge di Stabilità 2017, fermo restando il tetto complessivo 
del 14/85%; in particolare, l’art. 1 comma 399 della legge di stabilità 2017 fissa il tetto della spesa 
farmaceutica territoriale che è stato rideterminato nella misura del 7,96% (“tetto della spesa farmaceutica 
convenzionata”);

 − l’Agenzia Italiana del Farmaco (AlFA) effettua periodicamente il monitoraggio sulla spesa farmaceutica 
delle diverse regioni, pubblicando i dati elaborati con le specifiche relative agli scostamenti degli stessi 
rispetto ai vincoli di spesa stabiliti dalla normativa nazionale;

 − con riferimento all’anno 2017, l’AIFA ha certificato il mancato rispetto da parte della Regione Puglia dei 
tetti di spesa farmaceutica programmata, pubblicando sui proprio sito istituzionale i tabulati riepilogativi

Considerato che:

 − si rende necessario stabilire tetti di spesa per singola Azienda Sanitaria Locale, rispetto al tetto complessivo 
del 7,96% per la spesa farmaceutica convenzionata per l’anno 2019;

 − è opportuno distribuire tale tetto di spesa complessivo sulla base della popolazione delle singole Aziende, 
pesata e normalizzata in accordo alla metodologia utilizzata nel rapporto nazionale sull’uso dei farmaci 
(Rapporto Osmed AIFA);

 − quale base di partenza per la determinazione dei tetti di spesa sono stati considerati gli assistiti in carico 
a ciascuna Azienda (ossia gli assistiti con una scelta di medico di medicina generale e di pediatra di libera 
scelta attivo - periodo di osservazione gennaio-dicembre 2017), pesati con la metodologia usata nel 
Rapporto Osmed;

 − nelle more della determinazione definitiva del fondo sanitario regionale per l’anno 2018 si è proceduto a 
prendere come riferimento il valore del fondo sanitario per l’anno 2018 indicato nei rapporti di monitoraggio 
dell’AIFA che, per la Regione Puglia è pari a € 7.490.158.488;
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 − sulla base di tale valore del fondo il tetto dei 7,96% per la spesa farmaceutica convenzionata per l’anno 
2019 della Regione Puglia è pari a € 596.216.616;

 − tale valore massimo di € 596.216.616 è inclusivo della spesa netta (sottratta di tutti i payback) e del ticket 
fisso a carico del cittadino (disposto con provvedimento regionale ai sensi dell’art. 4, comma 3, lettera a), 
del D.L. 18-09-2001 n. 347, convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, L. 15 luglio 2011, 
n. 111 e s.m.i.);

 − dai dati estratti dal sistema informativo regionale Edotto sulla spesa farmaceutica (disponibili fino a 
dicembre 2018) si evidenzia un andamento della spesa netta su base annua pari a € 581.494.866, a cui 
deve aggiungersi il valore del ticket fisso a carico del cittadino stimato in € 46.359.429, per un totale di € 
627.854.295 che, al netto della somma dei payback rilevata per la Regione Puglia dai dati del Monitoraggio 
AIFA Gen-Ott 2018 in proiezione a 12 mesi, risulta pari a € 607.945.609;

 − sulla base di tali dati è possibile apprezzare i significativi miglioramenti della spesa per l’assistenza 
farmaceutica convenzionata che nel biennio 2017/2018 si è ridotta di circa 74 milioni di euro (spesa rilevata 
dalla distinte contabili riepilogative, DCR, presentate mensilmente dalle farmacie convenzionate pubbliche 
e private alle ASL);

 − sussiste tuttavia a livello regionale ancora la presenza di uno scostamento dal tetto di spesa, sebbene 
diminuito sensibilmente rispetto agli anni precedenti, pari a € 11.728.993,00;

 − applicando la distribuzione della popolazione pesata come sopra indicata, si ottengono i tetti di spesa 
per singola Azienda Sanitaria Locale per l’anno 2019, come riportati nella Tabella 1 dell’allegato “A”, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Rilevato che:

 − ai fini del rispetto dei suddetti tetti di spesa concorre, tra l’altro, il comportamento prescrittivo dei medici 
di medicina generale e dei pediatri di libera scelta, nonché alla luce del RR n. 17/2017 anche dei medici 
specialisti dipendenti e convenzionati;

 − tra le azioni per il rispetto dei tetti di spesa vi è il rafforzamento delle procedure sia di autocontrollo, 
mediante opportuni cruscotti di monitoraggio destinati ai singoli medici prescrittori, sia di controllo da 
parte delle strutture aziendali del rispetto delle linee guida regionali ed aziendali;

 − attraverso opportuni strumenti di monitoraggio dell’attività prescrittiva, resi disponibili anche per mezzo 
del sistema informativo sanitario regionale Edotto, ed il potenziamento delle azioni di controllo da parte 
delle strutture aziendali preposte è possibile individuare ripetute difformità prescrittive prive di valide 
motivazioni scientifiche e quindi avviare le procedure previste dagli accordi nazionali e regionali per i 
medici in convenzione e dai contratti collettivi per i medici dipendenti;

 − dall’analisi dei dati rilevati dal sistema informativo sanitario regionale Edotto relativi al 2018 si osservano 
consumi di farmaci erogati nel canale della farmaceutica convenzionata di gran lunga superiori alla media 
nazionale, come riportato nel prospetto riepilogativo di cui alla Tabella 2 dell’Allegato A.

 − tali disallineamenti risultano sensibilmente più marcati con particolare riferimento a determinate categorie 
di medicinali, di seguito riportate;

a)  Antibatterici per uso sistemico - ATC JO1 - ed in particolar modo i farmaci riconducibili alla categoria di:

• CEFALOSPORINE DI TERZA GENERAZIONE (+38% rispetto alla media nazionale) quali ad es. i 
p.a. CEFTRIAXONE e CEFIXIMA;

• FLUOROCHINOLONI (+ 34% rispetto alla media nazionale) quali ad es. i p.a. LEVOFLOXACINA e 
CIPROFLOXACINA;

b)  Vitamina D ed Analoghi - ATC A11CA - ed in particolar modo al principio attivo COLECALCIFEROLO 
(+38% rispetto alla media nazionale);
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c) Inibitori della Pompa Protonica - ATC A02BC - (+22% rispetto alla media nazionale) ed in particolar 
modo ai principi attivo LANSOPRAZOLO e PANTOPRAZOLO;

d)  Eparinici - ATC B01AB - (+70% rispetto alla media nazionale) ed in particolar modo al principi attivo 
ENOXAPARINA;

e)  Preparati inibenti la formazione dì Acido Urico - ATC M04AA - (+90% rispetto alla media nazionale) ed 
in particolar modo al principi attivo FEBUXOSTAT;

 − per tali categorie nel corso del biennio 2017/2018 la Regione ha provveduto, con deliberazioni della Giunta 
regionale e circolari del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per 
Tutti, a dare disposizioni al Direttori Generali delle Azienda pubbliche del SSR al fine di porre in essere 
azioni per incrementare il monitoraggio e l’appropriatezza delle prescrizioni mediche emesse;

 − con particolare riferimento alla categoria degli antibiotici l’utilizzo inappropriato rinveniente da marcato 
ricorso a molecole a più ampio spettro d’azione, quali quelle riferibili alle cefalosporine di terza generazione 
e fluorochinoloni, si configura come un incremento del rischio potenziale della salute degli assistiti dovuto 
alle resistenze batteriche;

 − sulla base di tali indicatori e dei relativi valori di riferimento nazionali sono stati costruiti nel sistema 
informativo sanitario regionale Edotto specifici cruscotti per la rilevazione di comportamenti prescrittivi 
del singoli medici differenti rispetto alle medie nazionali, regionali, aziendali e distrettuali a disposizione 
delle Azinnde, nonché schede di valutazione della appropriatezza prescrittiva consultabili online dal singolo 
medico;

Per tutto quanto sopra esposto si rende opportuno:

 − stabilire per l’anno 2019 i tetti di spesa per la spesa farmaceutica convenzionala per singola Azienda, 
così come determinati dall’art.1 comma 399 della legge 232/2016 (legge di stabilità 2017), riportati nella 
Tabella 1 dell’Allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

 − dare atto che i suddetti tetti potranno essere oggetto di aggiustamento nel corso del 2019 a valle della 
determinazione definitiva del valore complessivo del fondo sanitario regionale;

 − dare mandato ai Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR di porre in essere le azioni per il 
potenziamento delle attività di controllo nei confronti dei medici prescrittori che non rispettivo le linee 
guida regionali ed aziendali in materia di appropriatezza prescrittiva di farmaci, determinando un utilizzo 
inappropriato delle risorse pubbliche ed il superamento dei tetti di spesa previsti dalla normativa vigente, 
con particolare riferimento ai farmaci riconducibili alla categorie terapeutiche per le quali nel corso del 
2018 risulta essere stato registrato un marcato scostamento nei consumi rispetto alla media nazionale 
come indicati in premessa.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.I.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai 
sensi dell’art.A, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997.

il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

 − udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;
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 − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;

 − a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

1.  di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

2.  di stabilire per l’anno 2019 tetti di spesa per la spesa farmaceutica convenzionata per singola Azienda, 
così come determinati dall’art.1 comma 399 della legge 232/2016 (legge di stabilità 2017), riportati nella 
Tabella 1 dell’Allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

3.  di dare atto che i suddetti tetti potranno essere oggetto di aggiustamento nel corso del 2019 a valle della 
determinazione del valore complessivo del fondo sanitario regionale;

4.  di disporre che i Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali adottino adeguate misure per il rispetto 
dei suddetti tetti;

5.  di dare mandato ai Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR di porre in essere le azioni per il 
potenziamento delle attività di controllo nei confronti dei medici prescrittori che non rispettivo le linee 
guida regionali ed aziendali in materia di appropriatezza prescrittiva di farmaci, determinando un utilizzo 
inappropriato delle risorse pubbliche ed il superamento dei tetti di spesa previsti dalla normativa vigente, 
con particolare riferimento ai farmaci riconducibili alla categorie terapeutiche per le quali nel corso del 
2018 risulta essere stato registrato un marcato scostamento nei consumi rispetto alla media nazionale 
quali;

a)  Antibatterici per uso sistemico - ATC JO1 - ed in particolar modo i farmaci riconducibili alla categoria 
di:

• CEFALOSPORINE DI TERZA GENERAZIONE (+38% rispetto alla media nazionale) quali ad es. i 
p.a. CEFTRIAXONE e CEFIXIMA;

• FLUOROCHINOLONI (+ 34% rispetto alla media nazionale) quali ad es. i p.a. LEVOFLOXACINA e 
CIPROFLOXACINA;

b)  Vitamina D ed Analoghi - ATC A11CA - ed in particolar modo al principio attivo COLECALCIFEROLO 
(+38% rispetto alla media nazionale);

c) Inibitori della Pompa Protonica - ATC A02BC - (+22% rispetto alla media nazionale) ed in particolar 
modo ai principi attivo LANSOPRAZOLO e PANTOPRAZOLO;

d)  Eparinici - ATC B01AB - (+70% rispetto alla media nazionale) ed in particolar modo al principi attivo 
ENOXAPARINA;

e)  Preparati inibenti la formazione dì Acido Urico - ATC M04AA - (+90% rispetto alla media nazionale) 
ed in particolar modo al principi attivo FEBUXOSTAT;

6.  di dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche di provvedere agli 
adempimenti conseguenti dall’adozione del presente provvedimento, ivi inclusa la notifica alle Aziende 
pubbliche del SSR;

7.  di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
  ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   9 aprile 2019, n. 638
Legge regionale 30 settembre 2004. n. 15 e s.m.i. e relativo regolamento regionale di attuazione n. 
1/2008. IPAB O.P. “A.M. Sgobba” con sede in Noci (Ba). Nomina in surroga del Presidente del Consiglio di 
Amministrazione.

L’Assessore regionale al Welfare, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Direzione Amministrativa del 
gabinetto del Presidente G. R., così come confermata dal Direttore Amministrativo, riferisce quanto segue:

Premesso che:

• La Legge Regionale n.15/2004 e s.m.i. “Riforma delle Istituzioni di Assistenza e beneficenza (IPAB) e 
disciplina delle aziende pubbliche dei servizi alle persone”, col relativo Regolamento di attuazione n.1/2008, 
ha dato avvio al processo di trasformazione delle IPAB Pugliesi;
•  l’art. 2 comma 1, della predetta legge, dispone che: “Le istituzioni in possesso dei requisiti previsti dalla 
presente legge per le rispettive tipologie sono trasformate, fermo restando l’esclusione dei fini di lucro in:

 − Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona;
 − Persone Giuridiche di Diritto Privato”;

• La Dirigente del Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità, con A.D. n.1045 del 
28/09/2012, ha accolto l’istanza di trasformazione in Azienda Pubblica di Servizi alla Persona dell’IPAB O.P. 
“A.M. Sgobba” - con sede in Noci (BA), ha approvato la proposta del nuovo statuto e ha disposto l’iscrizione 
della predetta nel Registro Regionale delle Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona istituito presso il Servizio 
Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità;
• L’ art. 7 dello Statuto dell’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona O.P. “A.M. Sgobba”, approvato con 
l’atto dirigenziale di cui sopra, prevede che il ConsIglio di Amministrazione deve essere così composto: 5 
(cinque) membri, compreso il Presidente, di cui il Presidente è nominato dalla Giunta Regionale, mentre gli 
altri quattro membri sono nominati dal Consiglio Comunale di Noci; dura in carica cinque anni, a decorrere 
dalla data di insediamento dell’Organo e i suoi membri possono essere sempre riconfermati;
•  Gli artt. 16 e 18 della Legge Regionale N.15/2004 e s.m.i., prevedono la nomina del Presidente del 
Consiglio di Amministrazione dell’ASP, da parte della Giunta Regionale;
•  Con DGR 929 del 06 Maggio 2015, la Giunta Regionale provvedeva a nominare la dott.ssa D’Elia 
Rosanna quale presidente dell’ASP “Sgobba”;
•  Con formale comunicazione, trasmessa via PEC in data 07/05/2018, e assunta al protocolla del 
competente Ufficio regionale, la dott.ssa D’Elia comunicava la proprie irrevocabili dimissioni e che esse sono 
immediatamente esecutive;

•  Considerato quanto premesso, propone la nomina del presidente del Consiglio di Amministrazione 
dell’ASP di che trattasi, in surroga del dimissionario;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e s.m.i..

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale al sensi dell’art. 4 - 
comma 4, lett. i) - della L.R. n. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore regionale al Welfare;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore Amm/vo come confermate dal 
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Direttore Amm/vo del Gabinetto del Presidente della Giunta regionale;

A voti unanimi espressi nei termini di legge,

DELIBERA

1.  Le premesse sono parte integrante del presente provvedimento;
2.  Di prendere atto delle intervenute dimissioni da parte della dott.ssa D’Elia dalla carica di Presidente del 
CDA dell’ASP “Sgobba” con sede in Noci;
3.  Di nominare la sig.ra Avv. Antonia Cantore nata a Palo del Colle (BA) il (omissis) e residente in Noci 
alla Via (omissis) C.F. (omissis)  quale Presidente del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda di Servizi alla 
Persona “Sgobba” con sede in Noci;
4.  L’efficacia della presente deliberazione si intende sospesa sino all’acquisizione in atti della prescritta 
dichiarazione di inconferibilità - incompatibilità di cui al D. lgs n. 39/2013;
5.  Che l_ stess_ produca, all’atto dell’insediamento, dichiarazione di insussistenza delle cause di incom-
patibilità e ineleggibilità, nonché di possesso dei requisiti per la nomina previsti dalla L. R. n. 15/2004 e s,m,i.;
6.  Di demandare alla Direzione Amministrativa del Gabinetto del Presidente della G. R. gli adempimenti 
conseguenti al presente provvedimento;
7.  Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento al B.U.R.P;
8.  Di notificare il presente provvedimento alla Sezione Personale.

 IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
  ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   9 aprile 2019, n. 639
Cont. 49/18/CS/MED (rif. contt. 2747/03/GR e 3176/03/GR - Corte Costituzionale) - Competenze 
professionali avv. Andrea Abbamonte, a seguito procedura di negoziazione assistita. Copertura della spesa 
variazione al bilancio 2019.

Il Presidente, sulla base dell’Istruttoria espletata dal Responsabile di Alta Professionalità “Procedure 
conferimenti incarichi e liquidazione compensi professionali”, confermata dal Dirigente Amministrativo e 
dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue:

- Con deliberazioni 1845 e 1846 del 13/12/2005 la Giunta Regionale ratificava gli incarichi di difesa della 
Regione Puglia conferiti dal Presidente pro tempore all’avv. Andrea Abbamonte, per i giudizi, dinanzi alla 
Corte Costituzionale, in oggetto indicati.

Valore delle controversie: Indeterminabile rilevante Settore di spesa: Sanità;
- Con determinazioni dirigenziali 58 e 59 del 26/01/2006 veniva erogato a titolo di acconto, In favore del 
legale, l’importo complessivo di € 1.633,98 oltre CAP e IVA.
- I giudizi si concludevano con sentenza 257/2007 del 06/07/2007 resa dalla Corte Costituzionale, a seguito 
della riunione dei due giudizi, che dichiarava infondata la questione di legittimità sollevata in ordine all’art. 30 
detta L.R. 4 del 07/03/2003.
- Con DGR 323 del 21/02/2019 la Giunta Regionale autorizzava la negoziazione e disponeva di provvedere alla 
copertura della spesa con l’attivazione della procedura ai sensi dell’art. 73 comma 1 lett. E) del D.lgs 118/2011.
- Verificato che il Giudice contabile (Corte dei Conti Regione Sicilia delibera 164/2016) sulla scia di analoghi 
pronunciamenti della Corte dei Conti Sezioni Lombarda e Piemontese, ritiene non necessario il preventivo 
riconoscimento del debito fuori bilancio ritenendo l’accordo tra le Parti il momento scaturente l’obbligazione 
giuridica.
- Si rende necessario, pertanto, rettificare la deliberazione 323 del 21/02/2019 nella parte laddove dispone 
la procedura del debito fuori bilancio, proponendo la procedura della variazione al bilancio che permette 
all’Amministrazione di evitare l’insorgere di ulteriori aggravi di spesa.
- A seguito di incontro, ed a totale definizione della controversia, le Parti hanno sottoscritto l’accordo per 
l’importo pari ad € 21.997,92 comprensivo di CAP, IVA e ritenuta d’acconto.
- Tanto premesso, si ritiene necessario che la Giunta Regionale disponga per la variazione al bilancio per 
l’importo riveniente dall’accordo sottoscritto a definizione dell’intesa conciliativa.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i.

- Alla spesa complessiva di € 21.997,92 necessaria per il pagamento all’avv. Andrea Abbamonte delle 
competenze per i giudizi in oggetto, quantificati a seguito della procedura di negoziazione assistita promossa 
dal Creditore, si provvede mediante variazione in diminuzione sia in termini di competenza che di cassa, 
della Missione 20; Programma 3; Titolo 1; capitolo 1110090 “Fondo di riserva per la definizione delle partite 
potenziali” e contestuale variazione In aumento di pari importo sia in termini di competenza che di cassa, 
della Missione 1; Programma 11; Titolo 1; capitolo 1312 del corrente bilancio.

- Il Presidente relatore, sulla base dell’istruttoria innanzi illustrata, propone l’adozione del conseguente atto 
finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della 
delibera di G.R. n. 3261 del 28/07/1998.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
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- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile AP “Procedure conferimenti 
incarichi e liquidazione compensi professionali”, dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato Coordinatore 
dell’Avvocatura Regionale,
- A voti unanimi, espressi nei modi di legge.

DELIBERA

- Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne 
parte integrante ed essenziale.
- Di rettificare la DGR 323 del 21/02/2019 nella parte in cui prevede la procedura del riconoscimento del 
debito fuori bilancio non necessaria nella fattispecie di negoziazione assistita.
- Di disporre che al finanziamento della spesa di € 21.997,92 occorrente per il pagamento, all’avv. Andrea 
Abbamonte, dei compensi professionali spettanti per i giudizi in oggetto, si provvede mediante variazione 
al bilancio nei termini indicati nella sezione copertura finanziaria e nell’Allegato E/1 che costituisce parte 
integrante del presente provvedimento;
- Di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale 
di impegno, liquidazione e pagamento della spesa complessiva a favore del Creditore. 
- Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

 IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
  ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   9 aprile 2019, n. 640
Classificazione delle acque di balneazione per la stagione balneare 2019, ai sensi degli artt. 7 e 8 del D. Lgs. 
N. 116/2008, sulla base dei campionamenti effettuati dall’ARPA Puglia - Territorio di BARI e provincia.

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile della 
A.P. Igiene, Sanità Pubblica e ambientale, sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente del Servizio 
Promozione Della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e dalla Dirigente della Sezione PSB, riferisce:

 − con D. Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 si è data attuazione alla direttiva 2006/7/CE relativa alla gestione 
della qualità delle acque di balneazione, innovando le norme recate dal D.P.R. n. 470/1982 relativo 
all’applicazione della direttiva 76/160/CEE; tali norme hanno cessato di avere efficacia mettendo in atto 
quelle innovate e, comunque, a decorrere dal 31/12/2014, come stabilito dall’art. 17 dello stesso D. Lgs. 
n. 116/2008;

 − con riferimento all’art. 17, comma 4 del richiamato D. Lgs. 116/2008, in data 30 marzo 2010 è stato firmato, 
per la sua attuazione, il decreto interministeriale del Ministro della Salute e del Ministro dell’Ambiente, 
finalizzato a definire i criteri per determinare il divieto di balneazione, nonché le modalità e le relative 
specifiche tecniche;

 − con D.G.R. n. 2465 del 16/11/2010, esecutiva, si è provveduto, ai sensi della richiamata normativa, alla 
individuazione delle acque di balneazione e dei punti di monitoraggio per la provincia di Bari;

 − con nota AOO_152/1243 del 19/03/2019, la Sezione PSB ha autorizzato l’Agenzia Regionale per l’Ambiente 
ad apportare le modifiche richieste dal Comune di Bari in considerazione delle mutate condizioni che 
avevano determinato la non balneabilità del tratto costiero interessato, avendo proceduto all’eliminazione 
dello scarico in battigia. Dette modifiche sono state apportate sul portale ministeriale dedicato alle acque 
balneabili, a seguito della comunicazione di avvio della stagione balneare 2019 da parte del Ministero, 
avvenuta in data 20.02.2019. In virtù di tali aggiornamenti, le aree di balneazione interessate risultano 
indicate con i seguenti ID:

• Fogna Bari occidentale 500 mt nord: IT016072006019;
• Fogna Bari occidentale 500 mt sud: IT016072006020;

 − occorre, ora, procedere anche per l’anno 2019, alla classificazione delle acque di balneazione in base 
alla qualità, come disposto dall’art. 8 del D. Lgs. n. 116/2008, anche in considerazione dell’esito dei 
campionamenti effettuati e dei risultati analitici riferito al quadriennio 2015/2018, trasmessi da ARPA 
Puglia con nota registrata al protocollo della Sezione PSB, AOO_152/309 del 22.01.2019 in ottemperanza a 
quanto stabilito dall’art. 7 delio stesso Decreto Legislativo. L’allegato riferito al territorio di Bari e provincia, 
denominato “ALLEGATO A”, è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento,

 − è necessario, altresì, richiamare l’attenzione dei Comuni sugli adempimenti di loro competenza di cui all’art. 
5 del D. Lgs. n. 116/2008; sull’adeguata informazione al pubblico e sulla balneabilità delle acque rientranti 
nel proprio territorio di cui all’art. 15 del richiamato Decreto Legislativo; sull’obbligo di trasmissione per 
via telematica dei provvedimenti di divieto e di revoca del divieto di balneazione non appena ricevuta 
la comunicazione delle strutture tecniche preposte al campionamento e alle analisi, tramite una specifica 
funzionalità del Portale Acque del Ministero della Salute, come stabilito dall’art. 6 comma 4 del D.M. 19 
aprile 2018, la cui attivazione sarà comunicata con nota regionale congiuntamente alle modalità operative 
redatte dal Ministero. Nelle more, resta l’obbligo di trasmissione delle ordinanze sindacali e delle relative 
revoche, al Ministero della Salute e alla Regione Puglia - Dipartimento della Salute e del benessere - 
Sezione PSB - pec sezlonepsb@pec.rupar.puglia.it;
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 − occorre, infine, che i Comuni, sempre in materia di adeguata informazione da fornire al pubblico e a quanto 
disposto dal comma 1, sub a) del richiamato art. 15, si attengano alla decisione adottata dalla Commissione 
Europea in data 27 maggio 2011 ai sensi della Direttiva 2006/7/CE e pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea in data 31/5/2011, che reca idonea simbologia relativa alla classificazione delle acque 
di balneazione e ad ogni eventuale divieto di balneazione od avviso.

COPERTURA FINANZIARIA

 − Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziarla sia di entrata, sia di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

 − Il Presidente relatore, quindi, sulla base dei campionamenti di cui all’art. 7 del D. Lgs. n. 116/2008, 
effettuati da ARPA Puglia e sulla base dell’istruttoria come innanzi illustrata, propone alla Giunta, ai sensi 
della L.R.n.7/97- art.4, comma 4, lett.d, di approvare la valutazione della qualità delle acque di balneazione 
per la stagione balneare 2019, per il territorio di Bari e provincia.

 − il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, lett. K della 
L.R. n. 7/97.

L A   G I U N T A
 − udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
 − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione PSB e dal 

Dirigente del Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro
 − a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata,

 − condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata;

 − di prendere atto della classificazione delle acque di balneazione per il territorio di Bari e provincia e per la 
stagione balneare 2019, elaborati sulla base delle valutazioni riferite al quadriennio 2015-2018, come da 
nota e allegati trasmessi da ARPA Puglia con protocollo della Sezione PSB n. AOO_152/309 del 22.01.2019, 
che costituiscono l’“ALLEGATO A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

 − di richiamare l’attenzione dei Comuni sugli adempimenti di loro competenza più dettagliatamente citati 
in narrativa, stabiliti dal combinato disposto degli artt. 5 e 15 del D. Lgs. n. 116/2008, dell’art. 6 comma 4 
del Decreto interministeriale 19 aprile 2018 e sugli adempimenti di cui alla decisione della Commissione 
Europea del 27/5/2011;

 − di trasmettere, a cura della Sezione PSB, il presente provvedimento al Ministero della Salute, al Ministero 
dell’Ambiente, alla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia e alla Sezione Demanio e Patrimonio 
della Regione Puglia, alle amministrazioni comunali interessate, al Direttore Generale della ASL Bari, per 
gli adempimenti di propria competenza e all’ARPA PUGLIA;

 − di aggiornare il Portale Acque di Balneazione del Ministero della Salute, a cura della Sezione PSB;

 − di pubblicare sul B.U.R.P. il presente provvedimento, ai sensi della normativa vigente.

 IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
  ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   9 aprile 2019, n. 641
Classificazione delle acque di balneazione per la stagione balneare 2019, ai sensi degli artt. 7 e 8 del D. Lgs. 
N. 116/2008, sulla base dei campionamenti effettuati dall’ARPA Puglia - provincia di BAT.

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile della 
A.P. Igiene, Sanità Pubblica e ambientale, sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente del Servizio 
Promozione Della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e dalla Dirigente della Sezione PSB, riferisce:

 − con D. Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 si è data attuazione alla direttiva 2006/7/CE relativa alla gestione 
della qualità delle acque di balneazione, innovando le norme recate dal D.P.R. n. 470/1982 relativo 
all’applicazione della direttiva 76/160/CEE; tali norme hanno cessato di avere efficacia mettendo in atto 
quelle innovate e, comunque, a decorrere dal 31/12/2014, come stabilito dall’art. 17 dello stesso D. Lgs. 
n. 116/2008;

 − con riferimento all’art. 17, comma 4 del richiamato D. Lgs. 116/2008, in data 30 marzo 2010 è stato firmato, 
per la sua attuazione, il decreto interministeriale del Ministro della Salute e del Ministro dell’Ambiente, 
finalizzato a definire i criteri per determinare il divieto di balneazione, nonché le modalità e le relative 
specifiche tecniche;

 − con D.G.R. n. 2465 del 16/11/2010, esecutiva, si è provveduto, ai sensi della richiamata normativa, alla 
individuazione delle acque di balneazione e dei punti di monitoraggio per la provincia di BAT;

 − occorre, ora, procedere anche per l’anno 2019, alla classificazione delle acque di balneazione in base 
alla qualità, come disposto dall’art. 8 del D. Lgs. n. 116/2008, anche in considerazione dell’esito del 
campionamenti effettuati e dei risultati analitici riferito al quadriennio 2015/2018, trasmessi da ARPA 
Puglia con nota registrata al protocollo della Sezione PSB, AOO_152/309 del 22.01.2019 in ottemperanza 
a quanto stabilito dall’art. 7 dello stesso Decreto Legislativo. L’allegato riferito alla provincia dì BAT, 
denominato “ALLEGATO A”, è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento,

 − è necessario, altresì, richiamare l’attenzione dei Comuni sugli adempimenti di loro competenza di cui all’art. 
5 del D. Lgs. n. 116/2008; sull’adeguata informazione al pubblico e sulla balneabilità delle acque rientranti 
nel proprio territorio di cui all’art. 15 del richiamato Decreto Legislativo; sull’obbligo di trasmissione per 
via telematica dei provvedimenti di divieto e di revoca del divieto di balneazione non appena ricevuta 
la comunicazione delle strutture tecniche preposte al campionamento e alle analisi, tramite una specifica 
funzionalità del Portale Acque del Ministero della Salute, come stabilito dall’art. 6 comma 4 del D.M. 19 
aprile 2018, la cui attivazione sarà comunicata con nota regionale congiuntamente alle modalità operative 
redatte dal Ministero. Nelle more, resta l’obbligo di trasmissione delle ordinanze sindacali e delle relative 
revoche, al Ministero della Salute e alla Regione Puglia - Dipartimento della Salute e del benessere - 
Sezione PSB - pec sezionepsb@pec.rupar.puglia.it;

 − occorre, infine, che i Comuni, sempre in materia di adeguata informazione da fornire al pubblico e a quanto 
disposto dal comma 1, sub a) del richiamato art. 15, si attengano alla decisione adottata dalla Commissione 
Europea in data 27 maggio 2011 ai sensi della Direttiva 2006/7/CE e pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea in data 31/5/2011, che reca idonea simbologia relativa alla classificazione delle acque 
di balneazione e ad ogni eventuale divieto di balneazione od avviso.

COPERTURA FINANZIARIA
 − Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata, sia di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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 − Il Presidente relatore, quindi, sulla base dei campionamenti di cui all’art. 7 del D. Lgs. n. 116/2008, effettuati 
da ARPA Puglia e sulla base dell’istruttoria come innanzi illustrata, propone alla Giunta, ai sensi della 
L.R.n.7/97 - art.4, comma 4, lett.d, di approvare la valutazione della qualità delle acque di balneazione per 
la stagione balneare 2019, per la provincia di BAT.

 − il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, lett. K della 
L.R. n. 7/97.

L A   G I U N T A

 − udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
 − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione PSB e dal 

Dirigente del Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro
 − a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA
Per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata,

 − condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata;

 − di prendere atto della classificazione delle acque di balneazione per la provincia di BAT e per la stagione 
balneare 2019, elaborati sulla base delle valutazioni riferite al quadriennio 2015-2018, come da nota e 
allegati trasmessi da ARPA Puglia con protocollo della Sezione PSB n. AOO_152/309 dei 22.01.2019, che 
costituiscono l’“ALLEGATO A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

 − di richiamare l’attenzione dei Comuni sugli adempimenti di loro competenza più dettagliatamente citati 
in narrativa, stabiliti dal combinato disposto degli artt. 5 e 15 del D. Lgs. n. 116/2008, deirart. 6 comma 4 
del Decreto interministeriale 19 aprile 2018 e sugli adempimenti di cui alla decisione della Commissione 
Europea del 27/5/2011;

 − di trasmettere, a cura della Sezione PSB, il presente provvedimento al Ministero della Salute, al Ministero 
dell’Ambiente, alla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia e alla Sezione Demanio e Patrimonio 
della Regione Puglia, alle amministrazioni comunali interessate, al Direttore Generale della ASL BAT, per 
gli adempimenti di propria competenza e all’ARPA PUGLIA;

 − di aggiornare il Portale Acque di Balneazione del Ministero della Salute, a cura della Sezione PSB;

 − di pubblicare sul B.U.R.P. il presente provvedimento, ai sensi della normativa vigente.

 IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
  ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   9 aprile 2019, n. 642
Classificazione delle acque di balneazione per la stagione balneare 2019, ai sensi degli artt. 7 e 8 del D. Lgs. 
N. 116/2008, sulla base dei campionamenti effettuati dall’ARPA Puglia - provincia di Brindisi.

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile della 
A.P. Igiene, Sanità Pubblica e ambientale, sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente del Servizio 
Promozione Della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e dalla Dirigente della Sezione PSB, riferisce:

 − con D. Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 sì è data attuazione alla direttiva 2006/7/CE relativa alla gestione 
della qualità delle acque di balneazione, innovando le norme recate dal D.P.R. n. 470/1982 relativo 
all’applicazione della direttiva 76/160/CEE; tali norme hanno cessato di avere efficacia mettendo in atto 
quelle innovate e, comunque, a decorrere dal 31/12/2014, come stabilito dall’art. 17 dello stesso D. Lgs. 
n. 116/2008;

 − con riferimento all’art. 17, comma 4 del richiamato D. Lgs. 116/2008, in data 30 marzo 2010 è stato firmato, 
per la sua attuazione, il decreto interministeriale del Ministro della Salute e del Ministro dell’Ambiente, 
finalizzato a definire i criteri per determinare il divieto dì balneazione, nonché le modalità e le relative 
specifiche tecniche;

 − con D.G.R. n. 2465 del 16/11/2010, esecutiva, si è provveduto, ai sensi della richiamata normativa, alla 
individuazione delle acque di balneazione e dei punti di monitoraggio per la provincia di Brindisi;

 − occorre, ora, procedere anche per l’anno 2019, alla classificazione delle acque di balneazione in base 
alla qualità, come disposto dall’art. 8 del D. Lgs. n. 116/2008, anche in considerazione dell’esito dei 
campionamenti effettuati e dei risultati analitici riferito al quadriennio 2015/2018, trasmessi da ARPA 
Puglia con nota registrata al protocollo della Sezione PSB, AOO_152/309 del 22.01.2019 in ottemperanza 
a quanto stabilito dall’art. 7 dello stesso Decreto Legislativo. L’allegato riferito alla provincia di Brindisi, 
denominato “ALLEGATO A”, è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento,

 − è necessario, altresì, richiamare l’attenzione dei Comuni sugli adempimenti di loro competenza di cui all’art. 
5 del D. Lgs. n. 116/2008; sull’adeguata informazione ai pubblico e sulla balneabilità delle acque rientranti 
nel proprio territorio di cui all’art. 15 del richiamato Decreto Legislativo; sull’obbligo di trasmissione per 
via telematica del provvedimenti di divieto e dì revoca del divieto di balneazione non appena ricevuta 
la comunicazione delle strutture tecniche preposte al campionamento e alle analisi, tramite una specifica 
funzionalità del Portale Acque del Ministero della Salute, come stabilito dall’art. 6 comma 4 del D.M. 19 
aprile 2018, la cui attivazione sarà comunicata con nota regionale congiuntamente alle modalità operative 
redatte dal Ministero. Nelle more, resta l’obbligo dì trasmissione delle ordinanze sindacali e delle relative 
revoche, al Ministero della Salute e alla Regione Puglia - Dipartimento della Salute e del benessere - 
Sezione PSB - pec sezionepsb@pec.rupar.puglia.it;

 − occorre, infine, che i Comuni, sempre in materia di adeguata informazione da fornire al pubblico e a quanto 
disposto dal comma 1, sub a) del richiamato art. 15, si attengano alla decisione adottata dalla Commissione 
Europea in data 27 maggio 2011 ai sensi della Direttiva 2006/7/CE e pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea in data 31/5/2011, che reca idonea simbologia relativa alla classificazione delle acque 
di balneazione e ad ogni eventuale divieto di balneazione od avviso.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata, sia di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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 − Il Presidente relatore, quindi, sulla base dei campionamenti di cui all’art. 7 del D. Lgs. n. 116/2008, effettuati 
da ARPA Puglia e sulla base dell’istruttoria come innanzi illustrata, propone alla Giunta, ai sensi della 
L.R.n.7/97 - art.4, comma 4, lett.d, di approvare la valutazione della qualità delle acque di balneazione per 
la stagione balneare 2019, per la provincia di Brindisi.

 − il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, lett. K della 
L.R. n. 7/97.

L A   G I U N T A

 − udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
 − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione PSB e dal 

Dirigente del Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro 
 − a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata,

 − condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata;

 − di prendere atto della classificazione delle acque di balneazione per la provincia di Brindisi e per la stagione 
balneare 2019, elaborati sulla base delle valutazioni riferite al quadriennio 2015-2018, come da nota e 
allegati trasmessi da ARPA Puglia con protocollo della Sezione PSB n. AOO_152/309 del 22.01.2019, che 
costituiscono l’“ALLEGATO A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

 − di richiamare l’attenzione dei Comuni sugli adempimenti di loro competenza più dettagliatamente citati 
in narrativa, stabiliti dal combinato disposto degli artt. 5 e 15 del D. lgs. n. 116/2008, dell’art. 6 comma 4 
del Decreto interministeriale 19 aprile 2018 e sugli adempimenti di cui alla decisione della Commissione 
Europea del 27/5/2011;

 − di trasmettere, a cura della Sezione PSB, il presente provvedimento al Ministero della Salute, al Ministero 
dell’Ambiente, alla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia e alla Sezione Demanio e Patrimonio 
della Regione Puglia, alle amministrazioni comunali interessate, al Direttore Generale della ASL Brindisi, 
per gli adempimenti di propria competenza e all’ARPA PUGLIA;

 − di aggiornare il Portale Acque di Balneazione del Ministero della Salute, a cura della Sezione PSB;

 − di pubblicare sul B.U.R.P. il presente provvedimento, ai sensi della normativa vigente.

 IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
  ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   9 aprile 2019, n. 643
Classificazione delle acque di balneazione per la stagione balneare 2019, ai sensi degli artt. 7 e 8 del D. Lgs. 
N. 116/2008, sulla base dei campionamenti effettuati dall’ARPA Puglia - provincia di Foggia.

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile della 
A.P. Igiene, Sanità Pubblica e ambientale, sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente del Servizio 
Promozione Della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e dalla Dirigente della Sezione PSB, riferisce:

 − con D. Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 si è data attuazione alla direttiva 2006/7/CE relativa alla gestione 
della qualità delle acque di balneazione, innovando le norme recate dal D.P.R. n. 470/1982 relativo 
all’applicazione della direttiva 76/160/CEE; tali norme hanno cessato di avere efficacia mettendo in atto 
quelle innovate e, comunque, a decorrere dal 31/12/2014, come stabilito dall’art. 17 dello stesso D. Lgs. 
n. 116/2008;

 − con riferimento all’art. 17, comma 4 del richiamato D. Lgs. 116/2008, in data 30 marzo 2010 è stato firmato, 
per la sua attuazione, il decreto interministeriale del Ministro della Salute e del Ministro dell’Ambiente, 
finalizzato a definire i criteri per determinare il divieto di balneazione, nonché le modalità e le relative 
specifiche tecniche;

 − con D.G.R. n. 2465 del 16/11/2010, esecutiva, si è provveduto, ai sensi della richiamata normativa, alla 
individuazione delle acque di balneazione e dei punti di monitoraggio per la provincia di Foggia;

 − occorre, ora, procedere anche per l’anno 2019, alla classificazione delle acque di balneazione in base 
alla qualità, come disposto dall’art. 8 del D. Lgs. n. 116/2008, anche in considerazione dell’esito dei 
campionamenti effettuati e dei risultati analitici riferito al quadriennio 2015/2018, trasmessi da ARPA 
Puglia con nota registrata al protocollo della Sezione PSB, AOO_152/309 del 22.01.2019 in ottemperanza 
a quanto stabilito dall’art. 7 dello stesso Decreto Legislativo. L’allegato riferito alla provincia di Foggia, 
denominato “ALLEGATO A”, è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento,

 − è necessario, altresì, richiamare l’attenzione dei Comuni sugli adempimenti di loro competenza di cui all’art. 
5 del D. Lgs. n. 116/2008; sull’adeguata informazione al pubblico e sulla balneabilità delle acque rientranti 
nel proprio territorio di cui all’art. 15 del richiamato Decreto Legislativo; sull’obbligo di trasmissione per 
via telematica dei provvedimenti di divieto e di revoca del divieto di balneazione non appena ricevuta 
la comunicazione delle strutture tecniche preposte al campionamento e alle analisi, tramite una specifica 
funzionalità del Portale Acque del Ministero della Salute, come stabilito dall’art. 6 comma 4 del D.M. 19 
aprile 2018, la cui attivazione sarà comunicata con nota regionale congiuntamente alle modalità operative 
redatte dal Ministero. Nelle more, resta l’obbligo di trasmissione delle ordinanze sindacali e delle relative 
revoche, al Ministero della Salute e alla Regione Puglia - Dipartimento della Salute e del benessere - 
Sezione PSB - pec sezionepsb@pec.rupar.puglia.it;

 − occorre, infine, che i Comuni, sempre in materia di adeguata informazione da fornire al pubblico e a quanto 
disposto dal comma 1, sub a) del richiamato art. 15, si attengano alla decisione adottata dalla Commissione 
Europea in data 27 maggio 2011 ai sensi della Direttiva 2006/7/CE e pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea in data 31/5/2011, che reca idonea simbologia relativa alla classificazione delle acque 
di balneazione e ad ogni eventuale divieto dì balneazione od avviso.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata, sia di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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 − Il Presidente relatore, quindi, sulla base dei campionamenti di cui all’art. 7 del D. Lgs. n. 116/2008, 
effettuati da ARPA Puglia e sulla base dell’istruttoria come innanzi illustrata, propone alla Giunta, ai sensi 
della L.R.n.7/97- art.4, comma 4, lett.d, di approvare la valutazione della qualità delle acque di balneazione 
per la stagione balneare 2019, per la provincia di Foggia.

 − il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, lett. K della 
L.R.n.7/97.

L A   G I U N T A

 − udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
 − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione PSB e dal 

Dirigente del Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro
 − a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata,

 − condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata;

 − di prendere atto della classificazione delle acque di balneazione per la provincia di Foggia e per la stagione 
balneare 2019, elaborati sulla base delle valutazioni riferite al quadriennio 2015-2018, come da nota e 
allegati trasmessi da ARPA Puglia con protocollo della Sezione PSB n. AOO_152/309 del 22.01.2019, che 
costituiscono l’“ALLEGATO A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

 − di richiamare l’attenzione del Comuni sugli adempimenti di loro competenza più dettagliatamente citati 
in narrativa, stabiliti dal combinato disposto degli artt. 5 e 15 del D. Lgs. n. 116/2008, dell’art. 6 comma 4 
del Decreto interministeriale 19 aprile 2018 e sugli adempimenti di cui alla decisione della Commissione 
Europea del 27/5/2011;

 − di trasmettere, a cura della Sezione PSB, il presente provvedimento al Ministero della Salute, al Ministero 
dell’Ambiente, alla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia e alla Sezione Demanio e Patrimonio 
della Regione Puglia, alle amministrazioni comunali interessate, al Direttore Generale della ASL Foggia, 
per gli adempimenti di propria competenza e all’ARPA PUGLIA;

 − di aggiornare il Portale Acque di Balneazione del Ministero della Salute, a cura della Sezione PSB;

 − di pubblicare sul B.U.R.P. il presente provvedimento, ai sensi della normativa vigente.

 IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
  ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   9 aprile 2019, n. 644
Classificazione delle acque di balneazione per la stagione balneare 2019, ai sensi degli artt. 7 e 8 del D. Lgs. 
N. 116/2008, sulla base dei campionamenti effettuati dall’ARPA Puglia - provincia di Lecce.

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile della 
A.P. Igiene, Sanità Pubblica e ambientale, sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente del Servizio 
Promozione Della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e dalla Dirigente della Sezione PSB, riferisce:

 − con D. Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 si è data attuazione alla direttiva 2006/7/CE relativa alla gestione 
della qualità delle acque di balneazione, innovando le norme recate dal D.P.R. n. 470/1982 relativo 
all’applicazione della direttiva 76/160/CEE; tali norme hanno cessato di avere efficacia mettendo in atto 
quelle innovate e, comunque, a decorrere dal 31/12/2014, come stabilito dall’art. 17 dello stesso D. Lgs. 
n. 116/2008;

 − con riferimento all’art. 17, comma 4 del richiamato D. Lgs. 116/2008, in data 30 marzo 2010 è stato firmato, 
per la sua attuazione, il decreto interministeriale del Ministro della Salute e del Ministro dell’Ambiente, 
finalizzato a definire i criteri per determinare il divieto di balneazione, nonché le modalità e le relative 
specifiche tecniche;

 − con D.G.R. n. 2465 del 16/11/2010, esecutiva, si è provveduto, ai sensi della richiamata normativa, alla 
individuazione delle acque di balneazione e dei punti di monitoraggio per la provincia di Lecce;

 − con nota AOO_152/1265 del 20/03/2019, la Sezione PSB ha autorizzato l’Agenzia Regionale per l’Ambiente 
ad apportare la modifica dell’area di balneazione e di monitoraggio loc. San Leonardo, a seguito di presa 
d’atto di quanto contenuto nell’Ordinanza sindacale n. 428/2002 del Comune di Gallipoli, inerente al 
divieto di balneazione nel tratto di costa su indicato, sulla base delle motivazioni addotte e del parere 
di ARPA Puglia acquisito agli atti di ufficio con prot. AOO_152/1173 del 14.03.2019. Tale modifica ha, 
di conseguenza, richiesto anche lo spostamento del punto di monitoraggio della qualità dell’acqua nel 
tratto costiero interessato, anche sul portale ministeriale dedicato alle acque balneabili, a seguito della 
comunicazione di avvio della stagione balneare 2019 da parte del Ministero, avvenuta in data 20.02.2019.
In virtù di tali aggiornamenti, l’area balneabile ed il nuovo punto di monitoraggio risultano essere così 
ridefinite:
• 500 mt Nord scar. Distilleria Salento - ID IT016075031012;
• Coordinate punto di monitoraggio x:18,005531 - y:40,075524;

 − occorre, ora, procedere anche per l’anno 2019, alla classificazione delle acque di balneazione in base 
alla qualità, come disposto dall’art. 8 del D. Lgs. n. 116/2008, anche in considerazione dell’esito dei 
campionamenti effettuati e dei risultati analitici riferito al quadriennio 2015/2018, trasmessi da ARPA 
Puglia con nota registrata al protocollo della Sezione PSB, AOO_152/309 del 22.01.2019 in ottemperanza 
a quanto stabilito dall’art. 7 dello stesso Decreto Legislativo. L’allegato riferito alla provincia di Lecce, 
denominato “ALLEGATO A”, è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento,

 − è necessario, altresì, richiamare l’attenzione dei Comuni sugli adempimenti di loro competenza di cui all’art. 
5 del D. Lgs. n. 116/2008; sull’adeguata informazione al pubblico e sulla balneabilità delle acque rientranti 
nel proprio territorio di cui all’art. 15 del richiamato Decreto Legislativo; sull’obbligo di trasmissione per 
via telematica dei provvedimenti di divieto e di revoca del divieto di balneazione non appena ricevuta 
la comunicazione delle strutture tecniche preposte al campionamento e alle analisi, tramite una specifica 
funzionalità del Portale Acque del Ministero della Salute, come stabilito dall’art. 6 comma 4 del D.M. 19 
aprile 2018, la cui attivazione sarà comunicata con nota regionale congiuntamente alle modalità operative 
redatte dal Ministero. Nelle more, resta l’obbligo di trasmissione delle ordinanze sindacali e delle relative 
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revoche, al Ministero della Salute e alla Regione Puglia - Dipartimento della Salute e del benessere - 
Sezione PSB - pec sezionepsb@pec.rupar.puglia.it;

 − occorre, infine, che i Comuni, sempre in materia di adeguata informazione da fornire al pubblico e a quanto 
disposto dal comma 1, sub a) del richiamato art. 15, si attengano alla decisione adottata dalla Commissione 
Europea in data 27 maggio 2011 ai sensi della Direttiva 2006/7/CE e pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea In data 31/5/2011, che reca idonea simbologia relativa alla classificazione delle acque 
di balneazione e ad ogni eventuale divieto di balneazione od avviso.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta Implicazioni di natura finanziaria sia di entrata, sia di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

 − Il Presidente relatore, quindi, sulla base del campionamenti di cui all’art. 7 del D. Lgs. n. 116/2008, effettuati 
da ARPA Puglia e sulla base dell’istruttoria comeiInnanzi illustrata, propone alla Giunta, ai sensi della 
L.R.n.7/97 - art.4, comma 4, lett.d, di approvare la valutazione della qualità delle acque di balneazione per 
la stagione balneare 2019, per la provincia di Lecce.

 − Il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, lett. K della 
L.R. n. 7/97.

L A   G I U N T A
 − udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
 − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione PSB e dal 

Dirigente del Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nel Luoghi di Lavoro 
 − a voti unanimi, espressi nel modi di legge,

DELIBERA

Per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata,

 − condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si Intende qui integralmente riportata;

 − di prendere atto della classificazione delle acque di balneazione per la provincia di Lecce e per la stagione 
balneare 2019, elaborati sulla base delle valutazioni riferite al quadriennio 2015-2018, come da nota e 
allegati trasmessi da ARPA Puglia con protocollo della Sezione PSB n. AOO_152/309 del 22.01.2019, che 
costituiscono l’“ALLEGATO A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

 − di richiamare l’attenzione dei Comuni sugli adempimenti di loro competenza più dettagliatamente citati 
in narrativa, stabiliti dal combinato disposto degli artt. 5 e 15 del D. Lgs. n. 116/2008, dell’art. 6 comma 4 
del Decreto interministeriale 19 aprile 2018 e sugli adempimenti di cui alla decisione della Commissione 
Europea del 27/5/2011;

 − di trasmettere, a cura della Sezione PSB, il presente provvedimento al Ministero della Salute, al Ministero 
dell’Ambiente, alla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia e alla Sezione Demanio e Patrimonio 
della Regione Puglia, alle amministrazioni comunali interessate, al Direttore Generale della ASL Lecce, 
per gli adempimenti di propria competenza e all’ARPA PUGLIA;

 − di aggiornare II Portale Acque di Balneazione del Ministero della Salute, a cura della Sezione PSB;

 − di pubblicare sul B.U.R.P. il presente provvedimento, ai sensi della normativa vigente.

 IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
  ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   9 aprile 2019, n. 645
Classificazione delle acque di balneazione per la stagione balneare 2019, ai sensi degli artt. 7 e 8 del D. Lgs. 
N. 116/2008, sulla base dei campionamenti effettuati dall’ARPA Puglia – provincia di Taranto.

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile della 
A.P. Igiene, Sanità Pubblica e ambientale, sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente del Servizio 
Promozione Della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e dalla Dirigente della Sezione PSB, riferisce:

 − con D. Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 si è data attuazione alla direttiva 2006/7/CE relativa alla gestione 
della qualità delle acque di balneazione, innovando le norme recate dal D.P.R. n. 470/1982 relativo 
all’applicazione della direttiva 76/160/CEE; tali norme hanno cessato di avere efficacia mettendo in atto 
quelle innovate e, comunque, a decorrere dal 31/12/2014, come stabilito dall’art. 17 dello stesso D. Lgs. 
n. 116/2008;

 − con riferimento all’art. 17, comma 4 del richiamato D. Lgs. 116/2008, in data 30 marzo 2010 è stato firmato, 
per la sua attuazione, il decreto interministeriale del Ministro della Salute e del Ministro dell’Ambiente, 
finalizzato a definire i criteri per determinare il divieto di balneazione, nonché le modalità e le relative 
specifiche tecniche;

 − con D.G.R. n. 2465 del 16/11/2010, esecutiva, si è provveduto, ai sensi della richiamata normativa, alla 
individuazione delle acque di balneazione e dei punti di monitoraggio per la provincia di Taranto;

 − occorre, ora, procedere anche per l’anno 2019, alla classificazione delle acque di balneazione in base 
alla qualità, come disposto dall’art. 8 del D. Lgs. n. 116/2008, anche in considerazione dell’esito dei 
campionamenti effettuati e dei risultati analitici riferito al quadriennio 2015/2018, trasmessi da ARPA 
Puglia con nota registrata al protocollo della Sezione PSB, AOO_152/309 del 22.01.2019 in ottemperanza 
a quanto stabilito dall’art. 7 dello stesso Decreto Legislativo. L’allegato riferito alla provincia di Taranto, 
denominato “ALLEGATO A”, è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento,

 − è necessario, altresì, richiamare l’attenzione dei Comuni sugli adempimenti di loro competenza di cui all’art. 
5 del D. Lgs. n. 116/2008; sull’adeguata informazione al pubblico e sulla balneabilità delle acque rientranti 
nel proprio territorio di cui all’art. 15 del richiamato Decreto Legislativo; sull’obbligo di trasmissione per 
via telematica dei provvedimenti di divieto e di revoca del divieto di balneazione non appena ricevuta 
la comunicazione delle strutture tecniche preposte al campionamento e alle analisi, tramite una specifica 
funzionalità del Portale Acque del Ministero della Salute, come stabilito dall’art. 6 comma 4 del D.M. 19 
aprile 2018, la cui attivazione sarà comunicata con nota regionale congiuntamente alle modalità operative 
redatte dal Ministero. Nelle more, resta l’obbligo di trasmissione delle ordinanze sindacali e delle relative 
revoche, al Ministero della Salute e alla Regione Puglia - Dipartimento della Salute e del benessere - 
Sezione PSB - pec sezionepsb@pec.rupar.puglia.it;

 − occorre, infine, che i Comuni, sempre in materia di adeguata informazione da fornire al pubblico e a quanto 
disposto dal comma 1, sub a) del richiamato art. 15, si attengano alla decisione adottata dalla Commissione 
Europea in data 27 maggio 2011 ai sensi della Direttiva 2006/7/CE e pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea in data 31/5/2011, che reca idonea simbologia relativa alla classificazione delle acque 
di balneazione e ad ogni eventuale divieto di balneazione od avviso.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata, sia di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

 − Il Presidente relatore, quindi, sulla base dei campionamenti di cui all’art. 7 del D. Lgs. n. 116/2008, 
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effettuati da ARPA Puglia e sulla base dell’istruttoria come innanzi illustrata, propone alla Giunta, ai sensi 
della L.R.n.7/97- art.4, comma 4, lett.d, di approvare la valutazione della qualità delle acque di balneazione 
per la stagione balneare 2019, per la provincia di Taranto.

 − il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, lett. K della 
L.R. n. 7/97.

L A   G I U N T A

 − udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
 − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione PSB e dal 

Dirigente del Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro
 − a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata,

 − condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata;

 − di prendere atto della classificazione delle acque di balneazione per la provincia di Taranto e per la stagione 
balneare 2019, elaborati sulla base delle valutazioni riferite al quadriennio 2015-2018, come da nota e 
allegati trasmessi da ARPA Puglia con protocollo della Sezione PSB n. AOO_152/309 del 22.01.2019, che 
costituiscono l’“ALLEGATO A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

 − di richiamare l’attenzione dei Comuni sugli adempimenti di loro competenza più dettagliatamente citati 
in narrativa, stabiliti dal combinato disposto degli artt. 5 e 15 del D. Lgs. n. 116/2008, dell’art. 6 comma 4 
del Decreto interministeriale 19 aprile 2018 e sugli adempimenti di cui alla decisione della Commissione 
Europea del 27/5/2011;

 − di trasmettere, a cura della Sezione PSB, il presente provvedimento al Ministero della Salute, al Ministero 
dell’Ambiente, alla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia e alla Sezione Demanio e Patrimonio 
della Regione Puglia, alle amministrazioni comunali interessate, al Direttore Generale della ASL Taranto, 
per gli adempimenti di propria competenza e all’ARPA PUGLIA;

 − di aggiornare il Portale Acque di Balneazione del Ministero della Salute, a cura della Sezione PSB;

 − di pubblicare sul B.U.R.P. il presente provvedimento, ai sensi della normativa vigente.

 IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
  ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO



                                                                                                                                35845Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 51 del 14-5-2019                                                                                       



35846                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 51 del 14-5-2019



                                                                                                                                35847Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 51 del 14-5-2019                                                                                       



35848                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 51 del 14-5-2019



                                                                                                                                35849Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 51 del 14-5-2019                                                                                       

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   9 aprile 2019, n. 646
Interreg Grecia-Italia 2010-2020. Progetto “AI SMART- Adriatic Ionian Small Port Network”. Approvazione 
accordo di cooperazione ex art. 15 della Legge n. 241/1990 tra la Regione Puglia, il Comune di Otranto, il 
Comune di Mola di Bari e l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale per l’attuazione di 
attività di interesse comune.

Assente l’Assessore ai Trasporti, Reti e Infrastrutture per la mobilità, Lavori Pubblici, avv. Giovanni Giannini 
sulla base dell’istruttoria espletata dagli uffici del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere 
Pubbliche, Ecologia e Paesaggio riferisce quanto segue il Presidente:

PREMESSO CHE:

• In coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020, la 
Cooperazione Territoriale Europea 2014-2020 punta a raggiungere un maggiore impatto degli interventi 
sui territori ed un utilizzo ancora più incisivo degli investimenti. Con Decisione C (2015) 9347 final del 
15.12,2015, la Commissione Europea ha approvato il Programma di Cooperazione “Interreg Grecia-Italia 
2014-2020; il Programma ha una dotazione finanziaria di Euro 123.176.899,00. Tale importo scaturisce 
dalla somma delle risorse FESR allocate dai due Stati Membri per il Programma (per l’Italia € 76.184.019,00 
e per la Grecia € 28.516.344,00) che costituiscono l’85% della dotazione totale cui si aggiungono le quote 
di cofinanziamento Nazionale (per l’Italia € 13.423.914,00 e per la Grecia 5.052.622,00) che costituiscono 
il restante 15%.

• La Regione Puglia, quale unica regione italiana eliggibile al Programma, svolge la funzione di Autorità 
nazionale delegata per il Programma di Cooperazione “Interreg Grecia-Italia 2014-2020”.

• I Dipartimenti ed i Servizi regionali sono soggetti titolati a partecipare alle call for proposal sia in qualità 
di capofila che di partner e partner associato, e all’uopo, il Presidente Michele Emiliano ha prodotto una 
delega a beneficio di Direttori di Dipartimento e Dirigenti di Sezione (prot. Nr. 4729/SP del 07/11/2016) per 
la sottoscrizione - in nome e per conto dell’Amministrazione Regionale - delle proposte progettuali relative 
ai Programmi CTE 2014/2020 e responsabilità per i successivi adempimenti.

• In particolare, sul Programma di Cooperazione “Interreg Grecia-Italia 2014-2020” sin dal 2017 è stato 
avviato un percorso di governance finalizzato a individuare tematismi, priorità e contenuti delle targeted 
call for strategie project proposal.

• Nei Comitato di Sorveglianza del 7/8 novembre 2017 si è stabilito che le sole Regioni e le Agenzie regionali 
potevano partecipare in qualità di capofila alle targeted call of proposal del Programma di Cooperazione 
“Interreg Grecia-Italia 2014-2020”.

• In data 7/11/2018, l’Autorità di Gestione del Programma Interreg Italia/Grecia ha pubblicato le targeted 
call for strategie project proposal n. 1/2/3/4 e successivamente in data 23/11/2018 ha pubblicato la n. 5.

• Con Dgr n. 273 del 15/02/2019 si è preso atto della partecipazione dei Dipartimenti alle targeted call for 
proposal n. 1/2/3/4/5 del Programma Interreg GRECIA / ITALIA 2014/2020 in qualità di capofila e partner 
e si è stabilito di dare mandato ai Dipartimenti interessati di assicurare i successivi adempimenti a seguito 
della eventuale approvazione a finanziamento delle stesse.

• Nelle date del 27 e 28 febbraio 2019, il Comitato di Sorveglianza del Programma Interreg Grecia - Italia 
2014-2020 ha approvato le proposte candidate, tra le quali il progetto “AI SMART Adriatic lonian Small 
Port Network”, presentato dal Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, OO.PP., Ecologia e Paesaggio e che 
prevede il coinvolgimento dello stesso in qualità di leader partner.

• Con nota prot. JS_200_2019 del 07/03/2019, il Coordinatore del Segretariato Congiunto del Programma 
ha comunicato al Dipartimento l’ammissione a finanziamento del progetto AI SMART. MIS code 5041594, 
presentato nell’ambito della 4^ targeted call for strategie projects.

• Il suddetto progetto è ammesso a finanziamento per un importo complessivo di € 17.250.000,00 di cui € 
8.710.000,00 di competenza della Regione Puglia - Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, 
Ecologia e Paesaggio.
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• Il suddetto progetto è finanziato a valere per l’85% dalle risorse del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e 
per il 15% dal cofinanziamento nazionale coperto dal Fondo di Rotazione- ex L. n. 183/1987.

• La partnership del progetto AI SMART è composta da: Regione Puglia, Regione delle Isole Ioniche, Regione 
della Grecia Occidentale. Regione dell’Epiro.

• La durata del progetto è pari a 36 mesi.
• Il progetto AI SMART mira all’implementazione e allo sviluppo di una rete portuale comune adriatico-ionica 

basata sul concetto di “porto intelligente, verde ed integrato”, collegando i porti turistici dei due Paesi 
trasfontalieri coinvolti. La proposta progettuale è incentrata su: a) Turismo marittimo nei piccoli porti; b) 
Collegamento dei settori Turismo.Pesca; c) Modernizzazione delle tradizionali attività della pesca.

• Tra i principali “work package” di attività previsti dal progetto vi sono interventi infrastrutturali finalizzati 
alla riqualificazione di piccoli porti nei due territori transfrontalieri. Per il nostro territorio regionale sono 
stati selezionati e definiti gli interventi di seguito elencati:
	Progetto di riqualificazione e adeguamento del porto di Otranto per il trasporto marittimo 

transfrontaliero e crocieristico;

	Progetto di Sistemazione Area Portuale - fronte mare sud del Comune di Mola di Bari;

  Progetto di metro mare che coinvolge i porti di Bari-Mola di Bari, Monopoli, Brindisi, Otranto con 
l’implementazione del collegamento veloce Otranto-Corfù di congiunzione transfrontaliera;

  Implementazione e apposizione di pannelli informativi relativi agli itinerari turistici e collegamenti 
multimodali via mare e via terra presso i porti di Bari, Mola di Bari, Monopoli, Brindisi e Otranto

CONSIDERATO CHE:

• La Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” stabilisce espressamente all’art. 15 che: “(...) le 
amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 
collaborazione di attività di interesse comune”;

• I principi giurisprudenziali comunitari e nazionali in materia di cooperazione orizzontale tra le pubbliche 
amministrazioni e le indicazioni fornite nel documento della Commissione Europea SEC (2011) 1169 del 
04.10.2011, sono stati recentemente codificati dall’art. 12, par. 4 della direttiva 2014/24/UE e recepiti 
nell’art. 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/
UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nel settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il 
riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture) che 
dispone: “Un accordo concluso esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non rientra 
nell’ambito di applicazione del presente codice, quando sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni: a) 
l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori 
partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere siano prestati 
nell’ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune; b) l’attuazione di tale cooperazione è retta 
esclusivamente da considerazioni inerenti all’interesse pubblico; c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli 
enti aggiudicatori partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 20 per cento delle attività interessate 
dalla cooperazione”.

• I presupposti richiesti ai fini della legittimità dell’impiego dello strumento dell’accordo sono stati individuati 
nei seguenti punti:
a)  l’accordo regola la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente comune ai partecipanti, che 

le Parti hanno l’obbligo di perseguire come compito principale, da valutarsi alla luce delle finalità 
istituzionali degli Enti coinvolti di cui alle premesse;

b)  alla base dell’accordo vi è una reale divisione di compiti e responsabilità;
c)  le Parti non hanno svolto sul mercato aperto le attività oggetto del presente accordo di cooperazione;
d)  i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono l’accordo devono configurarsi solo come ristoro 

delle spese sostenute, essendo escluso il pagamento di un vero e proprio corrispettivo, comprensivo 
di un margine di guadagno;
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e)  Il ricorso all’accordo non può interferire con il perseguimento dell’interesse principale delle norme 
comunitarie in tema di appalti pubblici, ossia la libera circolazione dei servizi e l’apertura alla 
concorrenza non falsata negli Stati membri.

• Occorre pertanto, al fine di assicurare una attuazione efficace e coerente del progetto rispetto agli obiettivi 
della Cooperazione Territoriale Europea 2014-2020, procedere alla stipula di un accordo di cooperazione tra 
il Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, OO.PP., Ecologia e Paesaggio, il Comune di Otranto, 1) Comune di 
Mola di Bari e l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico meridionale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 
15 della legge n. 241/1990 e s.m.i., dell’art. 12 comma 4 della Direttiva 24/2014/UE, dell’art. 5 comma 6 
del D.lgs n. 50/2016 e della giurisprudenza comunitaria e nazionale in materia, per la regolamentazione e 
lo svolgimento di attività di interesse comune, coerenti con le rispettive finalità istituzionali e le previsioni 
contenute nell’application form del progetto, senza il pagamento di alcun corrispettivo, eccetto il rimborso 
dei costi sostenuti e rendicontati secondo le regole e le procedure previste dal programma.

• Le parti, in ragione dell’accordo di cooperazione da stipulare, si impegneranno a mettere a disposizione 
risorse umane e strumentali e ogni altra azione di competenza ritenuta utile per l’esecuzione delle attività 
progettuali.

VISTI
• l’articolo 15 della Legge n. 241/90;
• l’art. 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016;

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO

Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale:

• di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge n. 241/1990 e s.m.i., dell’art. 12 comma 4 
della Direttiva 24/2014/UE, dell’art. 5 comma 6 del D.lgs n. 50/2016 e della giurisprudenza comunitaria 
e nazionale in materia, lo schema di Accordo di Cooperazione, così come allegato alla presente (All.A), 
quale parte integrante e sostanziale, tra la Regione Puglia-Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, OO.PP., 
Ecologia e Paesaggio, il Comune di Otranto, il Comune di Mola di Bari e l’Autorità di Sistema Portuale 
del Mare Adriatico meridionale, per la regolamentazione e lo svolgimento di attività di interesse comune, 
coerenti con le rispettive finalità istituzionali e le previsioni contenute neWapplication form del progetto, 
senza il pagamento di alcun corrispettivo, eccetto il rimborso dei costi sostenuti e rendicontati secondo le 
regole e le procedure previste dal programma.

• di autorizzare il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, OO.PP., Ecologia e Paesaggio a 
procedere alla sottoscrizione del succitato Accordo di Cooperazione con il Comune di Otranto, il Comune di 
Mola di Bari e l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico meridionale

COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni dì natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. Con successivi atti si provvederà ad assicurare 
e ad accertare la copertura finanziaria a valere su fondi vincolati.

Tutto ciò premesso l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone 
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nella specifica competenza della Giunta 
Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della L.R. n° 7/97.

LA GIUNTA

 − udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente
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 − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
 − a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1.  di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato.
2.  di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge n. 241/1990 e s.m.i., dell’art. 12 comma 4 

della Direttiva 24/2014/UE, dell’art. 5 comma 6 del D.lgs n. 50/2016 e della giurisprudenza comunitaria e 
nazionale in materia, lo schema di Accordo di Cooperazione, così come allegato alla presente (All.A), quale 
parte integrante e sostanziale, tra la Regione Puglia - Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, OO.PP., 
Ecologia e Paesaggio, il Comune di Otranto, il Comune di Mola di Bari e l’Autorità di Sistema Portuale del 
Mare Adriatico meridionale, per la regolamentazione e lo svolgimento di attività di interesse comune, 
coerenti con le rispettive finalità istituzionali e le previsioni contenute nell’application form del progetto, 
senza il pagamento di alcun corrispettivo, eccetto il rimborso dei costi sostenuti e rendicontati secondo le 
regole e le procedure previste dal Programma.

3.  di autorizzare il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e 
Paesaggio alla sottoscrizione dei citato “accordo di collaborazione” e dei conseguenti atti di intesa.

4.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
  ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   9 aprile 2019, n. 647
Fondo per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, istituito dall’articolo 1, 
comma 140, della Legge 11 dicembre 2016, n. 232, per la realizzazione degli interventi del Piano Nazionale 
della Sicurezza delle Ferrovie non interconnesse alla rete nazionale. Approvazione Convenzione, Allegato 
1 e Allegato 2.

Assente l’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e Difesa del Suolo, avv. Giovanni Giannini, sulla 
base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilità, confermata dal Dirigente della 
Sezione e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, 
riferisce quanto segue il Presidente:

Premessa 
L’art. 1, comma 140, della Legge 11 dicembre 2016, n. 232, ha istituito un apposito fondo da ripartire nello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, con una dotazione di 1.900 milioni di euro per 
l’anno 2017, di 3.150 milioni di euro per l’anno 2018, di 3.500 milioni di euro per l’anno 2019 e di 3.000 milioni 
di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2032, per assicurare il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo 
infrastrutturale del Paese, anche al fine di pervenire alla soluzione delle questioni oggetto di procedure 
di infrazione da parte dell’Unione europea, nei settori di spesa relativi a; a) trasporti, viabilità, mobilità 
sostenibile, sicurezza stradale, riqualificazione e accessibilità delle stazioni ferroviarie; b) infrastrutture, anche 
relative alla rete idrica e alle opere di collettamento, fognatura e depurazione; c) ricerca; d) difesa del suolo, 
dissesto idrogeologico, risanamento ambientale e bonifiche; e) edilizia pubblica, compresa quella scolastica; 
f) attività industriali ad alta tecnologia e sostegno alle esportazioni; g) informatizzazione dell’amministrazione 
giudiziaria; h) prevenzione del rischio sismico; i) investimenti per la riqualificazione urbana e per la sicurezza 
delle periferie delle città metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia; l) eliminazione delle barriere 
architettoniche.

Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21.07.2017 (G.U. del 27.09.2017 Serie Generale n. 
226) è stata disposta, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1, comma 140, della Legge 11 dicembre 2016, n. 
232, la ripartizione di quota parte del predetto Fondo per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo 
infrastrutturale del Paese, come da elenco allegato al medesimo DPCM e che ne costituisce parte integrante.

Per la realizzazione degli interventi finalizzati al settore di spesa relativo a “Trasporti, viabilità, mobilità 
sostenibile, sicurezza stradale, riqualificazione e accessibilità delle stazioni ferroviarie”, di competenza del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il suddetto DPCM del 21/07/2017 (All. 1, lettera a) ha destinato 
risorse pari a complessivi € 19.351.658.434.

Considerato che
Con nota n. 5483 del 27.07.2017 il Ministero ha chiesto alla Regione di presentare un Piano Operativo di 
investimento per la Sicurezza per le ferrovie non interconnesse.
La Regione con la nota n. AOO_148/PROT/28.09.2017/1655 ha inviato il suddetto piano a valere sulle risorse 
in questione.

Con Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze n. 177410 del 16 ottobre 2017 sono state disposte 
le conseguenti variazioni di bilancio per l’anno 2017 e stanziato, sul capitolo 7431 del Dipartimento per i 
Trasporti, la Navigazione, gli Affari Generali e il Personale del Ministero Infrastrutture e Trasporti, risorse 
complessivamente pari a € 338.000.000,00 per la realizzazione di interventi per la messa in sicurezza delle 
ferrovie non interconnesse.

Con Decreto Ministeriale n. 30 del 01.02.2018, recante “Riparto del fondo per il finanziamento degli investimenti 
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e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, di cui all’articolo 1, comma 140, della Legge 11 dicembre 2016, n. 232, 
destinato ad interventi per la messa in sicurezza delle ferrovie non interconnesse alla rete nazionale”, sono 
state ripartite le somme pari a complessivamente 338 milioni di euro tra gli interventi riportati nell’Allegato 1 
dello stesso decreto.

Con Decreto n. 361 del 06.08.2018 è stata confermata la ripartizione delle risorse del citato D.M. n. 30 dopo 
aver acquisito l’intesa delia Conferenza Stato Regioni con le medesime modalità del già citato decreto.

Con nota n. 2891 del 30.03.2018 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Direzione Generale STIF e 
TPL - ha chiesto a tutti i beneficiari di presentare una documentazione istruttoria illustrativa degli interventi 
da realizzare e dei relativi programmi di attuazione con allegato il cronoprogramma riportante anche la 
ripartizione della spesa prevista nelle varie annualità.

Con nota n. DE/5789 del 17.08.2018 la società Ferrovie Appulo Lucane S.r.l. ha trasmesso la documentazione 
richiesta di cui al punto precedente.

Al fine di garantire una più ottimale gestione delle procedure di erogazione del finanziamento assegnato per 
la realizzazione dei suddetti interventi, avuto riguardo alle specifiche esigenze che si potranno presentare 
in corso d’opera, si ritiene opportuno procedere alla stipula di un’unica convenzione avente ad oggetto la 
totalità degli interventi finanziati ed il contributo statale complessivamente concesso a copertura degli stessi.

Alla luce di quanto esposto si propone alla Giunta regionale:
 − di prendere atto che il Decreto Ministeriale n. 30 del 01.02.2018, recante “Riparto del fondo per il 

finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, di cui all’articolo 1, comma 140, 
della Legge 11 dicembre 2016, n. 232, destinato ad interventi per la messa in sicurezza delle ferrovie non 
interconnesse alla rete nazionale”, confermato anche dal successivo Decreto n. 361 del 06.08.2018, ha 
ripartito le somme pari a complessivamente 338 milioni di euro tra gli interventi riportati nell’Allegato 
1 dello stesso decreto;

 − di approvare la Convenzione, allegata al presente atto e che ne costituisce parte integrante, la quale sarà 
sottoscritta tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, la Regione Puglia e la Società Ferrovie 
Appulo Lucane S.r.l., quale soggetto gestore dell’infrastruttura ferroviaria interessata dagli interventi;

 − di approvare l’Allegato 1 “Piano Operativo di Investimento”, allegato al presente atto e che ne costituisce 
parte integrante;

 − di approvare l’Allegato 2:
  “Piano Operativo di Intervento n. 1”
  “Piano Operativo di Intervento n. 2”
  “Piano Operativo di Intervento n. 3”
  “Piano Operativo di Intervento n. 4”
  “Piano Operativo di Intervento n. 5”
  “Piano Operativo di Intervento n. 6”
  “Piano Operativo di Intervento n. 7”
 “Piano Operativo di Intervento n. 8”
allegati al presente atto e che ne costituiscono parte integrante;

 − di delegare alla sottoscrizione della Convenzione di cui sopra il Presidente della Giunta regionale o suo 
delegato.

Visto
 − il Decreto Ministeriale n. 30 del 01.02.2018;
 − la scheda Allegato 1 “Piano Operativo di Investimento”;
 − la scheda Allegato 2 “Piano Operativo di Intervento” in riferimento agli interventi dal n. 1 al n. 8;
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 − la Convenzione per la realizzazione degli interventi contenuti nei suddetti Allegati 1 e 2 finanziati con 
risorse del Fondo per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, istituito 
dall’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01 e ss.mm.ii. e al D. LGS. 118/2011

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.
Il presente intervento è finanziato con fondi a valere sulle risorse del Fondo per il finanziamento degli 
investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, istituito dall’articolo 1, comma 140, della Legge 11 
dicembre 2016, n. 232.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), e) della L.R. 7/97

LA GIUNTA 
 − udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
 − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Infrastrutture 

per la Mobilità, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente;
 − a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA
1.  di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti avv. Giovanni Giannini, che qui si intende 

integralmente riportata;

2.  di prendere atto che il Decreto Ministeriale n. 30 del 01.02.2018, recante “Riparto del fondo per il 
finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, di cui all’articolo 1, comma 140, 
della Legge 11 dicembre 2016, n. 232, destinato ad interventi per la messa in sicurezza delle ferrovie non 
interconnesse alla rete nazionale”, confermato anche dal successivo Decreto n. 361 del 06.08.2018, ha 
ripartito le somme pari a complessivamente 338 milioni di euro tra gli interventi riportati nell’Allegato 
1 dello stesso decreto;

3.  di approvare la Convenzione, allegata al presente atto e che ne costituisce parte integrante, la quale sarà 
sottoscritta tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, la Regione Puglia e la Società Ferrovie 
Appulo Lucane S.r.l., quale soggetto gestore dell’infrastruttura ferroviaria interessata dall’intervento;

4.  di approvare l’Allegato 1 “Piano Operativo di Investimento”, che costituisce parte integrante della 
presente Convenzione;

5.  di approvare l’Allegato 2:
  “Piano Operativo di Intervento n. 1”
  “Piano Operativo di Intervento n. 2”
  “Piano Operativo di Intervento n. 3”
  “Piano Operativo di Intervento n. 4”
  “Piano Operativo di Intervento n. 5”
  “Piano Operativo di Intervento n. 6”
  “Piano Operativo di Intervento n. 7”
 “Piano Operativo di Intervento n. 8”
che costituisce parte integrante della presente Convenzione, i cui elaborati dovranno entro la data di 
sottoscrizione della Convenzione stessa, essere integrati da un quadro economico completo;
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6.  di autorizzare o demandare il Presidente, o suo delegato, alla sottoscrizione della Convenzione di cui 
sopra;

7.  di notificare, a cura della Sezione proponente, il presente provvedimento alla Società Ferrovie Appulo 
Lucane S.r.l.;

8.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia.

 IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
  ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   9 aprile 2019, n. 648
FSC 2014/2020 Patto per la Puglia. Approvazione del disciplinare per la realizzazione della “Linea Taranto-
Brindisi. Nuova stazione Taranto-Nasisi con terminal intermodale passeggeri ferro-gomma”.

Assente l’Assessore ai Trasporti Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario 
preposto dott.ssa Serafina Scaramuzzi, confermata dal Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità, 
ing. Francesca Pace, e dal Direttore del Dipartimento Mobilità e Ambiente, Ing. Barbara Valenzano, riferisce 
quanto segue il Presidente:

La Legge di Stabilità n. 190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1 comma 703 ha stabilito le procedure di 
programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020.
Il Governo, nel corso del 2015 ha adottato il Masterplan per il Mezzogiorno che prevede la sottoscrizione di 
appositi Accordi interistituzionali sia con le Regioni che con le Città Metropolitane denominati “Patti per il 
Sud” ai quali ha assegnato l’importo complessivo di 13,412 miliardi di euro.

Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 febbraio 2016 è stata istituita la Cabina di regia 
sul Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2014-2020, che costituisce la sede di confronto tra lo Stato, le Regioni 
e le Province autonome di Trento e Bolzano nonché con le Città Metropolitane, per la definizione dei Piani 
Operativi per ciascuna area tematica nazionale.

Con Delibera n. 667 del 16 maggio 2016 la Giunta Regionale ha individuato e approvato un elenco di interventi
relativi al “Patto per la Puglia” considerati prioritari e strategici per la regione attesa la funzione trainante per 
lo sviluppo e la crescita del territorio.

Con Delibera n. 25 del 10 agosto 2016 il CIPE nel definire le regole di funzionamento del Fondo di Sviluppo 
e Coesione ha individuato le aree tematiche su cui impiegare la dotazione finanziaria regionale pugliese 
nelle seguenti: a) Infrastrutture, b) Ambiente, c) Sviluppo economico e produttivo, d) Turismo, cultura 
e valorizzazione delle risorse naturali, e) Occupazione, inclusione sociale e lotta alla povertà, istruzione e 
formazione.

Con Delibera n. 26 del 10 agosto 2016, il CIPE nel stabilire la ripartizione delle risorse per ciascun “Patto” 
ha definito le modalità di attuazione degli stessi prevedendo un Comitato con funzioni di sorveglianza, un 
organismo di certificazione e un sistema di gestione e controllo. Con la stessa delibera sono state descritte 
le procedure di monitoraggio degli interventi e fissato il termine ultimo delle Obbligazioni Giuridicamente 
Vincolanti (OGV) per l’affidamento dei lavori entro la data del 31 dicembre 2019 pena la revoca delle risorse 
assegnate ai relativi interventi. Le risorse recuperate a seguito di revoca sono oggetto di riprogrammazione 
annuale da parte della Cabina di Regia nel rispetto delle destinazioni per area tematica.

In data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia il “Patto per la Puglia” al 
fine di avviare e sostenere un percorso unitario di interventi sul territorio regionale, finalizzati allo sviluppo 
economico, produttivo ed occupazionale dell’area pugliese, nonché alla sostenibilità ambientale e alla sicurezza 
territoriale. In tale ottica sono stati, quindi, identificati gli interventi prioritari e gli obiettivi da conseguire.

Con Delibera n. 545 del 11.04.2017 la Giunta Regionale ha preso atto del Patto per lo Sviluppo della Puglia 
sottoscritto in data 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione 
Puglia, nonché dell’elenco degli interventi programmati, affidandone la responsabilità di attuazione ai 
Dirigenti delle competenti Sezioni.

Con la stessa DGR n. 545 del 11.04.2017 si è proceduto ad approvare lo schema di disciplinare e ad autorizzare 
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i dirigenti responsabili delle Azioni del Patto alla sottoscrizione degli stessi con i Soggetti beneficiari degli 
interventi, potendo apportare eventuali e necessarie modifiche di natura non sostanziale, porre in essere 
tutti i provvedimenti necessari a dare avvio agli interventi e operare sui capitoli di entrata e di spesa istituiti 
con il menzionato provvedimento.

Con Delibera n. 26 del 28 Febbraio 2018, “Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020. Ridefinizione del 
quadro finanziario e programmatorio complessivo”, il CIPE ha procrastinato il termine ultimo per l’assunzione 
delle obbligazioni giuridicamente vincolanti (OGV) al 31 Dicembre 2021.

Nel su menzionato Patto è previsto il progetto denominato “Linea Taranto - Brindisi, stazione di Taranto Nasisi 
con terminal intermodale posseggeri ferro-gomma” comprensivo della realizzazione del piazzale antistante 
la stazione da adibire anche a parcheggio funzionale all’accesso dei viaggiatori in stazione. L’intervento è 
finanziato a valere su fondi FSC 2014-2020 per l’importo di 22 mln di euro.

Il progetto anzidetto sarà realizzato da RFI, in qualità di Soggetto Beneficiario e responsabile della realizzazione 
sul proprio asset della nuova stazione del terminal intermodale ferro-gomma, con riserva - a lavori ultimati 
- che RFI definisca le modalità di gestione dell’infrastruttura nel rispetto della normativa di riferimento e del 
vincolo di destinazione attribuito.

Con nota prot. RFI-DIN\A0011\P\2019\0000500 del 22 marzo 2019, la Società RFI ha trasmesso alla 
Sezione Infrastrutture per la mobilità, in allegato allo schema di disciplinare, lo studio di prefattibilità ed il 
cronoprogramma degli interventi da realizzare per un valore complessivo di € 15 min (quindicimilioni/euro) 
che trovano copertura finanziaria nell’ambito delle già citate risorse FSC 2014-2020.

La località di Nasisi, sede della nuova stazione, è già provvista di accessibilità stradale. Tuttavia saranno 
realizzati, con la quota eccedente pari a € 7 min (settemilioni/euro) altri interventi accessori di miglioramento 
della viabilità stradale esistente, a cura di diverso soggetto beneficiarlo, da disciplinarsi con separato atto.

Allo scopo di definire le modalità di attuazione dell’intervento, la competente Sezione Infrastrutture per la 
Mobilità ha svolto una serie di incontri con il Soggetto beneficiario, i cui esiti sono stati cristallizzati all’interno 
del disciplinare allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale e che si rende necessario 
sottoporre alla valutazione della Giunta per l’effettiva approvazione.

VISTI :

• il Regolamento UE n. 1303/2013 che, nell’ambito delle politiche di coesione 2014-2020, stabilisce 
le norme comuni applicabili ai Fondi strutturali e di investimento europei (SIE), compreso il Fondo 
europeo di sviluppo regionale (FESR);

• il Regolamento UE n. 1301/2013, che indicando le priorità di investimento a favore della crescita e 
dell’occupazione, identifica sia gli ambiti di applicazione dei fondi FESR sia le concentrazioni tematiche;

• l’articolo 1, comma 703 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015), che ha definito 
le nuove procedure di programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 
2014-2020;

• l’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, ed in particolare il comma 6, che prevede che il 
complesso delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione per il perìodo di programmazione 2014-
2020 sia destinato a sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, anche di natura ambientale;

• l’Accordo di Partenariato adottato in data 29 ottobre 2014 tra la Commissione Europea e l’Italia per 
l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei per la crescita e l’occupazione nel periodo 
2014-2020;

• il Documento Economico e Finanziario 2015 approvato in Consiglio Regionale il 1 Febbraio 2016 
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nell’ambito del quale la Regione Puglia ha individuato le linee di fondo e gli interventi prioritari 
finalizzati allo sviluppo della mobilità regionale; allo sviluppo economico, produttivo ed occupazionale; 
alla sostenibilità ambientale; alla valorizzazione turistica e culturale del patrimonio regionale; al 
rafforzamento del sostegno all’occupazione e dell’inclusione sociale, alla sicurezza e alla diffusione 
della cultura della legalità;

• la DGR n. 545 del 11.04.2017 di recepimento del Patto per la Puglia sottoscritto in data 10 settembre 
2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. Il presente intervento trova copertura 
finanziaria a valere sulle risorse FSC 2014/2020 - Patto per la Puglia-.

***
L’Assessore ai Trasporti, Avv. Giovanni Giannini, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, 
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, lett.d)

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dal Presidente;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore e dalla Dirigente 
della Sezione;
- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di fare propria la relazione che qui si intende integralmente riportata e per gli effetti:
 − di approvare lo schema di disciplinare allegato al presente atto che necostituisce parte integrante e 

sostanziale;
 − di autorizzare o demandare al Presidente, o suo delegato, la sottoscrizione del presente disciplinare;
 − di demandare al Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità l’attuazione e il monitoraggio 

periodico dell’intervento sopra indicato;
 − di notificare, a cura della Sezione redigente, il presente provvedimento ad RFI SpA in qualità di Soggetto 

Beneficiario dell’intervento programmato, nonché alla Sezione Programmazione Unitaria;
 − di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Puglia.

 IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
  ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   9 aprile 2019, n. 649
DGR 157 del 30.1.2019. ex Fratelli Acquaviva snc, esercizio delle attività di smaltimento della discarica 
di 2^ cat. – tipo A per rifiuti speciali inerti, sita in Agro di Andria, contrada San Nicola - Adempimenti 
Direttiva 1999/31/CE, Dlgs 36/2003, Dlgs 152/2006, DCD n. 204/2013 e DGR n. 1482/2018. Revoca e nuove 
disposizioni.

L’assessore all’Ambiente, Giovanni Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dalle Sezioni Ciclo dei Rifiuti e 
Bonifiche e Sezione Autorizzazione Ambientali, confermata dal Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere 
Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue:

Premesso che
• Con Decreto del Commissario Delegato n. 220 del 14.11.2001, adottato in regime di emergenza 

ambientale in Puglia, veniva autorizzato, in favore della Ditta Fratelli Acquaviva snc, l’esercizio delle 
attività di smaltimento della discarica di 2^ cat. - tipo A per rifiuti speciali inerti, sita in Agro di Andria, 
contrada San Nicola;

• Con successivo atto DD. n. 23 del 25.2.2003 veniva aggiornato il provvedimento del commissario ai 
sensi della successiva L. n. 443 del 21.12.2001;

• Con OPCM del 22.3.2002 n. 3184 venivano restituite alle province le competenze ex artt. 27 e 28 Dlgs 
n. 22/1997, temporaneamente avocate alle competenze del commissario straordinario;

• Con nota del 20.9.2003, acquisita al prot. n. 3352 del 7.10.2003 della provincia di Bat, la Società 
trasmetteva ai sensi dell’art. 17 co. 4 del Dlgs 36.2003, norma statale di recepimento della direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti, il progetto di adeguamento della discarica preesistente 
all’intervenuta disciplina comunitaria;

• Con Decreto del Commissario Delegato n. 208 del 19.12.2005, ‘Gestione rifiuti urbani nel bacino utenza 
Ba/1. Impianto di titolarità pubblica in agro di Andria, loc. San Nicola La Guardia. Completamento ed 
adeguamento. Autorizzazione’, nell’autorizzare il completamento del sistema impiantistico di base di 
titolarità pubblica di Andria al servizo del bacino Ba/1, nonché i nuovi volumi per la discarica di servizio 
soccorso, si disponeva che l’esercizio della adiacente discarica di rifiuti inerti sarebbe dovuto terminare 
prima dell’inizio dell’esercizio dei nuovi volumi di discarica servizio-soccorso ricadente nell’impianto 
complesso di titolarità pubblica;

• Con provvedimento dirigenziale DD. n 8 del 28.12.2009 la provincia di Bat si determinava 1) 
approvando il piano di adeguamento presentato della discarica Fratelli Acquaviva ai sensi dell’art. 17 
del Dlgs 36/2003 2) autorizzando la ditta Fratelli Acquaviva snc, con sede legale in Andria, Viale Goito 
67, ai sensi del co. 4 art. 17 Dlgs 36/2003 per la prosecuzione dell’esercizio della discarica mediante 
deposito di rifiuti inerti; 3) prescrivendo al punto 7) che la medesima autorizzazione alla prosecuzione 
dell’esercizio della discarica, in relazione all’esaurimento della volumetria residua era rilasciata ai sensi 
delle disposizioni contenute nel Dlgs 152/2006 e comunque non oltre la data di acquisizione delle aree, 
disposta in conseguenza al rilascio del provvedimento ex art. 5 del Dlgs 59/2005 relativo all’impianto 
di titolarità pubblica.

Medio tempore, considerato che
• Veniva avviata una procedura di approvazione di un progetto di ampliamento della discarica di rifiuti 

urbani di titolarità pubblica al servizio del bacino ba/1 relativo ad un impianto complesso di selezione 
e biostabilizzazione di rifiuti solidi urbani, ubicato nell’area occupata anche dal sito in relativa all’area;

• Con Determina Dirigenziale n. 76 del 30/7/2012 la Provincia di Bat si determinava:
1)  Sulla procedura coordinata di Via-Aia ai sensi del Dlgs 59/05 e ss.mm.ii e della LR 11/2001 e ss.mm.ii, 

esprimendo parere favorevole alla compatibilità ambientale relativa alla realizzazione dell’impianto 
complesso di selezione e biostabilizzazione con annessa discarica di servizio/soccorso del Bacino 
Ba1 nel rispetto del combinato disposto artt. 28 e 29 quater del DIgs 152/2006;
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2)  Sul rilascio di Autorizzazione Integrata ai sensi del DIgs 59/05 e DIgs 152/2006 per l’impianto 
complesso costituiti da Impianto di trattamento meccanico -biologico Discarica di Servizio -Soccorso 
Ambientale Via, in favore della Società Daneco Impianti Srl;

3)  Nel medesimo provvedimento, richiamando il Decreto 208/2005 e il provvedimento la DD 8/2009, 
si dava atto di quanto disposto nei medesimi atti circa l’esercizio della adiacente discarica di rifiuti 
inerti. Fratelli Acquaviva, che sarebbe dovuto terminare prima dell’inizio dell’esercizio dei nuovi 
volumi di discarica servizio-soccorso ricadente nell’impianto complesso di titolarità pubblica;

• Con Legge Regionale n 3/2014 si attribuivano agli enti provinciali le competenze su tutte le categorie di 
attività elencate nell’allegato Vili alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme 
in materia ambientale) e s.m.i., con esclusione di quelle riferite al trattamento dei rifiuti urbani che 
risultavano di competenza della Regione Puglia.

• Per effetto dell’intervenuta norma regionale le procedure amministrative afferenti all’impianto 
complesso di cui alla DD. 76/2012, nelle quali era previsto l’esercizio di discariche di rifiuti urbani, 
ricadevano nella competenza dell’amministrazione regionale, che avviava il proprio procedimento 
su un sito di discarica per rifiuti inerti non definitivamente chiuso ai sensi del DIgs 36/2003. Attesa 
pertanto l’indeterminatezza del richiamato provvedimento provinciale, la Sezione Regionale avviava 
una procedura di riesame ex art. 29 quater del DIgs 152/2006.

Considerato inoltre che
• Con la Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti venivano fissati una serie di rigidi requisiti 

operativi e tecnici per i rifiuti e le discariche, e si stabilivano misure, procedure e orientamenti volti a 
prevenire o a ridurre il più possibile le ripercussioni negative sull’ambiente (inteso come acqua, suolo 
e atmosfera), nonché i rischi per la salute umana risultanti dalle discariche, durante il loro intero ciclo 
di vita. In particolare, l’art. 14 sanciva criteri che garantissero discariche rispondenti a determinati 
standards di sicurezza e tutela dell’ambiente. Detto articolo stabiliva che le discariche “esistenti” - 
individuando per tali quelle già attive ovvero già munite di autorizzazione alla data indicata all’art. 18 
della prefata direttiva, quindi al 26/4/01 - potessero essere mantenute in funzione solo se, al più tardi 
entro otto anni dalla data indicata, fosse stato ultimato un iter procedimentale rivolto alla loro messa a 
norma. Specificatamente, entro tale data dovevano essere espletati gli atti di cui appresso: 1) in primo 
luogo il gestore della discarica doveva presentare all’Autorità competente, entro il 26 aprile 2002, un 
piano di riassetto contenente, oltre ai dati sulle condizioni attuali della Discarica, anche la descrizione 
delle misure, ove necessarie, da adottare per conformare la discarica stessa ai parametri richiesti dalla 
Direttiva; 2) in seconda battuta, l’Autorità competente a valutare il piano di riassetto avrebbe deciso, 
definitivamente, sull’opportunità di approvare lo stesso e quindi di autorizzare il mantenimento in 
attività della discarica, ovvero di disporre l’immediata chiusura dell’impianto; 3) da ultimo, ove in caso 
di continuazione delle attività della discarica, le competenti Autorità avessero autorizzato i lavori e 
fissando, per l’attuazione del piano, un “periodo di transizione”. Veniva definito pertanto il termine del 
16.7.2009 entro cui adeguare le discariche ai requisiti di cui alla Direttiva in questione. La Commissione 
osservava che a Settembre 2009, in Italia risultavano ancora 187 discariche “esistenti” le quali non erano 
state ancora regolarizzate in base alle indicazioni della Direttiva 1999/31. A seguito di un carteggio fra 
la Commissione e le Autorità italiane, queste ultime comunicavano, con nota in data 16 maggio 2011, 
che le discariche “esistenti” non ancora messe a norma ammontavano, a tale data, a n. 102 (di cui 3 di 
rifiuti pericolosi). Per la Regione Puglia venivano individuate n. 5 discariche ricadenti nel territorio di 
competenza della Provincia di Bat: Doria G.ppe & c, Cogeser srl e Fratelli Acquaviva snc, Igea Marmi srl 
e Cobema srl.

• La Commissione Europea il 17 maggio 2017 deferiva l’Italia alla Corte di Giustizia dell’Ue per la mancata 
bonifica o chiusura di 44 discariche, tra le quali ricadevano le cinque discariche pugliesi Doria G.ppe & 
c, Cogeser srl e Fratelli Acquaviva snc, Igea Marmi srl e Cobema srl (Ricorso ex art. 258 del trattato sul 
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Funzionamento dell’Unione Europea, depositato in data 17.8.2017, avvio del procedura di infrazione 
comunitaria 2011/2215 causa C-498/1T Violazione dell’art. 14 lettere b) e c) della diretti 1999/31/CE).

• La Regione Puglia in riscontro agli addebiti mossi trasmetteva, tra l’altro, il provvedimento della 
provincia di Bat, DD. n. 234 del 22.3.2018, nel quale l’autorità competente provincia di Bat confermava 
l’adeguamento alla direttiva comunitaria 1999/31/CE delle cinque discariche, richiamando le 
prescrizioni Arpa riferite al piano di ripristino ambientale e alla gestione post operativa in ordine alla 
sola discarica Cobema.

• La provincia di Bat nel medesimo provvedimento DD. n. 234/2018 dava atto che l’esercizio della 
discarica di rifiuti inerti risultava terminato, pur permanendo volumetrie residue, atteso che la proprietà 
dell’impianto ACQUAVIVA, giusto atto di compravendita registrato a Bari il 28.7.2015 n. 20500 1/T, 
veniva trasferita alla società Daneco srl, gestore dell’impianto complesso di titolarità pubblica di cui al 
DCD n. 208/CD del 19/12/2005 e alla D.D. 76/2012.

Tanto premesso, evidenziato che
• Il Vigente Piano Regionale di Gestione dei rifiuti urbani, approvato con DCD n. 204/2013, nella parte 

II, O4 ‘Rafforzamento della dotazione impiantistica a servizio del ciclo integrato’, ai paragrafo 4.2.3, 
con riferimento alla dotazione impiantistica della provincia di Bat per lo smaltimento del rifiuto 
biostabilizzato inerte, dà atto che ‘è stata inoltre aggiudicata la realizzazione di un impianto complesso 
con annessa discarica nel Comune di Andria.

• Nella definizione della ‘messa a regime del sistema impiantistico della provincia di Bat’ è prevista la 
realizzazione dell’impianto complesso di Andria.

• Il piano in aggiornamento, adottato con DGR 1482/2018, riporta il sito in questione ex Fratelli Acquaviva, 
di proprietà Daneco srl, nel documento A.2.1 scenario di Piano al cap. 7 ‘Scarti da avviare in discarica’ 
includendolo nell’elenco degli impianti di discarica di cui alla tabella 19, del medesimo documento.

Evidenziato inoltre che
• A seguito delle notifiche, prima del parere motivato con cui la Commissione europea ingiungeva 

all’Italia di conformarsi alla direttiva 1999/31/CE, poi dell’atto di deferimento alla Corte di Giustizia con 
cui la medesima autorità, preposta alla vigilanza sul rispetto dei Trattati sul Funzionamento dell’Unione 
Europea, agiva in giudizio nei confronti dello stato italiano per il mancato rispetti degli obblighi imposti 
dalla normativa comunitaria, la Regione Puglia avviava una serie di tavoli istituzionali tra Sezioni 
regionali. Provincia di Bat e amministrazioni comunali, Arpa, volti a definire le azioni solutorie delle 
procedure in questione.

• Il Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare, dotato di risorse provenienti dal Piano 
Operativo Ambiente, previsto per risolvere criticità ambientali presenti sull’intero territorio nazionale, 
con riferimento nello specifico a procedure ambientali relative ad aree SIN di cui all’art. 252 del TUA e 
procedure di infrazione comunitaria, entrambe di competenza ministeriale, trasmetteva con nota prot. 
n. 27816 del 28.12.2017 una proposta di programmazione finanziaria relativa agli interventi ricadenti 
nel territorio della Regione Puglia, destinando un importo complessivo di € 64.814.842,61, all’interno 
del quale non era prevista la copertura finanziaria dell’intervento occorrente per il sito Ex Fratelli 
Acquaviva.

• In particolare la Sezione Rifiuti e Bonifiche, a supporto del Dipartimento di appartenenza, e competente 
per gli interventi previsti nell’Asse 2 - OS 2.1 - Settore Bonifiche, Linea d’azione 2.1.1. Interventi di 
Bonifica di aree inquinate, si attivava per l’espletamento delle procedure inerenti la definizione di 
accordi di programma quadro in relazione al Piano Operativo Ambiente, Delibera Cipe n. 55/2016, FSC 
2014/2020, di cui alla nota ministeriale prot. N. 27816 del 28.12.2016.

• Con nota prot. N. 13047 del 9.10.2018 la medesima Sezione Regionale chiedeva alle amministrazioni 
competenti in materia di Aia, Sezione autorizzazione ambientali e Provincia di Bat, di far conoscere le 
valutazioni emerse in ordine all’avvio delle azioni surrogatone, ove necessarie, da parte della pubblica 
amministrazione, anche in considerazione della necessità di avviare percorsi di programmazione 
finanziaria.
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• Con nota prot. N. 14293 del 30.10.2018 e nota prot. 37803 del 08.11.2018, rispettivamente la Sezione 
Autorizzazioni Ambientali e la Provincia di Bat riscontravano la predetta nota prot. 13047/2018, 
ritenendosi entrambe autorità non competenti all’esercizio di azioni surrogatorie.

Rilevato che
• Nell’ambito dei richiamati incontri emergeva, in particolare per il sito denominato ex Fratelli Acquaviva 

1) la sussistenza di volumetrie residue da gestire come previsto nel richiamato PRGRU 2) lo stato di 
insolvenza della Società Daneco srl, proprietario del sito, il cui patrimonio risulterebbe attualmente 
amministrato dal curatore fallimentare.

• Durante il tavolo tecnico tenuto presso l’ufficio dell’Assessore all’ambiente in data 3.12.2018 il comune 
di Andria e la Sezione Autorizzazioni Ambientali si impegnavano ad avviare procedure interlocutorie e 
amministrative con il curatore fallimentare al fine di definire percorsi solutori e prevedere anche azioni 
di rivalsa e recupero per l’intervento finanziario di parte pubblica.

• Al predetto tavolo regionale partecipavano anche, tra gli altri, i rappresentanti di Arpa Puglia, Dap di 
Bat, Provincia di Bat e Ager che condividevano con i presenti, l’opportunità di procedere all’utilizzo 
delle volumetrie residue del sito ex Fratelli Acquaviva, tanto in ragione delle previsioni del PRGRU DCD 
204/2013 nonché dell’aggiornamento, adottato con DGR 1482/2018.

• Con Dgr 157 del 30.1.2019 la Giunta Regionale si determinava disponendo azioni di di indirizzo 
e coordinamento, al fine di avviare percorsi solutori con riguardo 1) alle procedure di infrazione 
comunitaria 2011/2215 causa C-498/1T Violazione dell’art. 14 lettere b) e c) della diretti 1999/31/CE); 
2) agli adempimenti previsti dall’ art. 12 del DIgs 36/2003; 3) alle previsioni di Piano regionale, giusti 
provvedimenti DCD n. 204/2013 e DGR 1482/2018.

Rilevato che con nota prot. n. 6109-19 del 21.2.2019, la Provincia di Barletta Andria e Trani, con riferimento 
alla Deliberazione giuntale n. 157 del 30.01.2019 chiedeva precisazioni in ordine agli esiti del tavolo 
istituzionale del 3.12.2018 tenuto per la condivisione del percorso amministrativo volto all’avvio di procedure 
amministrative di chiusura definitiva dell’ex discarica Fratelli Acquaviva ai sensi dell’art. 12 del DIgs 36/2003.

Ritenuto coerente con il principio di buona amministrazione e di leale collaborazione dar seguito alla 
richiamata istanza prot. n. 6109-19 del 21.2.2019 della Provincia di Bat, con nota prot. n. 44/2019 veniva 
convocato un nuovo tavolo istituzionale per procedere alla condivisione delle precisazioni richieste.

Considerato che in data 11.3.2019, presso l’Assessorato all’Ambiente, i rappresentanti regionali nonché 
i rappresentanti degli enti Provincia di Bat, comune di Andria, Arpa Puglia Dipartimento di Bat, Ager 
condividevano che il periodo del resoconto verbale del 3.12.2018 “Il tavolo, cui hanno partecipato anche 
i rappresentanti di Arpa Puglia, Dap di Bat, Comune di Andria, Provincia di Bat e Ager, si conclude con la 
condivisione sull’opportunità di procedere all’utilizzo delle volumetrie residue del sito ex Fratelli Acquaviva, 
tanto in ragione delle previsioni del PRGRU DCD 204/2013 nonché dell’aggiornamento, adottato con DGR 
1482/2018 e della insufficienza di discariche per il conferimento dei rifiuti nel territorio pugliese.’, fosse da 
intendere come segue: ‘.....quando si parlava di condivisione rispetto al Piano dei Rifiuti del 2013, per quanto 
riguarda il sito Fratelli Acquaviva, si faceva riferimento al procedimento avviato nell’anno 2008 dal comune 
di Andria e conclusosi con la determinazione della Provincia di Barletta Andria e Trani n. 76 del 30.7.2016 che 
prevedeva di rilasciare alla Doneco srl l’Autorizzazione Integrata Ambientale per la realizzazione dell’impianto 
complesso di selezione di biostabilizzazione con annessa discarica di servizio soccorso’.

Ritenuto pertanto
• Rispondere alle esigenze del territorio di ‘mettere a regime di norma il sistema impiantistico della 

gestione dei rifiuti della provincia di Bat’, utilizzando le volumetrie residue.
• Che sussistano i presupposti per l’avvio di urgenti interventi di impulso da parte dell’Autorità pubbliche, 

pur avendo riscontrato le richieste del Ministero in ordine all’adempimento alla normativa comunitaria 
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di cui alla nota sintetica prot. 12223/2017, trasmessa unitamente al ricorso ex art. 258 del trattato 
sul Funzionamento dell’Unione Europea, depositato in data 17.8.2017 dalla Commissione Europea 
per l’avvio del procedura di infrazione comunitaria 2011/2215 causa C-498/1T Violazione dell’art. 14 
lettere b) e c) della diretti 1999/31/CE.

• Fermo restante il percorso amministrativo di adeguamento alla direttiva 1999/31/CE di cui agli 
atti trasmessi dall’AC, provincia di Bat, porre in essere ogni azione necessaria volta a confermare 
l’ottemperanza della normativa comunitaria oggetto di infrazione n. 2011-2215, in ordine 
all’adeguamento della discarica preesistente denominata Fratelli Acquaviva al DIgs 36/2003, al fine di 
darne evidenza nella scongiurata ipotesi di Sentenza di condanna all’adempimento da parte della Corte 
di Giustizia dell’Unione Europea.

Attese le sopra esposte motivazioni dalle quali emerge la necessità di dare forte impulso istituzionale volto a 
determinare la chiusura dei procedimenti in adempimento alla normativa Europea e al DIgs 36/2003, al fine di 
scongiurare la condanna della Corte di Giustizia Europea che imporrebbe l’obbligo di immediato adeguamento 
delle discariche alla disciplina comunitaria e sanzione pecuniaria a carico del soggetto inadempiente.
Considerato che in ragione delle disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle 
funzioni amministrative in materia ambientale, come previsto dalla L.r. 17/2007, art. 6, l’autorità competente, 
deve vigilare sulte procedure di chiusura di cui all’art. 12 co. 3 del D.Igs. 36/2003 e smi intervenendo, 
nell’esercizio delle proprie funzioni, con provvedimenti ordinatori di diffida ai sensi dell’art. 208 co. 13, e 
avvio delle procedure sostitutive finalizzate alla conclusione del procedimento, previste ex lege, nel caso di 
reiterata inerzia e conseguente inadempimento da parte del soggetto responsabile della normativa di settore.
Considerato inoltre che il caso di specie riveste profili non solo di rilievo normativo, in ordine all’adempimento 
alfa normativa comunitaria, ma rappresenta una opportunità per il territorio della Provincia di Bat sia in 
termini di gestione, conferimento e smaltimento di Rifiuti Urbani, attraverso l’utilizzo delle volumetrie 
residue previste nel Piano Regionale, sia in relazione all’abbattimento dei costi di conferimento dei rifiuti che 
attualmente, dopo il processo di biostabilizzazione, vengono trasportati e smaltiti presso l’impianto di rifiuti 
speciali ubicato a notevole distanza dai comuni produttori/conferitori.
Considerato che la proprietà dell’impianto ACQUAVIVA, veniva alienata da parte della omonima ditta alla 
società Daneco impianti srl, giusto atto di compravendita registrato a Bari il 28.7.2015 n. 20500 1/T, già gestore 
dell’impianto complesso di titolarità pubblica di cui al DCD n. 208/CD del 19/12/2005 e alla D.D. 76/2012.
Rilevato che nel medesimo contratto di compravendita, tra Fratelli Acquaviva snc e Daneco Impianti SPA, le parti 
concordavano che ‘nel caso in cui dovesse riscontrarsi qualche irregolarità pregressa, riguardante l’immobile 
compravenduto, imputabile alla parte venditrice, che non impedisca e/o diminuisca significativamente l’attività 
ivi intrapresa dalla Daneco Impianti SPA gli eventuali costi occorrenti per la regolarizzazione graveranno 
esclusivamente sulla parte acquirente’.

Visto che con Legge Regionale n 3/2014 si attribuivano agli enti provinciali le competenza su tutte le categorie 
di attività elencate nell’allegato VIII alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in 
materia ambientale) e s.m.i., con esclusione di quelle riferite al trattamento del rifiuti urbani che risultavano 
di competenza della Regione Puglia. Per effetto dell’intervenuta norma regionale le procedure amministrative 
afferenti all’impianto complesso di cui alla DD. 76/2012, ricadevano nella competenza dell’amministrazione 
regionale la quale avviava una procedura di riesame ex art. 29 quater del DIgs 152/2006, ritenendo 
l’indeterminatezza dell’autorizzazione rilasciata con DD 76/2012 in quanto riferita a discarica di rifiuti inerti 
in corso di esercizio.

Visto inoltre che con legge regionale n. 20 del 4 agosto 2016 è stata istituita l’Agenzia territoriale della Regione 
Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti competente a 1) dare attuazione al piano regionale dei rifiuti e, in 
conformità della normativa nazionale e comunitaria.

Visti gli artt. 114, 117, 118, 119 e 120 della Costituzione della Repubblica Italiana;
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Vista la normativa comunitaria direttiva 1999/31/CE;
Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241, in particolare l’art. 2 co. 9 bis, 9 ter,  9 quater;
Visto le disposizioni contenute nel Decreto Legislativo n. 152 del 3.4.2006, art. 208 co. 13;
Viste le disposizioni contenute nel Decreto Legislativo n. 36 del 13.1.2003, artt. 12, 13 e 17;
Vista le disposizioni contenute nella I. n. 59/1997, contenente la delega al governo per il conferimento alle 
regioni e agli enti locali delle funzioni e dei compiti amministrativi, e nel decreto Igs. n. 112/1998;
Viste le leggi regionali n. 30/1986 art. 5, n. 17/2007 art. 6, secondo cui competente al rilascio dell’autorizzazione 
alla realizzazione, gestione e post-gestione della discarica ai sensi del D.Igs. 36/2003 e smi, è l’Amministrazione 
provinciale;
Visto l’art. 8 co. 1 e 2 della l. 5 giugno 2003 n. 131
Visto il Dlgs 18 aprile 2016 n. 50
Richiamati inoltre gli artt. 50 e 54 del Tueell che prevedono poteri ordinatori in capo al Sindaco per la tutela 
della salute e della pubblica sicurezza, come già previsto dall’articolo 217 del regio decreto 27 luglio 1934, n. 
1265;
VISTO l’articolo 41 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, relativo all’esercizio del potere sostitutivo del 
Governo nei casi di mancata attuazione di atti dell’Unione europea;
VISTI gli articoli 196 e 199 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, contenente “Norme in materia 
ambientale”;

Per tutto quanto sopra riportato,

Preso atto dei chiarimenti emersi durante il tavolo regionale del giorno 11.3.2019, con la condivisione degli 
enti presenti.

Viste l’urgenza e l’importanza che il procedimento de quo riveste,

la presente proposta di provvedimento revoca la deliberazione giuntale n. 157 del 30.1.2019, dando seguito 
alle azioni di indirizzo e coordinamento poste in essere da parte dell’amministrazione regionale, e propone 
nuove disposizioni.

Tenuto conto 1) della dichiarazione di non competenza della Provincia di Bat all’esercizio di qualsivoglia azione 
nei confronti della società attuale proprietaria, giusta nota prot. 37803 del 08.11.2018; 2) della dichiarazione 
di non competenza della Sezione Autorizzazioni Ambientali, attesa la mancata chiusura definitiva ai sensi del 
DIgs 36/2003, giusta nota 14293 del 30.10.2018; 3) della necessità di adeguare il sito alla disciplina prevista 
dal DIgs 36/2003, scongiurando Sentenze di condanna all’adempimento della Corte di Giustizia dell’Unione 
Europea; 4) che l’esercizio dell’intervento sostitutivo pubblico è subordinato alle procedure di notifica e di 
diffida nei confronti del soggetto responsabile, in tal caso destinatario di azioni di rivalsa di parte pubblica; 5) 
degli esiti dei tavoli regionali del giorno 3.12.2018 e 11.3.3019; 6) delle procedure istruttorie di diffida della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali;

1.  Di incaricare, la Sezione Autorizzazioni Ambientali alle procedure di diffida di cui all’art. 208 co. 13 
del DIgs 152/2006 volte alla chiusura definitiva e post gestione dell’impianto di discarica ex Fratelli 
Acquaviva snc, di proprietà dell’attuale gestore Daneco SPA, sentito il curatore fallimentare; il tutto nel 
termine massimo di giorni 10, dalla notifica della presente;

2.  Di incaricare, nel caso di mancato adempimento del soggetto obbligato, entro trenta giorni, l’Agenzia 
territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti (AGER), a procedere, in via sostitutiva, 
alle attività di progettazione tese all’adeguamento, chiusura e post gestione del sito di discarica ex art. 
12 del DIgs 36/2003. Il tutto ai sensi e per gli effetti delle richiamate norme: artt. 114, 117, 118, 119 e 
120 della Costituzione della Repubblica Italiana, L241/90, art. 208 DIgs 152/2006, l. n. 59/1997 , DIgs. 
n. 112/1998, L. 231/2003;
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3.  Di incaricare la Sezione Autorizzazioni Ambientali, a valle della progettazione e di tutte le verifiche 
amministrative e tecniche, di avviare le procedure previste dalla legge tese alla chiusura e post gestione 
del sito di discarica;

4.  Di dare mandato ad Ager, entro trenta giorni, di quantificare il costo dell’intervento che sarà finanziato 
con le risorse del Patto per il Sud FSC 2014-2020;

5.  Di demandare alla Sezione Rifiuti e Bonifiche i conseguenti atti contabili;
6.  Di incaricare la medesima Ager ad attivare le procedure in danno nei confronti del soggetto responsabile;
7.  Di stabilire che l’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti avvii 

procedure finalizzate all’esercizio dell’impianto complesso di selezione di biostabilizzazione con 
annessa discarica di cui alla determinazione della Provincia di Barletta Andria e Trani n. 76 del 
30.7.2016, predisponendo i relativi atti progettuali al fine di consentire eventuali modalità solutorie 
e di adeguamento che in ogni caso saranno sottoposte alle valutazioni del Comitato Via, nell’ambito 
delle procedure AIA di competenza della Sezione Autorizzazioni Ambientali;

8.  Di stabilire in particolare che l’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei 
rifiuti individui un nuovo gestore dell’impianto complesso di selezione di biostabilizzazione, come 
indicato nel Piano Regionale di Gestione dei rifiuti urbani, approvato con DCD n. 204/2013, in fase di 
aggiornamento, giusta DGR 1482/2018;

9.  Di notificare il presente provvedimento alla Provincia di Barletta Andria e Trani, al Comune Andria, 
all’Agenzia Regionale del ciclo dei Rifiuti, all’A.R.P.A. Puglia, ASL/Bat, Sezione Vigilanza Ambientale della 
Regione Puglia, al Mattm Direzione generale per i rifiuti e l’inquinamento, a cura della Sezione Ciclo dei 
Rifiuti e Bonifica;

Si dà atto che ogni attività/intervento eseguita in via sostitutiva da parte dell’autorità competente dovrà 
prevedere l’avvio di procedure in danno nei confronti della società inadempiente nonché procedure di 
recupero, delle somme utilizzate per l’esecuzione della chiusura, nei confronti dei soggetti obbligati.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.lGs. 118/2011 ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

L’approvazione del presente provvedimento compete alla Giunta Regionale, rientrando il medesimo nella 
fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, lett. D della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale 
l’adozione del provvedimento finale.

LA GIUNTA

 − Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Stea;
 − Vista la sottoscrizione in calce al presente provvedimento da parte del Direttore del Dipartimento Mobilità 

Qualità Urbana Opere Pubbliche e Paesaggio e del Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica e della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali;

 − A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1.  Di fare propria la relazione dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Stea;
2.  Di incaricare la Sezione Autorizzazioni Ambientali alle procedure di diffida di cui all’art. 208 co. 13 

del DIgs 152/2006 volte alla chiusura definitiva e post gestione dell’impianto di discarica ex Fratelli 



                                                                                                                                35905Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 51 del 14-5-2019                                                                                       

Acquaviva snc, di proprietà dell’attuale gestore Daneco SPA, sentito il curatore fallimentare; il tutto 
nel termine massimo di giorni 10, dalla notifica della presente;

3.  Di incaricare, nel caso di mancato adempimento del soggetto obbligato, entro trenta giorni, 
l’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti (AGER), a procedere, 
in via sostitutiva, alle attività di progettazione tese all’adeguamento alla chiusura e post gestione 
del sito di discarica ex art. 12 del DIgs 36/2003. Il tutto ai sensi e per gli effetti delle richiamate 
norme: artt. 114, 117, 118, 119 e 120 della Costituzione della Repubblica Italiana, L.241/90, art. 
208 DIgs 152/2006,1. n. 59/1997 , DIgs. n. 112/1998, L. 231/2003;

4.  Di incaricare la Sezione Autorizzazioni Ambientali, a valle della progettazione e di tutte le verifiche 
amministrative e tecniche, di avviare le procedure previste dalla legge tese alla chiusura e post 
gestione del sito di discarica;

5.  Di dare mandato ad Ager, entro trenta giorni, di quantificare il costo dell’intervento che sarà 
finanziato con le risorse del Patto per il Sud FSC 2014-2020;

6.  Di demandare alla Sezione Rifiuti e Bonifiche i conseguenti atti contabili;
7.  Di incaricare la medesima Ager ad attivare le procedure in danno nei confronti del soggetto 

responsabile;
8.  Di stabilire che l’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti 

avvii procedure finalizzate all’esercizio dell’impianto complesso di selezione di biostabilizzazione 
con annessa discarica di cui alla determinazione della Provincia di Barletta Andria e Trani n. 76 
del 30.7.2016, predisponendo i relativi atti progettuali al fine di consentire eventuali modalità 
solutorie e di adeguamento che in ogni caso saranno sottoposte alle valutazioni del Comitato Via, 
nell’ambito delle procedure AIA di competenza della Sezione Autorizzazioni Ambientali;

9.  Di stabilire in particolare che l’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione 
dei rifiuti individui un nuovo gestore dell’impianto complesso di selezione di biostabilizzazione, 
come indicato nel Piano Regionale di Gestione dei rifiuti urbani, approvato con DCD n. 204/2013, 
in fase di aggiornamento, giusta DGR 1482/2018;

10.  Di notificare il presente provvedimento alla Provincia di Barletta Andria e Trani, al Comune Andria, 
all’Agenzia Regionale del ciclo dei Rifiuti, all’A.R.P.A. Puglia, ASL/Bat, Sezione Vigilanza Ambientale 
della Regione Puglia, al Mattm Direzione generale per i rifiuti e l’inquinamento, a cura della Sezione 
Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche;

11.  Di pubblicare sul BURP il presente provvedimento.

 IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
  ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   9 aprile 2019, n. 670
Art. 14 L.R. 44/2018, “Potenziamento degli investimenti in ricerca e innovazione”. Avvio della prima azione 
pilota per la costituzione del Tecnopolo per la Medicina di precisione ai sensi dell’art. 15, L. 241/1990. 
Istituzione nuovo capitolo di spesa e variazione al bilancio di previsione 2019 e Pluriennale 2019-2021 ai 
sensi del D.LGS. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

Il Presidente della Giunta Regionale di concerto con l’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base 
dell’istruttoria espletata dalla Sezione Ricerca, Innovazione e capacità istituzionale, confermata dal Direttore 
del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue:

Premesso che
- le politiche di ricerca e innovazione definite e attuate nel periodo di programmazione 2007-2013 hanno 
favorito un disegno organizzativo e relazionale ben strutturato del sistema dell’innovazione regionale, 
generando sintonia e sinergia tra gli attori fondamentali del sistema della conoscenza e del sistema produttivo, 
avviando una pratica sistematica di proposte di soluzioni di ricerca industriale e sviluppo sperimentale;
- con deliberazione n. 1732 del 01/08/2014, la Giunta Regionale ha approvato il documento “SmartPuglia 
2020” che descrive i principali elementi che costituiscono la Strategia regionale per la ricerca e l’innovazione 
basata sulla Smart Specialisation per il ciclo di programmazione 2014-2020 e tende a realizzare il modello 
della quadrupla elica, ovvero istituzioni/PPAA, imprese, sistema della ricerca e cittadini/utenti attraverso un 
raccordo stretto delle strategie per la ricerca e l’innovazione;
- la Strategia è, quindi, una proposta di visione prospettica per realizzare un potenziamento progressivo e 
collettivo di capacità di dialogo e ascolto attraverso un uso intelligente, inclusivo e sostenibile delle tecnologie, 
anche con il fine di favorire la creazione di reti lunghe di connessione per facilitare la circolazione dei saperi 
anche oltre la dimensione territoriale;
- nella “SmartPuglia 2020” è stata identificata tra le aree di innovazione prioritarie quella della “Salute 
dell’uomo e dell’ambiente” nel quadro di riferimento che incrocia le sfide sociali e le tecnologie abilitanti 
ed è previsto il monitoraggio di specifiche catene del valore globali anche con la finalità di accompagnare lo 
sviluppo combinato di eccellenze tecnologiche, capitale umano qualificato e capacità industriali in settori di 
mercato strategici;
- la vision dell’Area di innovazione “salute dell’Uomo e dell’ambiente” basa le sue fondamenta sulla possibilità 
di migliorare considerevolmente, attraverso l’uso intelligente delle nuove tecnologie, la qualità della vita dei 
cittadini, intesa quest’ultima come indicatore del “Benessere globale” sia reale che percepito.

Considerato che:

-per rafforzare e potenziare le politiche regionali a favore della ricerca, in sede di definizione della legge di 
assestamento di Bilancio 2018, è stato promosso e approvato un articolo con la finalità di connettere gli 
investimenti a sostegno dell’ecosistema della conoscenza realizzati sul territorio regionale negli ultimi due 
cicli di programmazione dei fondi strutturali attraverso le politiche trasversali per la ricerca e l’innovazione 
con quelle settoriali per la Salute, il Benessere delle persone, la Sicurezza, l’Ambiente, etc.;
- l’obiettivo che si intende perseguire è, pertanto, nel breve di identificare e avvivare azioni pilota e nel 
medio/lungo periodo ottenere una pratica sistematica di sintonia tra gli attori fondamentali del sistema della 
conoscenza, di sostegno a infrastrutture, ricerca, sviluppo sperimentale, appalti precommerciali e di sinergia 
dei fondi straordinari ed ordinari finalizzati al soddisfacimento dei fabbisogni sociali del territorio;
- I’integrazione tra le politiche di ricerca e innovazione con quelle connesse alle sfide sociali si realizza attraverso 
la cooperazione basata su una visione condivisa e su obiettivi comuni che promuovano sinergie evitando 
sovrapposizioni, in modo da ottenere risultati che soddisfino le esigenze dei cittadini, la complementarietà 
tra le azioni pubbliche e private, attivando al tempo stesso gli strumenti a sostegno dell’innovazione e 
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riducendo il time-to-market dei risultati della ricerca, l’aumento del numero di risultati positivi, riducendo la 
complessa burocrazia e superando la frammentazione e lo sviluppo di azioni comuni di programmazione che 
contribuiscano a ridurre gli ostacoli in tutte le fasi della catena dell’innovazione;
- i progressi conseguiti dal processo di open innovation attivato dalle azioni pilota e il complessivo impatto 
devono essere assicurati al partenariato, ai principali stakeholder e all’intera comunità pugliese.

Considerato altresì che:
tra le sfide sociali più rilevanti vi è la qualità e sostenibilità del sistema regionale di cura e prevenzione, la 
gestione delle fragilità, l’invecchiamento attivo ed in salute, anche attraverso la partecipazione dei cittadini;
- con questo approccio sistematico, è stata valutata l’ipotesi di una prima azione pilota di ricerca e innovazione 
che fa leva sulla Medicina di Precisione, che risponde alle sfide più pressanti che la medicina moderna deve 
affrontare, connesse alle patologie tumorali e di malattie neurovegetative e all’esigenza di tradurre in pratica 
clinica i progressi compiuti dalla ricerca di base;
- l’Azione Pilota prevede, quindi, la costituzione di un TecnoPolo per la Medicina di Precisione, che coinvolge 
l’Istituto di Nanotecnologie del CNR (CNR Nanotech) di Lecce, l’IRCCS Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” di 
Bari e l’Università di Bari;
- obiettivi di questa azione sono:

o  dare impulso alla ricerca nel settore della Medicina di Precisione sviluppando nuovi approcci innovativi 
basati sulle nanotecnologie e la successiva traslazione dei risultati nella prevenzione e nel trattamento 
delle patologie;

o  favorire l’attrazione di opportunità finanziarie e investimento su scala nazionale e internazionale;
o  avviare un programma innovativo di alta formazione nel settore scienze della vita nelle Università 

pugliesi, per creare un polo d’eccellenza e reti lunghe di connessione per facilitare la circolazione dei 
saperi, l’innovazione, la ricerca e la competitività anche oltre la dimensione territoriale;

- un ulteriore obiettivo, che si connette alla strategicità delle politiche regionali pianificate in questi ultimi 
anni, riguarda il potenziale sostegno che l’azione pilota in argomento, potrà garantire per la nascita di nuove 
attività imprenditoriali ad alto contenuto tecnologico, incrementando e valorizzando l’ecosistema delle 
imprese innovative pugliesi.

Dato atto che
- il CNR nel piano triennale 2017-2020 ha previsto la realizzazione in Lecce di un Polo Nazionale di 
Nanotecnologia applicata alla Medicina di Precisione in Oncologia e Neurologia. Struttura di riferimento del 
Polo è l’Istituto di Nanotecnologia (CNR Nanotech);
- il progetto “Distretto Ditech. Realizzazione campus di nanotecnologie” è stato finanziato dalla Regione Puglia 
per un importo di 10 milioni di euro nell’ambito dell’APQ Ricerca a seguito della sottoscrizione del Disciplinare 
del 30/04/2008 e acquisito il 21/09/2011 al PO FESR 2007-2013 - Linea 1.2 Azione 1.2.5 “Rafforzamento 
del potenziale scientifico del distretto tecnologico dell”high-tech sull’intero territorio regionale”. Con tale 
finanziamento è stata realizzata presso il campus universitario Ecotekne di Lecce l’infrastruttura di ricerca 
attualmente sede dell’Istituto di Nanotecnologia del CNR. Tale infrastruttura è costituita da 7 blocchi (A-G) 
di 12 mila mq. complessivi, suddivisi in 7 facilities open access dedicati alla ricerca nell’ambito delle nano 
scienze;
- il MIUR ha finanziato all’Istituto di Nanotecnologia del CNR 4.9Meuro per l’implementazione di un Tecnopolo 
per la fotonica e le nanotecnologie per la Medicina di Precisione (finanziamento approvato dal Cipe con 
delibera del 7 agosto 2017);
- l’Università di Bari, come indicato nella propria programmazione strategica, si impegna a promuovere e 
valorizzare sia la Ricerca di base che quella applicata, e tutte le loro ricadute nei processi culturali, sociali, 
economici e produttivi. L’Università intende promuovere, potenziare e consolidare a tutti i livelli i processi di 
integrazione e cooperazione con altre Università, Enti di ricerca e Organismi di alta qualificazione operanti sul 
territorio nazionale e internazionale;
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- L’IRCCS Istituto Tumori Giovanni Paolo II di Bari è un soggetto strutturale del Servizio Sanitario regionale e 
risponde alla missione di “Centro di riferimento oncologico regionale”, con il compito di supportare le autorità 
regionali nella formulazione dei programmi, nella standardizzazione di metodiche diagnostico-terapeutiche 
per la validazione dei protocolli. La mission dell’Istituto consiste nella prevenzione, diagnosi, terapia medica, 
chirurgica e riabilitativa dei tumori perseguendo in questi campi l’eccellenza attraverso lo sviluppo della 
ricerca oncologica di base, traslazionale e clinica e il miglioramento dell’organizzazione dell’attività di cura e 
assistenza.

Rilevato che
- il comma 2 dell’art. 14 “Potenziamento degli investimenti in ricerca e innovazione” della legge regionale 10 
agosto 2018, n. 44, prevede “la Regione promuove una prima azione pilota per la costituzione del Tecnopolo 
per la Medicina di precisione e il sostegno alle attività di ricerca e sviluppo promuovendo intese”;
- il successivo comma 4 recita: “gli interventi sono programmati con provvedimenti della Giunta regionale e 
monitorati e valutati annualmente” e il comma 5 prevede la “copertura finanziaria per l’esercizio finanziano 
2018 nell’ambito dell’asse 9, linea 9.12, del POR Puglia FESR FSE 2014/2020 per un importo di euro 3 milioni 
e per il periodo 2019 - 2023 con un finanziamento annuo pari a euro 5 milioni a carico del bilancio autonomo 
regionale per un onere complessivo pari a euro 28 milioni.”.
- con delibera n. 2117 del 21/11/2018 della Giunta Regionale, è stata data attuazione alle previsioni della L.R. 
14/2018 con:

a)  l’approvazione dello schema di convenzione quadro ai sensi dell’art. 15 L. 241/90 (accordo tra 
pubbliche amministrazioni) regolante i rapporti tra Regione Puglia, l’Istituto di Nanotecnologie del 
CNR(CNR Nanotech di Lecce), l’IRCCS Istituto Tumori Giovanni Paolo II di Bari e l’Università di Bari;

b)  la prenotazione di spesa per gli esercizi 2019 e 2020, con annessa copertura finanziaria, sul capitolo 
1307004 per l’importo di euro S.000.000,00 esercizio finanziario 2019 e euro 5.000.000,00 per 
l’esercizio finanziario 2020

Rilevato altresì che:

 − la DGR n. 2117 del 21/11/2018, in ottemperanza al comma 2 dell’art. 14 della L.R. n. 44 del 10/08/2018, 
individua come beneficiari del contributo finanziario, il CNR(Nanotech), l’Università di Bari e l’IRCCS 
Istituto Tumori Giovanni Paolo II di Bari considerandoli tutti alla stregua di amministrazioni locali;

 − il CNR (Nanotech) è Amministrazione centrale il cui corrispondente piano dei conti finanziario risulta 
differente rispetto a quello delle amministrazioni locali (ossia l’IRCCS Istituto Tumori Giovanni Paolo II 
di Bari e l’Università di Bari). Si rende necessario, pertanto, l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa

Tanto premesso e considerato:

Si propone:
1.  di istituire nell’ambito della Missione 14 - Programma 3 - Titolo 2 un nuovo capitolo di spesa avente 

la denominazione e classificazione ai sensi del Decreto legislativo 118/2011, così come indicato nella 
sezione “Copertura finanziaria”

2.  di ridurre la prenotazione di spesa sul cap. 1307004 per gli esercizi 2019 e 2020, con annessa copertura 
finanziaria, stabilita con DGR n. 2117 del 21/11/2018 e di operare la seguente variazione compensativa 
al bilancio per il corrente esercizio finanziario 2019 e l’esercizio finanziario 2020, tra il Capitolo 1307004 
ed il capitolo di nuova istituzione CNI, così come specificato nella sezione “Copertura finanziaria”.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.r. n. 28/2001 e s.m.i. e Decreto legislativo n. 118/2011

1.  Istituire il seguente nuovo capitolo di spesa avente le seguenti denominazioni e classificazioni ai sensi 
dei Decreto legislativo 118/2011:
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CAPITOLO DENOMINAZIONE MISSIONE PROGRAMMA TITOLO MACROAGG. LIVELLO III LIVELLO IV

CNI

Spese per le politiche in materia 
di Ricerca, Innovazione,

Trasferimento Tecnologico ed Alta
formazione. ART.14 L.R.

N.44/2018
(ASSESTAMENTO 2018)

- Contributi ad 
amministrazioni centrali

14 03 2 03 01 01

2.  di ridurre la prenotazione di spesa sul cap. 1307004 per gli esercizi 2019 e 2020, con annessa copertura 
finanziaria, stabilita con DGR n. 2117 del 21/11/2018 e di operare la seguente variazione compensativa:

BILANCIO AUTONOMO - VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:

Codice UE: 8 - Spesa ricorrente

CAPITOLO DI
SPESA

DECLARATORIA
MISSIONE

PROGRAMMA
TITOLO

CODIFICA PIANO
DEI CONTI

FINANZIARI

VARIAZIONE DI BILANCIO

E.F.2019
COMPETENZA 

E CASSA

E.F. 2020
COMPETENZA

1307004

Spese per le politiche in materia 
di Ricerca, Innovazione,
Trasferimento Tecnologico ed 
Alta formazione. ART.14 L.R. 
N.44/2018 
(ASSESTAMENTO 2018)

14.3.2 U.2.03.01.02 - 2.340.000,00 - 2.340.000,00

CNI

Spese per le politiche in materia 
di Ricerca, Innovazione,
Trasferimento Tecnologico ed 
Alta formazione. ART.14 L.R. 
N.44/2018
(ASSESTAMENTO 2018) -
Contributi ad amministrazioni 
centrali

14.3.2 U.2.03.01.01 + 2.340.000,00 + 2.340.000,00

Centro di Responsabilità Amministrativa:
- 62 Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro
- 05 Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale

All’impegno ed erogazione della spesa si provvederà mediante specifico atto della Sezione Ricerca, Innovazione 
e Capacità istituzionale.
L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio 
di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi da 819 a 843 
dell’art.1 della Legge n. 145/2018,

I relatori, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettere a), d) e 
k) della LR. n. 7/97.

LA GIUNTA

 − udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;
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 − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
 − a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA
 − di prendere atto di quanto esposto in narrativa;
 − di istituire il nuovo capitolo di spesa per “Spese per le politiche in materia di Ricerca, Innovazione, 

Trasferimento Tecnologico ed Alta formazione. Art. 14 L.R. n. 44/2018 (Assestamento 2018) - Contributi 
ad amministrazioni centrali”, avente la denominazione e classificazione da Piano dei conti finanziario 
indicate nella Sezione “Copertura finanziaria”;

 − di ridurre la prenotazione di spesa sul cap. 1307004 per gli esercizi 2019 e 2020, con annessa copertura 
finanziaria, stabilita con DGR n. 2117 del 21/11/2018 e di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria 
ad apportare la variazione compensativa al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio 
gestionale approvato con DGR n. 95 del 22/01/2019, così come indicata nella sezione “copertura 
finanziaria” del presente atto;

 − di dare atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni 
di cui ai commi da 819 a 843 dell’art.1 della Legge n.145/2018, secondo quanto autorizzato

 − di pubblicare il presenté provvedimento sui siti istituzionali;
 − di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

 IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
  ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   9 aprile 2019, n. 671
DGR n. 2261/2017. Governance del processo di adeguamento, riorganizzazione e unifìcazione delle attività 
connesse all’accoglienza nelle strutture sanitarie pugliesi. Approvazione delle linee guida regionali ed 
ulteriori disposizioni operative.

Il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Risorse 
Strumentali e Tecnologiche, così come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, 
del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue.

Premesso che:

• nell’alveo della politica di ammodernamento e riorganizzazione dell’offerta dei servizi del sistema sanitario 
pugliese risulta di preminente interesse armonizzare la politica dell’accoglienza nelle strutture sanitarie 
pubbliche, con particolare riferimento ai presidi ospedalieri come da ultimo definiti con il Regolamento 
Regionale n. 7/2017;

• componente fondamentale delle politiche a sostegno della soddisfazione della domanda di salute espressa 
in Puglia è il miglioramento della qualità dell’accoglienza, sia dal punto di vista fisico ovvero dei luoghi e 
spazi di accesso ai presidi ospedalieri regionali, sia dal punto di vista umano ovvero dei servizi di ricezione 
ed accompagnamento dell’utenza all’interno delle strutture ospedaliere;

• il processo di riqualificazione dei servizi di accoglienza risulta coerente con l’indirizzo regionale rivolto a 
migliorare le esperienze di cura e la qualità dei servizi richiesti e perseguiti dalle Aziende sanitarie pubbliche, 
dagli IRCSS nonché dalle singole Direzioni sanitarie ospedaliere;

• l’armonizzazione della qualità dei servizi offerti, sull’intero territorio regionale, ha necessità di essere 
integrata da indirizzi per la riorganizzazione aziendale mirata a definire attività, compiti e mansioni 
specificamente adeguate per completare gli ammodernamenti funzionali e migliorare le condizioni di 
accoglienza e di relazione con i cittadini, gli utenti dei servizi sanitari e gli stessi operatori del settore.; 
inoltre è fondamentale rafforzare il senso di appartenenza aziendale da parte degli operatori e la fiducia 
degli utenti nei confronti della sanità pubblica;

• la riconoscibilità delle strutture sanitarie, e degli ospedali in particolare, e la facile individuazione dei punti 
di accesso dovrebbero concorrere a definire un’identità visiva ed una capacità di accoglienza che caratterizzi 
il servizio sanitario pugliese;

• l’integrazione delle competenze necessarie all’attuazione di tali indirizzi richiede la costituzione di una 
specifica task-force di esperti che comprenda professionalità mediche, organizzativo-manageriali, tecnico-
progettuali e tecnici della comunicazione visiva, con il fine di individuare gli indirizzi e progettare un sistema 
coordinato di accoglienza dei presidi ospedalieri.

• con legge regionale n. 41 del 2/11/2017 recante “Legge di riordino dell’Agenzia regionale per la mobilità 
neila Regione Puglia (AREM): Istituzione dell’Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del 
Territorio (ASSET)”, sono stati assegnati alla ASSET nuovi compiti ed attribuzioni;

• in particolare l’art. 2 comma 3 lettera b) della legge di istituzione dell’ASSET stabilisce che tra i compiti 
attribuiti alla nuova Agenzia vi sono anche quelli di “supporto alla pianificazione regionale di settore con 
particolare riferimento al piano di riordino della edilizia sanitaria regionale in coerenza con il piano regionale 
della sanità”;

• l’Agenzia regionale strategica per la salute e il sociale (ARESS) è stata istituita con la legge regionale n. 29 
del 24 luglio 2017;

• L’ARESS è un organismo tecnico-operativo e strumentale della Regione a supporto della definizione 
e gestione delle politiche in materia sociale e sanitaria e, a tal fine, identifica, programma e promuove 
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linee di sviluppo in materia di salute e benessere sociale, anche definendo e implementando strategie di 
innovazione dei servizi sanitari e sociali, finalizzate al pieno soddisfacimento del bisogno di salute, declinato 
nella duplice prospettiva della prevenzione e della cura sanitaria.

Rilevato che:

• con DGR n. 2261 del 21/12/2017 (pubblicata sul BURP n. 6 suppl. del 11-1-2018) si è provveduto a:

 1. autorizzare l’ASSET, ai sensi dell’art. 2 comma 3 lett. b) della LR. n. 41/2017, in collaborazione con 
il Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti e con l’ARESS 
Puglia, all’attivazione delle seguenti attività:

a.  elaborazione di Linee Guida dedicate all’adeguamento, riorganizzazione e standardizzazione 
delle attività connesse all’accoglienza nelle strutture sanitarie pubbliche pugliesi, con particolare 
riferimento ai presidi ospedalieri come definiti dal RR n. 7/2017;

b.  elaborazione del programma di adeguamento, riorganizzazione e standardizzazione delle attività 
connesse all’accoglienza nelle strutture sanitarie pubbliche pugliesi, con particolare riferimento 
ai presidi ospedalieri come definiti dal RR n. 7/2017;

c.  sovrintendere all’attuazione degli interventi previsti nel suddetto programma di adeguamento, 
riorganizzazione e standardizzazione, attraverso la supervisione della materiale attuazione dei 
progetti di cui al punto precedente una volta definiti i singoli interventi e stanziate le relativi 
risorse finanziare.

 2. autorizzare l’ASSET Puglia a costituire un gruppo di coordinamento, senza ulteriori oneri per la Regione 
trattandosi di attività espletate ratione officii, costituito dal Commissario Straordinario dell’ASSET, con 
ruolo di coordinatore, dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e 
dello Sport per Tutti o suo delegato, e dal Direttore dell’A.Re.S.S. o suo delegato;

 3. autorizzare l’ASSET a costituire una task-force operativa che comprenda professionalità mediche, 
organizzativo-manageriali, tecnico-progettuali ed esperti della comunicazione visiva, con il fine di 
individuare le linee guida e di progettare un sistema coordinato di accoglienza dei presidi ospedalieri 
regionali;

• con la deliberazione n. 1985 del 6.11.2018 (pubblicata sul BURP n. n. 154 del 3-12-2018) la Giunta 
Regionale ha adottato il “Sistema Integrato di Informazione e comunicazione in sanità” quale documento 
di programmazione e di indirizzo alle strutture regionali interessate al fine di dare attuazione agli obiettivi 
di comunicazione in sanità;

• gli obiettivi di comunicazione che il piano intende traguardare possono essere suddivisi in quattro categorie: 
accesso all’informazione, accoglienza e umanizzazione, partecipazione e tutela, prevenzione;

• nel piano è previsto che il tema della accoglienza sia elaborato e sviluppato in stretta sinergia con il gruppo 
di lavoro costituito con la citata deliberazione della Giunta regionale n. 2261/2017;

• con nota prot. asset/AOO_1 16615 del 18/2/2019 l’ASSET ha trasmesso il verbale del 15/2/2019 del gruppo di 
lavoro e coordinamento nel corso della quale è stata ravvisata la necessità di definire il percorso procedurale 
per l’approvazione delle Linee Guida dedicate all’adeguamento, riorganizzazione e standardizzazione 
delle attività connesse all’accoglienza nelle strutture sanitarie pubbliche pugliesi (cosiddette “Linee Guida 
Hospitality”) per l’avvio della successiva applicazione;

• nel corso della suddetta riunione è stata presentata la versione aggiornata delle suddette linee guida 
con le integrazioni richieste nelle varie riunioni con il Gruppo di lavoro regionale nonché a seguito della 
presentazione aperta a tutti i dirigenti delle Aziende pubbliche del SSR svoltasi in Fiera del Levante in data 
31 ottobre 2018 e con gli ultimi aggiornamenti prodotti circa la grafica e i tutorial predisposti per fornire 
ausili concreti ai tecnici che dovranno applicare il sistema visivo e identitario progettato e descritto nelle 
linee guida;
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• le suddette Linee Guida ed i relativi strumenti integrati hanno lo scopo di definire un sistema identitario 
comune per l’accoglienza agli utenti e loro familiari nelle strutture sanitarie pubbliche della Puglia, a 
cominciare dai presidi ospedalieri, arrivando ai PTA (Presidi Territoriali di Assistenza) e anche a tutta la rete 
dei centri territoriali di assistenza (poliambulatori, consultori, centri vaccini ecc.), in particolare modulando 
in scala l’applicazione del sistema di identità visiva/wayfinding e identità ambientale,

• quanto previsto dalle suddette Linee Guida deve trovare attuazione in una governance del processo di 
adeguamento, riorganizzazione e ottimizzazione delle attività connesse, che funga da riferimento sia per il 
graduale adeguamento dei plessi preesistenti sia per la realizzazione di nuove strutture;

• con nota prot. n. 1/1142 del 11 marzo 2019 l’ASSET ha trasmesso alla Sezione Risorse Strumentali e 
Tecnologiche le Linee Guida relative al progetto accoglienza, così come previsto dalla DGR n. 2261/2017;

• con successiva email del 4 aprile 2019 l’ASSET ha trasmesso la versione definitiva delle suddette linee guida 
per la successiva approvazione da parte della Giunta regionale;

• come detto in precedenza le suddette linee guida prevedono una governance dei processi di accoglienza 
all’interno delle strutture sanitarie delle Aziende pubbliche del SSR e la formazione del personale coinvolto 
in tali processi;

• la prima fase di attuazione delle linee guida prevede l’individuazione dei responsabili del coordinamento 
dell’accoglienza nelle varie strutture e dei relativi referenti operativi;

• in una prima fase applicativa del processo si ritiene che tali figure debbano essere individuate almeno negli 
ospedali pubblici previsti dal RR n. 7/2017, così come modificato dal RR n. 3/2018, rimandando ad una 
successiva fase l’individuazione di tali figure anche nelle strutture territoriali;

Per quanto sopra esposto, si propone alle valutazioni della Giunta regionale di:

 − approvare il documento “Linee guida hospitality: l’accoglienza nelle strutture sanitarie pugliesi - versione 
del 3 aprile 2019” (allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale) al fine di 
definire un sistema identitario comune per l’accoglienza agli utenti e loro familiari nelle strutture sanitarie 
pubbliche della Puglia, a cominciare dagli ospedali, arrivando al PTA e a tutta la rete dei centri territoriali 
di assistenza (poliambulatori, consultori, centri vaccini etc);

 − disporre che le Aree Gestione Tecniche facciano riferimento alle suddette linee guida nella progettazione 
degli interventi di nuova costruzione o di adeguamento delle strutture sanitarie ospedaliere e territoriali 
di propria competenza;

 − disporre la nomina, da parte dei Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR entro trenta giorni 
dalla notifica del presente provvedimento, del Responsabile del coordinamento dell’Accoglienza presso 
ogni ospedale, individuato nel Direttore medico di presidio, e del suo Referente Operativo, individuato tra 
figure operanti nello stesso ospedale con idonee competenze ed esperienze professionali;

 − disporre che le suddette figure siano supportate dal Coordinamento dell’Accoglienza, costituito dalle 
figure individuate nelle linee guida (Direttore Amministrativo di Presidio; Dirigente URP; Responsabile 
della Qualità; Dirigente della Formazione; Responsabile Sistema Gestione Sicurezza sui Luoghi di Lavoro; 
Responsabile Gestione Area Tecnica).

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01 e ss.mm.ii. e al d. Igs. 118/2011

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone 
l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. e k) della 
L.R. 7/97.
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LA GIUNTA

 − udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

 − viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento;

 − a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

 1. di approvare il documento “Linee guida hospitality: l’accoglienza nelle strutture sanitarie pugliesi - versione 
del 3 aprile 2019” (allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale), al fine di 
definire un sistema identitario comune per l’accoglienza agli utenti e loro familiari nelle strutture sanitarie 
pubbliche della Puglia, a cominciare dagli ospedali, arrivando al PTA e a tutta la rete dei centri territoriali 
di assistenza (poliambulatori, consultori, centri vaccini etc);

 2. di dare atto che il suddetto documento deve intendersi “vivo”, ossia soggetto ad eventuali modifiche ed 
integrazioni, a cura del gruppo di lavoro di cui alla DGR n. 2261 del 21/12/2017, che si dovessero rendere 
necessarie sulla base della applicazione pratica delle linee guida;

 3. di autorizzare il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport 
per Tutti ad approvare con propri atti eventuali modifiche alle suddette linee guida su proposta del gruppo 
di lavoro di cui alla DGR n. 2261 del 21/12/2017;

 4. di disporre che le Aree Gestione Tecniche facciano riferimento alle suddette linee guida nella progettazione 
degli interventi di nuova costruzione o di adeguamento delle strutture sanitarie ospedaliere e territoriali 
di propria competenza;

 5. di disporre la nomina, da parte dei Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR entro trenta giorni 
dalla notifica del presente provvedimento, del Responsabile del coordinamento dell’Accoglienza presso 
ogni ospedale, individuato nel Direttore medico di presidio, e del suo Referente Operativo, individuato tra 
figure operanti nello stesso ospedale con idonee competenze ed esperienze professionali;

 6. di disporre che le suddette figure siano supportate dal Coordinamento dell’Accoglienza, costituito dalle 
figure individuate nelle linee guida (Direttore Amministrativo di Presidio; Dirigente URP; Responsabile 
della Qualità; Dirigente della Formazione; Responsabile Sistema Gestione Sicurezza sui Luoghi di Lavoro; 
Responsabile Gestione Area Tecnica);

 7. di dare atto che alle attività di formazione, previste nel documento approvato con il presente provvedimento, 
provvederà l’ARESS Puglia nell’ambito dei propri compiti istituzionali, con il supporto tecnico dell’ASSET per 
gli aspetti di propria competenza;

 8. di disporre la pubblicazione sul portale regionale della salute, in un’apposita sezione dedicata agli 
operatori, del documento approvato con il presente provvedimento e dell’ulteriore materiale divulgativo 
ed operativo di ausilio;

 9. di rimandare ulteriori disposizioni operative relative agli aspetti di comunicazione alla approvazione 
del “Piano esecutivo di comunicazione in sanità 2019/2020”, così come previsto dalla DGR n. 1985 del 
6.11.2018;

10.di demandare al Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche gli adempimenti derivanti dal 
presente provvedimento, ivi inclusa la notifica alle Aziende del SSR, all’ASSET ed all’ARESS;

11.di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA                                                                       IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI                                                                                          MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   9 aprile 2019, n. 675
Approvazione Rete regionale di Radiologia e Neuroradiologia Interventistica in attuazione della deliberazione 
di Giunta regionale n. 1439 del 02/08/2018. Rettifica dell’allegato della D.G.R. n.1439/2018.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal Responsabile A.P, e confermate dal Dirigente 
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue. 

Visto:
• Il D.Lgs. 502/1992 s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative ed 
amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi 
nazionali.
• Il Decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70 con cui è stato definito il “Regolamento recante definizione degli 
standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”, acquisita l’intesa 
in sede di Conferenza Stato - Regioni (Rep. Atti n. 198/CSR del 13 gennaio 2015);
• la deliberazione di Giunta regionale n. 2166 del 21/12/2016 ad oggetto: “Recepimento Accordo Stato - 
Regioni “Schema di decreto ministeriale recante modifiche e integrazioni del DM 27 ottobre 2000, n. 380, e 
successive modificazioni (scheda di dimissione ospedaliera - SDO). Repertorio Atti n. 9/CSR del 20 gennaio 
2016. Approvazione modello SDO con decorrenza 1/1/2017”.
• le deliberazioni di Giunta regionale n. 161/2016, n. 265/2016 e n. 1933/2016 con cui è stato approvato il 
Regolamento regionale di riordino della rete ospedaliera n. 7/2017, in attuazione del D.M. n. 70/2015 e della 
Legge di Stabilità 2016, in fase di adozione definitiva;
• la deliberazione di Giunta regionale n. 1095 del 4/07/2017 relativa alla rimodulazione dei posti letto delle 
case di cura private accreditate, sulla base delle pre - intese sottoscritte con i rispettivi Legali rappresentanti;
• la deliberazione di Giunta regionale n. 53 del 23/01/2018 di approvazione del Regolamento regionale 
di riordino n. 3/2018 della rete ospedaliera e di presa d’atto delle pre - intese sottoscritte con i Legali 
rappresentanti delle Case di Cura private accreditate e degli Enti Ecclesiastici.
• la deliberazione di Giunta regionale n. 322 del 13/03/2018 relativa alla codifica delle procedure di radiologia 
interventistica nell’ambito dell’assistenza ospedaliera;
• la deliberazione di Giunta regionale n. 1439 del 02/08/2018 con cui è stata istituita la rete regionale di 
“Radiologia interventistica” e definito il modello organizzativo e del setting assistenziale per procedura.

La Radiologia Interventistica (RI) è un’ultra-specialità clinica della Radiologia, focalizzata sulla diagnosi e sul 
trattamento mininvasivo, guidato dall’imaging, di numerose patologie che, grazie allo sviluppo tecnologico 
avvenuto negli ultimi anni, rappresenta uno dei campi più in evoluzione della medicina. Il miglioramento delle 
tecniche di imaging e di RI, insieme al bisogno della medicina moderna di trattare le patologie in maniera 
sempre meno invasiva per il paziente, con il vantaggio di minori costi sociali e di ridotti tempi di degenza, 
ha fatto sì che tali pratiche si diffondessero negli ospedali di medie e grandi dimensioni. Alla luce di tale 
evoluzione, nel corso degli ultimi venti anni si è andata delineando una nuova figura professionale, quella del 
radiologo interventista. Poiché il radiologo interventista interagisce direttamente con i pazienti per ciò che 
riguarda le loro patologie e le eventuali opzioni terapeutiche, è necessario che vengano disposte strutture 
non solo per effettuare le procedure di RI, ma anche strutture dove il radiologo interventista possa seguire i 
pazienti sia in regime ambulatoriale che in ricovero ordinario.
Oggi giorno numerose patologie trovano spesso adeguata risposta curativa nelle potenzialità terapeutiche 
della RI. Solo a scopo esemplificativo sono descritti alcuni campi di applicazione della RI:
a) nell’ambito delle patologie cerebrovascolari, come nell’ictus ischemico ed emorragico, il ruolo della 
diagnostica per immagini (DI) e la RI è di assoluto rilievo sia nella prevenzione sia nel trattamento in fase 
iperacuta (mediante trombospirazione, terapia fìbrinolitica locoregionale intracerebrale). Si calcola, infatti, 
che, in media, la gestione e il trattamento appropriato dell’ictus in fase acuta nelle unità multidisciplinari 
di terapia dedicate all’ictus (Stroke Unit) comportino una riduzione di spesa pari a 9/10 rispetto a quella 
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riguardante l’assistenza per invalidità dì pazienti non prontamente trattati in acuto. Numerosi studi 
randomizzati e controllati dimostrano, infatti, la superiorità in termini di outcome clinico e di economicità 
di gestione, del management dei pazienti accolti nelle Stroke Unit, rispetto a quelli gestiti nei reparti non 
specializzati;
b) la DI e la RI hanno un ruolo di primaria importanza nella valutazione e nella gestione terapeutica 
delle complicanze vascolari della patologia diabetica. Il diabete è, infatti, in notevole aumento nei Paesi 
industrializzati, tanto da essere considerato dall’OMS al pari di un’epidemia. Tuttavia, i progressi nella cura di 
tale patologia fanno sì che non ci siano più problemi legati alla sopravvivenza, ma al contempo favoriscono lo 
sviluppo di quelli legati alle complicanze croniche sia microangiopatiche (retinopatia, nefropatia, neuropatia) 
che macroangiopatiche, dove trova terreno fertile la RI (cardio-patia ischemica, arteriopatia degli arti inferiori, 
arteriopatia dei tronchi sovraortici);
c) un importante distretto corporeo che risente dei rischi legati alla “società del benessere”, in particolar 
modo all’aumento dell’età media e all’attività sedentaria, è senz’altro il sistema osteoarticolare. L’osteoporosi 
e le fratture osteoporotiche colpiscono, dopo i cinquanta anni, in media una donna su due e un uomo su 
cinque. Le fratture osteoporotiche (frequenti quelle vertebrali, del polso e del collo-femore) devono essere 
necessariamente trattate nell’immediato, al fine di evitare una progressiva perdita di autosufficienza da parte 
del paziente. Sulla base degli elevati costi economici che derivano dal periodo d’invalidità, dalla perdita di 
autosufficienza per alcuni pazienti e per l’insorgere di nuove complicanze in pazienti in età avanzata, si è 
proceduto di recente in molti Paesi europei alla creazione di unità multidisciplinari e specializzate, sulla scia 
delle Stroke Unit, che sono state denominate Fracture Unit. Infatti, oltre alla terapia della patologia in fase 
acuta è fondamentale la prevenzione della stessa mediante azioni svolte nei confronti dei fattori di rischio. A 
tale scopo la Radiologia è di fondamentale importanza nell’ambito sia della prevenzione sia nella diagnosi di 
fratture paucisintomatiche e sia nella pianificazione della possibilità terapeutica più idonea. La RI ha infine un 
ruolo primario nel trattamento terapeutico (fratture vertebrali: vertebroplastica o cifoplastica);
d) la RI ha avuto un notevole impatto nella gestione diagnostica e terapeutica dei pazienti oncologici. 
I pazienti con patologie oncologiche non aggredibili chirurgicamente trovano nella RI numerose possibilità 
terapeutiche, dalle ablazioni transcatetere (embolizzazioni, chemioembolizzazioni, chemioterapia 
locoregionale) alle termoablazioni tumorali (epatiche, polmonari, osteovertebrali).

Il documento “Quaderni del Ministero della Salute” n. 12/2011 avente ad oggetto “Criteri di appropriatezza 
clinica, strutturale e tecnologica di Radiologia interventistica” ha individuato i requisiti strutturali minimi da 
differenziare per le diverse tipologie dei Centri di radiologia interventista prevedendo, tra l’altro, “Posti letto 
per il ricovero ordinario e diurno per garantire la sicurezza dei pazienti e agevolare l’attività nelle sale necessari 
per il monitoraggio dei pazienti radiologiche, ottimizzare i percorsi, l’attività di diagnosi e cura e contenere 
pre- e post procedura in relazione alla tipologia i costi complessivi di gestione degli interventi”
Inoltre: “I CRI di II e III livello presentano alcune caratteristiche organizzative comuni. Allo scopo di garantire 
la massima sicurezza per i pazienti devono essere previsti, anche con attribuzione dipartimentale, posti letto 
per il ricovero ordinario (4-8) o diurno (4-6) in relazione alla tipologia e complessità degli interventi e alle 
condizioni del paziente a diretta gestione del CRI.
Tale requisito è necessario per i CRI di III livello e in relazione alla tipologia degli interventi per i CRI di II Livello.
La gestione del paziente verrà di norma effettuata dall’equipe del CRI per assicurare anche l’ottimizzazione 
dei percorsi diagnostico - terapeutici e contenere i costi di gestione complessivi. Per il raggiungimento dei 
citati obiettivi è inoltre necessaria l’attivazione, a diretta gestione dei CRI, di ambulatori per la prima visita, 
diagnostici e per i controlli dopo le procedure dei pazienti”.

La definizione della Rete regionale di neuroradiologia e radiologia interventistica riviene dall’attuazione 
di quanto espressamente previsto nell’Allegato del D.M. n. 70/2015, anche nell’ambito delle reti tempo - 
dipendenti, e precisamente:

- “Punto 2.4 I presidi ospedalieri di II livello, con bacino di utenza compreso tra 600.000 e 1.200.000 abitanti, 
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sono strutture dotate di DEA di II livello. Tali presidi sono istituzionalmente riferibili alle Aziende ospedaliere, 
alle Aziende ospedaliero universitarie, a taluni Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) e a 
Presidi di grandi dimensioni della Azienda sanitaria locale (ASL). Tali presidi sono dotati di tutte le strutture 
previste per l’Ospedale di I Livello, nonché di strutture che attengono alle discipline più complesse non previste 
nell’Ospedale di I Livello, quali a titolo indicativo, nel rispetto del criterio prevalente dei bacini di utenza di cui 
al successivo punto 3.: Cardiologia con emodinamica interventistica h. 24, Neurochirurgia, Cardiochirurgia e 
Rianimazione cardiochirurgica, Chirurgia Vascolare, Chirurgia Toracica, Chirurgia Maxillo-facciale, Chirurgia 
plastica. Endoscopia digestiva ad elevata complessità. Broncoscopia interventistica, Radiologia interventistica,
Rianimazione pediatrica e neonatale, Medicina Nucleare e oltre eventuali discipline di alta specialità; devono 
essere presenti h.24 i Servizi di Radiologia con almeno T.A.C, ed Ecografia (con presenza medica), Laboratorio, 
Servizio Immunotrasfusionale. Nelle regioni con popolazione inferiore ai 600.000 abitanti, con uno scostamento 
del 6%, l’attivazione o la conferma dei presidi ospedalieri di II livello è subordinata alla stipula di un accordo di 
programmazione integrata interregionale con le regioni confinanti in modo da garantire il rispetto del valore 
soglia del bacino di utenza sopra indicato. Tale accordo interregionale va stipulato entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto”.

Anche nell’ambito della Rete trauma, il D.M. 70/2015 prevede la presenza della Radiologia con possibilità 
interventistica.

Con atto n. 1439 del 02/08/2018 la Giunta regionale ha adottato la deliberazione avente ad oggetto:
“Istituzione della Rete regionale di radiologia interventistica. Definizione del modello organizzativo e del 
setting assistenziale per procedura.”, individuando i centri (CRI) prioritariamente presso i seguenti Ospedali;

1.  Ospedale “V. Fazzi” di Lecce;
2.  Ospedale “Perrino” di Brindisi;
3.  Ospedale “SS. Annunziata di Taranto”;
4.  Ente Ecclesiastico “Miulli” di Acquaviva delle Fonti;
5.  Ente Ecclesiastico “Panico” di Tricase;
6.  Ospedale “Bonomo” di Andria;
7.  Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari;
8.  IRCCS “Giovanni Paolo II” di Bari;
9.  IRCCS “De Bellis” di Castellana Grotte;
10.  IRCCS “Casa Sollievo della Sofferenza” di San Giovanni Rotondo.

Inoltre, sempre con la predetta D.G.R. n. 1439/2018, è stato stabilito che:

-  per la Radiologia interventistica, oltre a prevedere ambienti dedicati per lo svolgimento dell’attività 
ambulatoriale o day- service, l’assegnazione di posti letto dedicati, tenuto conto dei volumi di attività registrati 
nel corso dell’anno 2017, così come di seguito dettagliato:
1.  Ospedale “V. Fazzi” di Lecce: n. 6 posti letto dedicati e un posto letto di Terapia intensiva dedicato 
(Stroke Unit o Neurochirurgia) per pazienti sottoposti a procedure intravascolari.
2.  Ospedale “Perrino” di Brindisi: n. 4 posti letto dedicati e un posto letto di Terapia Intensiva dedicato;
3.  Ospedale “SS. Annunziata di Taranto”: n. 4 posti letto dedicati;
4.  Ospedale “Bonomo” di Andria: n. 4 posti letto dedicati;
5.  Ente Ecclesiastico “Miulli” di Acquaviva delle Fonti: n. 6 posti letto dedicati;
6.  Ente Ecclesiastico “Panico” di Tricase: n. 6 posti letto dedicati;
7.  Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari: n. 4 posti letto dedicati;
8.  IRCCS “De Bellis” di Castellana Grotte: n. 4 posti letto dedicati;
9.  IRCCS “Giovanni Paolo II” di Bari: n. 20 posti letto dedicati;
10.  IRCCS “Casa Sollievo della Sofferenza” di San Giovanni Rotondo: n. 6 posti letto dedicati.
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- la Direzione strategica delle AsI, Azienda o Ente del Servizio Sanitario Regionale individui i posti letto 
dedicati e a totale gestione da parte del Centro di Radiologia interventistica (CRI) e definisca le procedure 
interne per la gestione dei pazienti in condizioni di sicurezza ed appropriatezza;

- le prestazioni riconducibili alla Radiologia interventistica vengano erogate nel setting assistenziale più 
appropriato, così come definito dal Tavolo tecnico regionale in materia e dettagliatamente riportato nell’Allegato, 
parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento, che sostituisce integralmente quello 
allegato per mero errore materiale alla DGR n. 322 del 13/03/2018. I pacchetti di prestazioni in regime di 
day- service, non ricompresi tra quelli già espressamente individuati dalla D.G.R. n. 1202/2014 e ss.mm. ii., 
potranno essere erogati solo a seguito di approvazione da parte della Giunta regionale;

- la “Rete Radiologia interventistica” delia Regione Puglia può subire modifiche in base ai dati attività 
nonché ad eventuali nuove attivazioni di servizi presso altri Ospedali non già individuati dal presente schema 
di provvedimento;

I posti letto dedicati alla Rete di Neuroradiologia e Radiologia interventistica rientrano tra quelli individuati 
per le varie discipline dotate di posti letto nell’ambito della Rete ospedaliera pugliese, di cui al Regolamento 
regionale n. 7/2017 e ss.mm.ii.

Con nota prot. AOO 183/08/10/18 n° 13618 della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, al fine di formalizzare 
la citata rete, è stato chiesto alle Direzioni Generali il numero dei posti letto dedicati da assegnare all’attività in 
questione che il dettaglio delle prestazioni garantite da ciascun centro di radiologia interventistica.

In riscontro alla sopraccitata richiesta:

• con nota e-mail del 05/12/2018 acquisita al protocollo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta n. 
16510 del 12/12/2018, la Direzione Sanitaria dell’A.O.U. Policlinico di Bari ha comunicato che il numero dei 
posti letto dedicati da assegnare all’attività in questione per questa Azienda è pari a 6, così ripartiti:
- n. 2 posti letto presso la U.O. di Neurochirurgia,
- n. 2 posti letto presso la U.O. di Chirurgia;
- n. 2 posti letto presso la U.O. di Neurologia e Stroke - Unit.

• con nota prot. n. 13584 del 17/07/18 l’IRCCS “Istituto Tumori Giovanni Paolo II” di Bari ha comunicato la 
presenza di n. 20 posti letto della U.O. di Oncologia dedicati alla Radiologia interventistica.

• con nota prot. n. 0011405 del 15/10/2018 dell’IRCCS “De Bellis” di Castellana Grotte è stata comunicata la 
distribuzione dei posti letto da assegnare all’attività in questione, pari a 4, così distribuiti;
- 2 presso U.O. di Chirurgia;
- 2 presso le UU.OO.di Gastroenterologia (ripartiti in 1 posto In U.O. di Gastroenterologia I e 1 posto in U.O. 
di Gastroenterologia II).

• con nota prot. n. 70348 del 15/10/2018 e successiva e-mail del 13/02/2019 il Direttore Sanitario della ASL 
di Brindisi ha assegnato all’attività in questione presso l’Ospedale “Perrino” di Brindisi n. 5 posti letto, così 
distribuiti:
- n. 1 posto letto presso la U.O. di Terapia Intensiva;
- n. 1 posto letto presso la U.O. di Neurochirurgia,
- n. 1 posto letto presso la U.O. di Chirurgia vascolare,
- n. 1 posto letto presso la U.O. di Urologia;
- n. 1 posto letto presso la U.O. di Nefrologia.
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• con nota prot. n. 42811 del 20/03/2019 il Direttore Generale ASL LE ha comunicato che il numero di posti 
letto dedicati da assegnare all’attività in questione presso l’Ospedale “V. Fazzi” è pari a 6, così distribuiti:
- n. 2 posti letto presso la U.O. di Neurochirurgia;
- n. 1 posto letto presso la U.O. di Neurologia per Rete Ictus;
- n. 1 posto letto presso la U.O. di Ortopedia per Rete Trauma,
- n. 1 posto letto presso la U.O. di Oncologia per Rete Oncologica,
- n. 1 posto letto presso la U.O. di Chirurgia per le patologie vascolari diabetiche ed epato - biliari.

• con nota del 15/10/2018 il Direttore Sanitario ASL TA ha comunicato che il numero dei posti letto dedicati, 
pari a n. 4, da assegnare all’attività di radiologia interventistica sono così ripartite nell’ambito del presidio 
Ospedaliero Centrale:
- 1 posto letto presso la U.O. di Neurochirurgia;
- 2 posti letto presso la U.O. di Chirurgia generale;
- 1 posto letto presso la U.O. di Oncologia Medica.

• con nota prot. n. 250439 del 25/09/2018 e successiva nota prot. n. 270773 del 16/10/2018 il Direttore 
Sanitario e il Direttore Generale ASL BA hanno identificato n. 6 posti letto dedicati da assegnare all’attività in 
questione presso l’U.O.C. di Neuroradiologia, come segue:
- 1 posto letto di Terapia Intensiva presso U.O.C, di Rianimazione;
- 2 posti letto presso la U.O. di Neurologia e Stroke Unit;
- 1 posto letto presso la U.O. di Neurochirurgia;
- 1 posto letto presso la U.O. di Chirurgia Generale;
- 1 posto letto presso la U.O. di Pneumologia.

• con nota prot. n. 1373/D5-01 del 12/10/2018 il Direttore Sanitario dell’IRCCS “Casa Sollievo della Sofferenza” 
di San Giovanni Rotondo ha comunicato che l’organizzazione dell’attività dei posti letto è così distribuita:
- 3 posti letto presso la U.O. di Neurochirurgia;
- 2 posti letto presso la U.O. di Ortopedia;
- 1 posto letto presso la U.O. di Urologia.

• con nota prot. n. 18/DS/431 del 13/10/2018 il Direttore Sanitario dell’Ente Ecclesiastico “Panico” di Tricase 
ha comunicato che il numero di posti letto dedicati da assegnare all’attività in questione è pari a (6), così 
distribuiti:
- 2 presso la U.O. di Chirurgia Vascolare;
- 2 presso la U.O. di Urologia;
- 1 presso la U.O. di Chirurgia Generale;
- 1 presso la U.O. di Neurochirurgia.

• con nota prot. n. 0013103 del 05/12/2018 il Direttore Sanitario dell’E.E. “F. Miulli” di Acquaviva delle Fonti 
(BA) ha comunicato che i posti letto per l’attività di Radiologia Interventistica sono stati così individuati:
- n. 2 posti letto presso la U.O. di Chirurgia Generale I;
- n. 2 posti letto presso la U.O. di Chirurgia Generale II;
- n. 2 posti letto presso la U.O. di Nefrologia.

Il Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera Universitaria “OO.RR.” di Foggia ha dichiarato l’intenzione far 
rientrare la predetta Azienda nella rete di RI e, pertanto, si procederà alla integrazione della stessa a seguito 
di comunicazione formale di attivazione e avvio dell’attività.

Pertanto, sulla base dei riscontri pervenuti, i posti letto dedicati alla Radiologia Interventistica risultano così 
come di seguito distribuiti:



                                                                                                                                36081Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 51 del 14-5-2019                                                                                      



36082                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 51 del 14-5-2019

Le prestazioni di radiologia Interventistica possono essere erogate, in base alla complessità, in regime 
ambulatoriale, day-service o di ricovero. Per quanto attiene il ricovero, le citate prestazioni, in base alla 
patologia del paziente;

a) possono essere parte del percorso assistenziale di un ricovero;

b) procedura unica del ricovero, per cui viene assegnato il posto letto dedicato. In tal caso il ricovero e, 
quindi la dimissione ed il controllo vengono gestiti interamente dal Radiologo interventista. La Direzione 
dell’Ospedale in cui insiste il Centro di Radiologia Interventistica dovrà formalizzare un protocollo di gestione 
del paziente, con il supporto del Responsabile del rischio clinico aziendale.

Per tutte le procedure attribuibili alla Radiologia Interventistica, dettagliatamente riportate nell’Allegato del 
presente provvedimento, è stato riportato il relativo setting assistenziale, ritenuto appropriato dal Tavolo 
tecnico regionale. Per quanto attiene l’erogazione dei day- service si deve fare riferimento ai pacchetti da 
approvati con le deliberazioni di Giunta regionale nonché a quelli di in fase di approvazione.

Inoltre, per mero errore materiale, nell’allegato della deliberazione di Giunta regionale n. 1439 del 02/08/2018 
non sono state riportate tutte le codifiche delle prestazioni riconducibili anche alla Radiologia interventistica, 
espressamente codificate nel Quaderno del Ministero della Salute n.12/2011 “Criteri di appropriatezze 
clinica, strutturale e tecnologica di Radiologia Interventistica”. A tal proposito si precisa che le prestazioni di 
Radiologia interventistica, dettagliatamente riportate nell’Allegato del presente provvedimento, non devono 
essere intese di esclusiva competenza della disciplina in questione.

Alla luce di quanto sopra esposto, si propone di:

1.approvare, in attuazione del D.M. n. 70/2015 nonché delle indicazioni fornite dal documento “Quaderni del 
Ministero della Salute” n. 12/2011, la Rete della Regione Puglia di Neuroradiologia e Radiologia interventistica, 
in coerenza al modello organizzativo delineato dalla deliberazione di Giunta regionale n. 1439 del 02/08/2018 
nonché con il Regolamento regionale n.7/2017 e ss.mm.ii. di riordino della rete ospedaliera.

I posti letto dedicati, ricompresi nell’ambito della programmazione sanitaria regionale e, quindi, nelle discipline 
assegnati ai singoli ospedali con i Regolamenti regionali di riordino ospedaliero, sono così distribuiti:
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2.approvare il documento ratificato dal Tavolo tecnico regionale “Radiologia Interventistica (RI)” relativo al 
setting assistenziale più appropriato per singola procedura ICD9 riconducibile alla Radiologia e neuroradiologia 
interventistica, di cui all’Allegato parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento che 
sostituisce integralmente quello allegato alla DGR n. 1439/2018;

3.stabilire che le prestazioni di Radiologia interventistica, dettagliatamente riportate nell’Allegato del 
presente schema di provvedimento, rivenienti dal Quaderno del Ministero della Salute n.12/2011 “Criteri di 
appropriatezze clinica, strutturale e tecnologica di Radiologia Interventistica”, non si intendano di esclusiva 
competenza della disciplina in questione, ma possano essere erogate da altre discipline secondo le disposizioni 
normative vigenti in materia. L’elenco contente le procedure ed il relativo setting assistenziale potrà essere 
modificato con determina dirigenziale del Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”;

4. stabilire che i Centri di Radiologia interventistica rientrano nelle reti tempo - dipendenti secondo il 
modello organizzative definito dalla normativa nazionale e regionale in materia;
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5.  stabilire che la “Rete Radiologia interventistica” della Regione Puglia può subire modifiche in base 
ai dati attività nonché ad eventuali nuove attivazioni di servizi presso altri Ospedali non già individuati dal 
presente schema di provvedimento;

6.  stabilire che per il tramite della Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche”, entro trenta giorni 
dal’approvazione del presente schema di provvedimento, venga attribuito ai Centri di Radiologia interventistica, 
di cui al predetto punto 1, un codice identificativo nel Sistema Informativo regionale “Edotto” che consenta di 
identificare le prestazioni erogate sia in regime di ricovero sia in regime ambulatoriale;

7.  stabilire che le Direzioni Generali delle AsI, Aziende Ospedaliere ed Enti del Servizio Sanitario regionale, 
in cui insistono i CRI, adeguino l’organizzazione dell’attività alle indicazioni contenute nel presente schema di 
provvedimento. Le Direzioni sanitarie devono predisporre un apposito protocollo operativo che regolamenti 
la gestione dei posti letto assegnati alla Radiologia interventistica ed insistenti nelle Unità Operative di altre 
discipline, con il supporto del Responsabile aziendale del Rischio clinico;

8.  stabilire che con successivo provvedimento di Giunta regionale vengano approvati i pacchetti di 
prestazioni in regime di day - service, proposti dai Centri di radiologia interventistica;

9.  confermare quant’altro stabilito con le deliberazioni di Giunta regionale n. 322 del 13/03/2018 e n. 
1439 del 02/08/2018;

10.  stabilire che l’attuazione delle reti cliniche o per patologia nonché del Percorsi Diagnostico Terapeutici 
Assistenziali (PDTA), approvati con apposito provvedimento di Giunta regionale, è da ritenersi oggetto di 
valutazione tra gli obiettivi assegnati ai Direttori Generali nell’ambito dell’attuazione della rete ospedaliera.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale ai sensi della L R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P. e dal Dirigente di 
Sezione;
a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di approvare, in attuazione del D.M. n. 70/2015 nonché delle indicazioni fornite dal documento “Quaderni 
del Ministero della Salute” n. 12/2011, la Rete della Regione Puglia di Neuroradiologia e Radiologia 
interventistica, in coerenza al modello organizzativo delineato dalla deliberazione di Giunta regionale n. 1439 
del 02/08/2018 nonché con il Regolamento regionale n.7/2017 e ss.mm.ii. di riordino della rete ospedaliera.

I posti letto dedicati, ricompresi nell’ambito della programmazione sanitaria regionale e, quindi, nelle discipline 
assegnati ai singoli ospedali con i Regolamenti regionali di riordino ospedaliero, sono così distribuiti:



                                                                                                                                36085Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 51 del 14-5-2019                                                                                      



36086                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 51 del 14-5-2019

2.  di approvare il documento ratificato dal Tavolo tecnico regionale “Radiologia Interventistica (RI)” 
relativo al setting assistenziale più appropriato per singola procedura ICD9 riconducibile alla Radiologia e 
neuroradiologia interventistica, di cui all’Allegato parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
che sostituisce integralmente quello allegato alla DGR n. 1439/2018;

3.  di stabilire che le prestazioni di Radiologia interventistica, dettagliatamente riportate nell’Allegato 
del presente, rivenienti dal Quaderno del Ministero della Salute n.12/2011 “Criteri di appropriatezze clinica, 
strutturale e tecnologica di Radiologia Interventistica”, non si intendano di esclusiva competenza della 
disciplina in questione, ma possano essere erogate da altre discipline secondo le disposizioni normative 
vigenti in materia. L’elenco contente le procedure ed il relativo setting assistenziale potrà essere modificato 
con determina dirigenziale del Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”;

4.  di stabilire che i Centri di Radiologia interventistica rientrano nelle reti tempo - dipendenti secondo il 
modello organizzative defìnito dalla normativa nazionale e regionale in materia;

5.  di stabilire che la “Rete Radiologia interventistica” della Regione Puglia può subire modifiche in base 
ai dati attività nonché ad eventuali nuove attivazioni di servizi presso altri Ospedali non già individuati dal 
presente provvedimento;

6.  di stabilire che per il tramite della Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche”, entro trenta giorni 
dal’approvazione del presente provvedimento, venga attribuito ai Centri di Radiologia interventistica, di cui 
al predetto punto 1, un codice identificativo nel Sistema Informativo regionale “Edotto” che consenta di 
identificare le prestazioni erogate sia in regime di ricovero sia in regime ambulatoriale;

7.  di stabilire che le Direzioni Generali delle AsI, Aziende Ospedaliere ed Enti del Servizio Sanitario 
regionale, in cui insistono i CRI, adeguino l’organizzazione dell’attività alle indicazioni contenute nel presente 
provvedimento. Le Direzioni sanitarie devono predisporre un apposito protocollo operativo che regolamenti 
la gestione dei posti letto assegnati alla Radiologia Interventistica ed insistenti nelle Unità Operative di altre 
discipline, con il supporto del Responsabile aziendale del Rischio clinico;

8.  di stabilire che con successivo provvedimento di Giunta regionale vengano approvati i pacchetti di 
prestazioni in regime di day-service, proposti dai Centri di radiologia interventistica;

9.  confermare quant’altro stabilito con le deliberazioni di Giunta regionale n. 322 del 13/03/2018 e n. 
1439 del 02/08/2018;

10.  stabilire che l’attuazione delle reti cliniche o per patologia nonché dei Percorsi Diagnostico Terapeutici 
Assistenziali (PDTA), approvati con apposito provvedimento di Giunta regionale, è da ritenersi oggetto di 
valutazione tra gli obiettivi assegnati ai Direttori Generali nell’ambito dell’attuazione della rete ospedaliera;

11.  di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” alla 
Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliere Universitarie, 
IRCCS pubblici e privati, Enti Ecclesiastici nonché alle Case di Cura private accreditate e alle Associazioni di 
categoria della sanità ospedaliera privata pugliese;

12.  di pubblicare il presente atto sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA                                                                       IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI                                                                                          MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   9 aprile 2019, n. 676
Approvazione Piano di Comunicazione 2019 del PSR Pu 2020.

Assente l’Assessore Regionale all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, 
Caccia e pesca e Foreste, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario PO “Responsabile Comunicazione 
PSR” e confermata dal responsabile AP della misura 20 “Assistenza Tecnica” e dall’Autorità di gestione del PSR 
Puglia 2014-2020, riferisce quanto segue il Presidente:

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 2329 del 11/12/2018 con la quale è stato 
assegnato ad interim al dott. Luca Limongelll, dirigente regionale, l’incarico di Autorità di Gestione del PSR 
Puglia 2014-2020;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 199 del 05/02/2019 con la quale è stato nominato 
il dott. Luca Limongelli Dirigente della Sezione Attuazione Programmi Comunitari per l’Agricoltura e Pesca;

VISTA la Decisione di esecuzione C(2015) 8412 del 24 novembre 2015 con cui la Commissione Europea ha 
approvato il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione Puglia;

VISTA la Deliberazione n. 2424 del 30 dicembre 2015, pubblicata sul BURP n. 3 del 19 gennaio 2016, con cui 
la Giunta Regionale della Puglia ha preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione C(2015) 8412 
del 24 novembre 2015;

VISTE le Decisioni di esecuzione C(2017) 499 del 25 gennaio 2017, C(2017) 3154 del 5 maggio 2017, C(2017) 
5454 del 27/7/2017, C(2017) 7387 del 31/10/2017 e C(2018) 5917 del 6/09/2018 che approvano le modifiche 
al Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione Puglia per il periodo di programmazione 2014/2020;

VISTE le modifiche di forma al Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione Puglia presentate in data 18 
maggio 2017 e accettate il 30 maggio 2017, ai sensi dell’art. 11 lett. c) del Reg. 1305/2013;

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 356 del 18 marzo 2018 (BURP n. 41 del 23/03/2018), con la quale sono 
state ratificate le Decisioni della Commissione Europea e l’approvazione della versione 6.0 del Programma di 
Sviluppo Rurale della Regione Puglia 2014-2020;

VISTO il paragrafo 15.1.2.1 del PSR Puglia 2014-2020 in cui tra le funzioni riconosciute all’ADG è previsto che 
“dettagli i contenuti del Piano di Comunicazione ed assicuri il rispetto degli obblighi di pubblicità” ;

VERIFICATO che in attuazione dell’art. 13 del Reg (UE) 808/2014 e del PSR 2014-2020 l’Autorità di Gestione ha 
presentato, lo scorso 11/03/2016, al Comitato di Sorveglianza la strategia di informazione, comunicazione e 
pubblicità, approvata nella stessa seduta;

PRESO ATTO che la strategia di informazione, comunicazione e pubblicità, redatta nel rispetto dell’allegato III 
al Reg (UE) 808/2014 definisce, tra l’altro, gli obiettivi, le attività, gli strumenti e i  target della comunicazione 
per l’intero periodo di programmazione, definendo l’organizzazione del personale che attuerà la strategia, le 
modalità di monitoraggio e valutazione, nonché il budget;

VISTA la proposta del piano di comunicazione per il 2019 il cui budget è pari ad € 583.000,00 Iva inclusa, 
allegato alla presente e parte integrante della stessa;

VERIFICATO che il piano di comunicazione per il 2019 è coerente con la strategia approvata dal Comitato di 
Sorveglianza ed è efficace rispetto alle responsabilità dell’ADG delineate ai sensi dell’allegato III parte 1 del 
reg. 808/2014, delineate in termini di azioni di informazione e pubblicità da garantire ai potenziali beneficiari 
e al pubblico.

VERIFICATO che la spesa relativa alla strategia di comunicazione del PSR 2014-2020 è parte integrante della 
misura 20 “Assistenza tecnica” che ha dotazione finanziaria complessiva pari ad € 37.880.992,00;

Tanto premesso e considerato, si propone di:
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• Approvare il Piano di Comunicazione 2019 del PSR 2014-2020 con un budget complessivo di € 583.000,00 
Iva inclusa- allegato 1, parte integrante della presente deliberazione;

• Incaricare l’Autorità di gestione ad attuare il piano di comunicazione secondo le modalità ivi previste ed 
approvate con la presente.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI del d.Igs. 118/2011 e della L.R. 28/2001 e s.m.i.

La copertura finanziaria della spesa deliberata dal presente provvedimento pari a complessivi € 583.000,00 è 
assicurata ai sensi della DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art.51 comma 2 del D. Lgs 118/2011 e ss.mm.
ii come segue:

Disposizione di accertamento
Capitolo di entrata n. 3065110 rimborso da parte dell’AGEA per spese dirette della Regione connesse 
all’attuazione del Programma di Sviluppo rurale 2014 -2020
CRA 64.01 Codice piano dei conti: 2.1.1.1.999

Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione di esecuzione n. 8412 del 24 novembre 2015 con la quale la 
Commissione Europea ha approvato il PSR 2014/2020 della Regione Puglia 
Debitore: AGEA

Totale da accertare 583.000,00

Esercizio finanziario 2019 583.000,00
 

Disposizione di prenotazione di impegno
• € 103.000,00 IVA inclusa sul capitolo 1150900 -PCF; 16-03-1-03-02-99
• € 470.000,00 IVA inclusa sul capitolo 1150904 - PCF: 16-03-1-03-02-02
• € 10.000,00 IVA inclusa sul capitolo 1150907 - PCF: 16-03-1-04-01-01

CRA: 64.01

Totale impegno da prenotare 583.000,00

Esercizio finanziario 2019 583.000,00
 

 − Con successivo provvedimento dirigenziale si procederà all’impegno delle somme da parte della  
competente Sezione attuazione dei programmi comunitari per l’Agricoltura e la Pesca

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta  
Regionale l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4, 
comma 4, lett. k) della l.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dai Funzionari responsabili, dall’Autorità di 
Gestione del PSR Puglia 2014-2020

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di prendere atto di quanto esposto in narrativa, che s’intende integralmente riportato per costituire 
parte integrale ed essenziale;
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• di approvare il piano di comunicazione 2019 del PSR 2014-2020 - allegato 1, parte integrante della 
presente deliberazione;

• di incaricare l’Autorità di Gestione ad attuare il piano di comunicazione secondo le modalità ivi previste 
ed approvate con la presente;

• di trasmettere il presente provvedimento al Servizio Comunicazione Istituzionale per la pubblicazione 
dello stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito istituzionale.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA                                                                       IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI                                                                                          MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   9 aprile 2019, n. 677
Art. 22 ter, comma 1, lett. b) - T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013 n.4 - Autorizzazione vendita quota 
n.711/C, agro di Lesina, in favore del Sig. Armiento Espedito.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dal Dirigente della 
Sezione Demanio e Patrimonio, nonché Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, riferisce quanto segue il Presidente:

PREMESSO CHE:

 − con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n.4 - “TU. Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e 
Riforma Fondiaria” -, sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa riforma 
fondiaria;

 − l’art.22 ter, della citata legge regionale, al comma 1, lett. b) e al comma 3, stabilisce, che i beni ex Riforma 
Fondiaria possono essere alienati agli attuali conduttori e che il trasferimento e l’alienazione sono disposti 
dalla Giunta Regionale;

VERIFICATO che:
 − lo stato istruttorio per l’alienazione della quota n. 711/c, estesa Ha. 0.96.70, sita in località “Fischino” agro 

di Lesina, si configura perfettamente nel dettato di cui al citato art. 22 ter, comma 1 lett. b);
 − il sig. Armiento Espedito, come da documentazione agli atti di ufficio e da verifiche effettuate sul SIAN, 

conduce la citata quota sin dall’anno 2013;
 − stante l’accertata conduzione, per il sig. Armiento ricorrono i presupposti di possesso legittimo di cui all’art. 

22 ter, comma 1, lett. b) e le condizioni di vendita secondo le disposizioni di cui all’art. 22 quinquies comma 
1 lett. a);

 − l’unità produttiva richiesta dal conduttore è pervenuta nella materiale disponibilità dell’Ente da Galante 
Anna a seguito atto di permuta del 22.10.1956 rogato dal Notar Dott. Stifano in Bari ivi registrato il 
07.11.1956 al n. 2769;

 − il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del comune di Lesina in ditta ENTE regionale di Sviluppo 
Agricolo della Puglia, con i seguenti dati catastali:

CONSIDERATO che:
 − Il prezzo di vendita complessivo del bene, pari ad € 13.629,86, è stato determinato ai sensi dell’art. 

22 quinquies, comma 1, lett. a) e comma 2 della L.R. 4/13, tenuto conto delle disposizioni in materia 
di dismissione dei beni della soppressa Riforma Fondiaria, emanate con Atto Dirigenziale n. 698 
dell’11.10.2018, come da prospetto:
1. € 12.080,23 - valore del prezzo di stima della quota - art. 22 quinquies, comma 1 lett. a);
2. €   1.449,63- recupero indennità di occupazione - art. 22 quinquies, comma 2;
3. €      100,00- spese istruttorie - Det. Dir. n. 1 del 19.01.11;

PRESO ATTO che il promissario acquirente ha espresso il proprio assenso all’offerta di vendita, versando, 
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contestualmente, ai sensi dell’art. 22 nonies comma 1 lett. a) della citata normativa, l’intero prezzo di vendita, 
con accollo a suo esclusivo carico delle spese notarili di registrazione e di quant’altro necessario alla stipula 
dell’atto di compravendita;

ACCERTATO che:
 − Il prezzo complessivo di vendita di € 13.629,86 è stato già pagato dal conduttore con versamento effettuato 

sul c/c postale n. 16723702, intestato a “REGIONE PUGLIA - Direzione Provinciale Riforma di Bari, Servizio 
Tesoreria, a mezzo bonifico bancario emesso dal BANCO BPM S.p.a. del 30.01.2019 - codice IBAN 
beneficiario IT49Z0760104000000016723702 con le seguente modalità:
• € 12.080,23 - da imputarsi sul capitolo n. 2057960 - p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da 

annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”;
• €    1.449,63 - da imputarsi sul capitolo 4091100 - p.c.f. 3.05.02.03.004 “Introiti diversi provenienti da 

vendite o recuperi d’anticipazioni- Legge n.386/76”;
• €          100,00 - da imputarsi sul capitolo 3062100 - p.c.f. 3.01.02.01.999 “Proventi e Diritti per prestazioni 

rese da Uffici e Servizi regionali”;

RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale 
incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella 
sottoscrizione dello stesso atto;

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, 
di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da 
qualsiasi incombenza la Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. L. R. 28/2001 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla 
stessa, non derivano oneri a carico del bilancio regionale.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, 
trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera 
k), della Legge regionale 7/97 e ai sensi degli artt. 22 ter comma 1 lett. b), 22 quinquies, comma 1, lett. a) e 
22 nonies, comma 1 lett. a), della Legge Regionale n. 4/13, propone alla Giunta l’adozione del conseguente 
atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. 
“Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio nonché Dirigente ad 
interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge:

DELIBERA

• di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente 
riportata;

• di prendere atto del combinato disposto degli articoli 22 ter, quinquies e nonies, della Legge 5 febbraio 
2013 n. 4, Testo Unico dispositivo in materia di gestione del Demanio Armentizio e beni della soppressa 
Opera Nazionale Combattenti e della soppressa Riforma fondiaria; 
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• di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti dei citati articoli di cui alla richiamata 
L.R. n. 04/13, la vendita della quota n. 711/b, meglio descritta in premessa, in favore del sig. Armiento 
Espedito al prezzo complessivo di vendita di € 13.629,86;

• di prendere atto che il sig. Armiento ha già corrisposto l’intero prezzo di vendita con le modalità descritte 
in premessa;

• di autorizzare, giusta deliberazione di Giunta Regionale n. 2260/2018, il rappresentante regionale incaricato 
alla stipula degli atti di compravendita del Servizio Amministrazione Beni del Armentizio, ONC e Riforma 
Fondiaria, ad intervenire nella sottoscrizione dell’atto notarile, alienando il bene a corpo e non a misura e 
nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova;

• di autorizzare, il rappresentate regionale incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di 
eventuali errori materiali;

• di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro 
necessario per la stipula degli atti, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale 
da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA                                                                       IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI                                                                                          MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   9 aprile 2019, n. 683
L. R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della 
soppressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte 
del Braccio “Lenzalonga” in agro di San Giovanni Rotondo a favore della signora Trotta Angela Michelina

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsabile 
P.O. “Gestione e Alienazione” del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma 
Fondiaria- Struttura di Foggia, confermata dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio nonché 
dirigente ad interim del suddetto Servizio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE

• con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di 
demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti” (T.U.);

• il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che “i tratturi di 
Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell’articolo 66 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’articolo 
1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armentizio della Regione Puglia in quanto 
‘monumento dello storia economica e sociale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali 
degli armenti e testimonianza archeologica di insediamenti di varia epoca”;

• gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale 
ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi” (P.C.T.), che 
avrebbe dovuto individuare e perimetrare:

 � “a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati, 
nonché la loro destinazione in ordine alle possibilità di fruizione turistico - culturale. Gli stessi tronchi, 
sottoposti a vincolo di inedificabilità assoluta, sono conservati e tutelati dalla Regione Puglia, che ne 
promuove la valorizzazione anche per mezzo di forme indirette di gestione” (art.3, co.1);

 � “b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare riconosciute esigenze di carattere pubblico, con particolare 
riguardo a quella di strada ordinaria;

 � “c) i tronchi armentizi che hanno subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia”.

CONSIDERATO CHE

• Il Comune di San Giovanni Rotondo (Fg), con deliberazione del Consiglio Comunale n. 62 del 6 settembre 
2010, ha approvato definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto complessivo della 
rete tratturale ricadente nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al 
comma 2, art. 2 della previgente L.R. n. 29/2003;

• il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U. prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni ivi 
contenute, la possibilità di alienare agli attuali possessori che ne facciano richiesta e previa deliberazione di 
Giunta regionale di sdemanializzazione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani Comunali 
dei tratturi sub lett. c) del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato.

RILEVATO CHE

• La signora Trotta Angela Michelina, a seguito dell’approvazione del P.C.T. di San Giovanni Rotondo, in data 
22/02/2018, ha presentato istanza, acquisita al protocollo d’ufficio al n.108/4073, per l’acquisto di suolo 
demaniale, facente parte del Braccio “ Lenzalonga “, individuato nel Catasto Terreni del Comune di San 
Giovanni Rotondo al foglio 113, p.lla 356 di ha 0.17.67, p.lla 360 di ha 0.11.91, p.lla 362 di ha 0.68.29, p.lla 
357 di ha 0.00.58 e p.lla 359 di ha 0.00.67;
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• tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune di San Giovanni Rotondo sub lett. c), ovvero rientrante tra i 
suoli che, avendo subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo 
oneroso agli aventi diritto.

VERIFICATO CHE

• il Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, dopo attenta 
valutazione circa la sussistenza in capo alla signora Trotta Angela Michelina, dei requisiti soggettivi per il valido 
esercizio del diritto di acquisto - essendo concessionaria del suolo tratturale, - con nota prot. n. 108/5093 
del 7/03/2018, ha chiesto alla Commissione regionale di valutazione pro tempore, la determinazione del 
prezzo del suolo, ai sensi di quanto previsto dall’art. 10, c. 1, lett. a), della L.R. n. 4/2013;

• la precitata Commissione, con determinazione n. 03 del 13/04/2018, ha fissato il prezzo di vendita del suolo 
in € 8.000,00 (euro ottomila/00);

• lo stesso Servizio, acquisite le risultanze della valutazione compiuta dalla Commissione, con nota n. 12164 
del 23/05/2018, ha comunicato alla interessata il prezzo, al quale, peraltro, è stata ritenuta applicabile 
la decurtazione pari ad 1/3 prevista dall’art. 10, co. 2, del T.U. Pertanto, il prezzo finale di vendita è stato 
determinato in € 5.335,00 ( cinquemilatrecentotrentacinque/OO);

• tale prezzo, con nota acquisita al protocollo del Servizio con il n.108/18412 del 10/08/2018, è stato 
formalmente accettato dalla signora Trotta Angela Michelina.

ATTESO CHE

• il terreno demaniale in oggetto è stato classificato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di San 
Giovanni Rotondo tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003 
e, dunque, tra quelli che possono essere alienati agli attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art. 
9, co. 3, della vigente normativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtù della previsione transitoria 
contenuta nel sopra richiamato art. 25 T.U.;

• la signora Trotta Angela Michelina ha formalmente manifestato la volontà di acquistare il terreno de quo, 
accettando il prezzo di € 5.335,00 (cinquemilatrecentotrentacinque/OO), così come determinato dalla 
preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione della riduzione di un terzo 
del prezzo stesso;

• non sussiste alcun interesse regionale, né attuale né futuro, alla conservazione del bene.

TUTTO CIÒ PREMESSO
 � con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di seguito 

specificato:

• procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sdemanializzazione e successiva autorizzazione alla vendita 
del terreno tratturale come in premessa identificato, in favore della signora Trotta Angela Michelina, non 
ricorrendo alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul medesimo;

• fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in € 5.335,00 (€ cinquemilatrecentotrentacinque/ 00), 
corrispondente al prezzo così come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione 
pro tempore, con l’applicazione della riduzione prevista dalla normativa regionale, potendo l’acquirente 
beneficiare delle agevolazioni previste dall’art. 10, co. 2 del T.U.;

• nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;

• dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, 
etc., nessuna esclusa), sono a carico dei soggetti acquirenti, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza 
economica da parte della Regione Puglia;

• dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi 
dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013.
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COPERTURA FINANZIARIA di cui alla LR. n. 28/2001 e s.m.i.
La somma complessiva pari a € 5.335,00 verrà corrisposta dalla signora Trotta Angela Michelina mediante 
bonifico bancario, con accredito sul conto corrente Banco Posta n. 170704 intestato a “Regione Puglia -  
Proventi dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al cap. 4091160 - “Proventi alienazione beni 
tratturali I. r. n. 4/2013”, collegato per la quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15% 
al capitolo di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111). 
Codifica P. C. I. 4.04.02.01.002. Si dà atto che l’entrata di € 5.335,00, con imputazione al relativo esercizio  
finanziario, sarà versata prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la 
contabilità finanziaria di cui al D.Igs. 118/2011, sarà accertata per cassa.

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia 
rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della L.R. n. 
7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

 − udite la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;
 − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O.” 

Gestione ed Alienazione”, dalla Dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, 
O.N.C, e Riforma Fondiaria- Struttura di Foggia, nonché dal Dirigente della Sezione Demanio e 
Patrimonio;

 − a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, 
la relazione dell’Assessore;

• di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno demaniale di complessivi ha 0.99.12 circa, facente 
parte del Braccio “Lenzalonga”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni Rotondo 
con i seguenti identificativi:
foglio 113, p.lla 356 di ha 0.17.67 - uliveto -
foglio 113, p.lla 360 di ha 0.11.91 - uliveto -
foglio 113, p.lla 362 di ha 0.68.29 - uliveto -
foglio 113, p.lla 357 di ha 0.00.58 - ente urbano
foglio 113, p.lla 359 di ha 0.00.67 -ente urbano -

• di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasferimento a titolo oneroso, in favore della signora Trotta 
Angela Michelina nata il (omissis), del terreno demaniale come sopra identificato;

• di fissare il prezzo di vendita in complessivi € 5.335,00 (cinquemilatrecentotrentacinque/00), da 
versare interamente prima della stipula dell’atto di acquisto;

• di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, 
notarili, etc, nessuna esclusa), saranno a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi 
incombenza economica da parte della Regione Puglia;

• di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai 
sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

• di conferire alla dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma 
Fondiaria, avv. Costanza Moreo nata a (omissis) il (omissis), l’incarico ad intervenire, in rappresentanza 
della Regione Puglia, nella stipula dell’atto pubblico di compravendita che sarà redatto dal notaio 
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nominato dall’acquirente e ad inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso, le eventuali 
rettifiche di errori materiali;

• di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA                                                                       IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI                                                                                          MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   9 aprile 2019, n. 685
POR Puglia 2014-2020. Asse XIII Assistenza Tecnica. Azione 13.1 Interventi a sostegno dell’attuazione efficace 
ed efficiente del Programma Operativo. Incarichi di Posizione Organizzativa del personale impegnato 
sull’attuazione del programma. Variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 ai sensi 
del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii..

L’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria 
espletata dalla Responsabile della struttura “Supporto alla gestione contabile e finanziaria del Programma” e 
confermata dal Dirigente di Sezione Programmazione Unitaria, riferisce quanto segue:

Visti

 − il Regolamento (UE) N. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

 − il Regolamento (UE) N. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione” che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006;

 − l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per  
l’impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione 
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, successivamente 
modificata con Decisione di esecuzione (2018) 598 deir8/02/2018, che ne approva determinati elementi, 
così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013;

 − il Programma Operativo regionale FESR-FSE 2014/2020 approvato con Decisione della Commissione 
Europea C(2015) 5484 del 13/08/2015, così come modificata da ultimo con la Decisione di esecuzione 
(2018) 7150 del 23/10/2018, di cui la Giunta ha preso atto con DGR n. 2029 del 15/11/2018;

 − le Deliberazioni n. 582 del 26 aprile 2016 e 977 del 20 giugno 2017 con cui la Giunta Regionale ha preso 
atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo  
FESR-FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato 
di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020;

 − la Deliberazione di Giunta regionale n. 1166 del 18/7/2017 con la quale il Dirigente della Sezione 
Programmazione Unitaria è stato designato quale Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR-FSE 
2014/2020, ai sensi dell’art. 123 par. 3 del Regolamento UE 1303/2013;

 − il DPR del 5 febbraio 2018, n. 22 - Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i 
programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 
2014/2020;

 − la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di 
Azione del POR Puglia 2014-2020 nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in considerazione dell’attinenza 
tra il contenuto funzionale delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni; in particolare, il Dirigente della 
Sezione Programmazione Unitaria è stato individuato quale Responsabile dell’Azione 13.1 “Interventi a 
sostegno dell’attuazione efficace ed efficiente del Programma Operativo”;

 − la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 67 (legge di stabilità regionale 2019);

 − la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2019 e pluriennale 2019 - 2021”;
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 − la Deliberazione di Giunta Regionale n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2019.

Premesso che:
 − nell’ambito nel POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 l’Asse XIII “Assistenza Tecnica” attraverso l’Azione 13.1 

“Interventi a sostegno dell’attuazione efficace ed efficiente del Programma Operativo” fornisce un 
contributo essenziale al miglioramento dell’efficienza, efficacia e qualità degli interventi finanziati dal 
Programma, attraverso il supporto all’Autorità di Gestione e alle strutture amministrative responsabili  
dell’attuazione degli interventi.

Considerato che

 − Gli articoli 13, 14 e 15 del CCNL Funzioni Locali triennio 2016-2018 sottoscritto il 21 maggio 2018 prevedono 
una nuova disciplina per le posizioni organizzative nonché un periodo transitorio nel corso del quale gli 
incarichi di alta professionalità e di posizione organizzativa già conferiti e ancora in atto, proseguono o 
possono essere prorogati fino alla definizione del nuovo assetto delle posizioni organizzative e, comunque, 
non oltre un anno dalla data di sottoscrizione del CCNL.

 − Con DGR n. 357 del 26/02/2019 la Giunta regionale ha preso atto del documento denominato “Criteri per 
l’istituzione e il conferimento degli incarichi di Posizione Organizzativa della Regione Puglia ai sensi degli 
articoli 13, 14 e 15 del CCNL Funzioni locali sottoscritto il 21 maggio 2018” ed approvazione disposizioni di 
competenza.

 − In data 11 marzo u.s. si è tenuta il coordinamento dei Direttori di Dipartimento che, in merito alle Posizioni 
Organizzative a valere sul POR Puglia 2014-2020, ha stabilito di confermare l’attuale quadro di posizioni 
e la loro distribuzione tra le diverse strutture impegnate nella gestione di attività a valere sul Programma 
Operativo, in coerenza con quanto disposto dal DPGR 483/2017 e con il SIGECO.

 − Il numero delle posizioni organizzative risulta pertanto: n. 107 Posizioni di tipologia A e n. 40 Posizioni 
di tipologia C per un costo complessivo di € 16.545.213,63 sino alla data ultima di ammissibilità di spesa 
del Programma.

 − Con AD n. 66 del 27/07/2017 il dirigente della Sezione Programmazione Unitaria ha impegnato e accertato 
le somme necessarie a dare copertura alle Posizioni Organizzative, ai Responsabili di Sub Azione o di 
strutture interne parificate ad Alte Professionalità con esigibilità riferita al periodo 1/8/2017-31/7/2020;

 − per effetto del suddetto periodo transitorio, tutti gli incarichi di alta professionalità e di posizione  
organizzativa devono cessare a far data dal 21 maggio 2019 e devono pertanto essere indetti nuovi avvisi 
per la copertura delle suddette posizioni.

Alla luce di quanto suindicato si rende opportuno procedere alla riduzione dell’ impegno e accertamento 
assunti con AD n. 66 del 27/07/2017 in considerazione della scadenza degli incarichi al 20 maggio 2019,  
nonché stanziare nel bilancio regionale le risorse finanziarie per assicurare la copertura dei nuovi avvisi per il 
conferimento delle Posizioni Organizzative fino alla data ultima di ammissibilità della spesa.

RILEVATO altresì che

 − l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 
2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

 − la variazione proposta con il presente provvedimento che assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di 
cui alla L. 145/2018 commi da 819 a 843.

SI propone alla Giunta Regionale di provvedere alla variazione di bilancio per complessivi € 12.803.954,31 
{importo al netto della riduzione dell’impegno e accertamento dell’atto dirigenziale n. 66/2017) per dare  
continuità alle attività avviate nell’ambito dell’Azione 13.1 del POR Puglia 2014/2020 “Interventi a sostegno 
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dell’attuazione efficace ed efficiente del Programma Operativo” nell’ambito dell’Asse XIII “Assistenza Tecnica” 
con particolare riferimento alla copertura del fabbisogno relativo alle Posizioni Organizzative.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II.

Apportare la VARIAZIONE COMPENSATIVA IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione 
bilancio 2017 e pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario 
Gestionale 2017-2019 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014.

CRA
62 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO , INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

06 - SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA
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All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa per il 2019 e pluriennale provvederà il Dirigente della 
Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, ai sensi del principio  
contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.
Il Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi 
della Commissione Europea.
Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze.
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L’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, sulla base della relazione come innanzi 
illustrata, propone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle specifiche 
competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4 co. 4 lett. k.

LA GIUNTA

 − udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponete ;

 − viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione  Programma-
zione Unitaria, Autorità di Gestione del POR Puglia 2014/2020, e del Direttore del Dipartimento Sviluppo 
economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro;

 − a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di fare propria la relazione dei proponenti che qui si intende integralmente riportata;

• di apportare, ai sensi dell’art. 51 comma 2) del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii., la variazione al Bilancio 
di Previsione 2019 e Pluriennale 2019-2021 e al Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio 
gestionale approvato con DGR n. 95 del 21.01.2019, al fine di garantire lo stanziamento delle risorse 
necessarie a copertura delle attività inerenti l’Azione 13.1 “Interventi a sostegno dell’attuazione efficace ed 
efficiente del Programma Operativo” del POR Puglia 2014-2020;

• di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento;

• di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione;

• di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA                                                                       IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI                                                                                          MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   9 aprile 2019, n. 686
Calendario scolastico regionale anno 2019/2020

Assente l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università,  
Formazione professionale, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Anagrafe Edilizia 
Scolastica - Anagrafe degli Studenti - Sistema integrato Banche dati Istruzione e Formazione - Rilevazioni 
statistiche”, confermata e fatta propria dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università e confermata dal 
Direttore del Dipartimento, Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce 
quanto segue il Presidente:

Visto l’art. 138, comma 1 lett. d), del Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, che ha attribuito alle Regioni 
la determinazione annuale del calendario scolastico per le Scuole dell’Infanzia e del primo e secondo ciclo di 
istruzione, statali e paritarie;

Visto il testo unico delle leggi in materia di istruzione approvato con Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297 
e successive integrazioni e modificazioni, che, all’art 74 comma 2 fissa al 30 giugno il termine delle attività 
didattiche, comprensive anche degli scrutini, degli esami e quelle di aggiornamento;

Visto il D.M. 26 giugno 2000, n. 234 concernente il regolamento in materia di curricoli nell’autonomia delle 
istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275;

Visto l’art. 117 della Costituzione Italiana, come modificato dalla Legge Costituzionale 18 ottobre 2001 n. 3 
nel quale vengono indicati gli ambiti e le materie in cui la potestà legislativa esclusiva e concorrente viene 
esercitata dallo Stato e dalle Regioni;

Vista la Legge 28 marzo 2003 n. 53, contenente la delega al Governo per la definizione delle norme generali  
sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e di formazione professionale;

Vista la Legge Regionale 30 novembre 2000, n. 22, avente per oggetto: “Riordino delle funzioni e dei compiti 
amministrativi della Regione e degli enti locali”;

Vista la Legge Regionale 11 dicembre 2000, n. 24, relativa al conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
in varie materie, compresa l’istruzione scolastica ed, in particolare, l’art. 25 lett. e);

Visto che il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, avente per oggetto: “Regolamento recante norme in materia di 
autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell’art. 21 della Legge 15 marzo 1997, n. 59”, riserva alle 
istituzioni scolastiche:

• gli adattamenti del calendario scolastico nel rispetto del disposto dell’art. 74, 3° comma, del D.L.vo 
n.297 del 1994 relativo allo svolgimento di non meno di 200 giorni di lezione;

• la scansione temporale della valutazione degli apprendimenti degli alunni e della suddivisione del 
periodo delle lezioni;

• il calendario degli scrutini e delle valutazioni intermedie e finali degli alunni;

• la fissazione degli esami, ad esclusione di quelli di Stato conclusivi dei corsi di istruzione secondaria 
superiore;

• vista la Legge 14 settembre 2011 n. 148.

Richiamata la competenza del Ministero dell’Istruzione in merito:

 − alla determinazione per l’intero territorio nazionale della data di inizio degli esami di Stato conclusivi 
dei corsi di studio della scuola secondaria superiore;

 − all’indizione eccezionale, in corso d’anno, di sessioni speciali di esami di licenza di scuola media, di  
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qualificazione professionale e di licenza di maestro d’arte per sovvenire alle esigenze di riconversione 
professionale dei lavoratori, specie se in mobilità; 

 − alla determinazione del calendario delle festività a rilevanza nazionale;

Riconosciuto il valore dell’autonomia scolastica che, in raccordo con gli enti territoriali erogatori dei servizi 
connessi alle attività didattiche, può meglio rispondere alle finalità educative e formative, oltre che alle  
esigenze di flessibilità dell’offerta formativa;

Atteso che il calendario scolastico si configura come uno strumento di programmazione territoriale, in 
considerazione delle ripercussioni che le scansioni temporali previste hanno sull’organizzazione della vita  
familiare degli alunni, nonché sui servizi connesse alle attività didattiche;

Considerato che nella determinazione dei giorni utili è stato previsto un ampio margine temporale, rispetto al 
minimo dei 200 giorni obbligatori per l’attività didattica, per consentire alle istituzioni scolastiche di definire 
gli adattamenti più opportuni alle esigenze del piano dell’offerta formativa e/o per fronteggiare concomitanze 
straordinarie;

Considerato che non sono pervenute osservazioni di merito rispetto alla proposta del Calendario scolastico,  
inviata alle Organizzazioni Sindacali di categoria con nota prot. n. SP3/64 del 06.03.2019;

Acquisito il parere favorevole della Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, con nota 
prot. m_pi.AOODRPU n.9410 del 01.04.2019;

Ritenuto di dover definire le determinazioni regionali in materia di calendario scolastico, nel rispetto del D.P.R. 
275/99

Si propone di adottare il seguente calendario scolastico, vincolante per tutte le scuole statali e paritarie della 
Puglia:

• inizio attività didattica      18 settembre 2019
• termine attività didattica      10 giugno 2020
• termine attività educativa nelle scuole d’infanzia   30 giugno 2020

Festività riconosciute dalla normativa Statale vigente

 − Tutte le domeniche;
 − 1 novembre   Festa di tutti i Santi
 − 8 dicembre   Immacolata Concezione;
 − 25 dicembre   Santo Natale;
 − 26 dicembre   Santo Stefano;
 − 1° gennaio   Capodanno;
 − 6 gennaio    Epifania;
 − Santa Pasqua;
 − Lunedì dell’Angelo;
 − 25 aprile    Anniversario della Liberazione;
 − 1 maggio    Festa del lavoro
 − Festa del Santo Patrono (nel caso in cui la festività ricada in giorno lavorativo)

Festività riconosciute dalla Regione con il presente atto:

 − 2 novembre (ponte)
 − dal 23 dicembre 2019 al 6 gennaio 2020 (vacanze natalizie)
 − dal 9 aprile 2020 al 14 aprile 2020 (vacanze pasquali)
 − 2 maggio 2020 (ponte)
 − 1 giugno 2020 (ponte)
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Ricorrenza del Santo Patrono (qualora coincida con un giorno in cui non si effettuino lezioni o attività educative 
e didattiche non si darà luogo ad alcun recupero).

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

L’assessore oratore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone l’adozione del conseguente atto 
finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della LR. 7/97, art. 4 , comma 4 , lettera d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore e dal Dirigente della 
Sezione che ne attestano la conformità alle norme vigenti;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne 
parte essenziale;
di determinare il seguente Calendario scolastico regionale per l’anno scolastico 2018/2019, di cui all’Allegato 
1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:

18 settembre 2019   inizio delle lezioni
10 giugno 2020   termine delle lezioni
30 giugno 2020   termine delle attività educative nelle scuole dell’infanzia

 − In tutte le scuole le lezioni saranno sospese, oltre che per le Festività Nazionali citate in premessa, anche 
per:

 − 2 novembre 2019
 − Vacanze natalizie dal 23 dicembre 2019 al 6 gennaio 2020
 − Vacanze pasquali dal 9 aprile 2020 al 14 aprile 2020
 − 2 maggio 2020
 − 1 giugno 2020
 − Ricorrenza del Santo Patrono (qualora coincida con un giorno in cui non si effettuino lezioni o attività 

educative e didattiche non si darà luogo ad alcun recupero).

 − Per la Scuola dell’Infanzia, nel periodo successivo al 10 giugno 2020, può essere previsto che, nell’ambito 
delle complessive attività individuate dal Piano dell’offerta formativa, funzionino le sole sezioni ritenute 
necessarie in relazione al numero dei bambini frequentanti, sulla base delle effettive  esigenze rappresentate 
dalle famiglie.

 − Nelle scuole primarie e secondarie il periodo delle lezioni è determinato in 204 giorni (203 se la Festa 
del Santo Patrono coincide con un giorno di lezione). Nelle scuole dell’infanzia il periodo delle attività 
educative è determinato in 221 giorni (220 se la Festa del Santo Patrono coincide con un giorno di attività).

 − Le istituzioni scolastiche, nell’ambito dell’autonomia organizzativa loro riconosciuta dall’art. 5 del D.P.R. 
8 marzo 1999, n. 275, possono disporre adattamenti al calendario scolastico stabilito dalla Regione in 
relazione alle esigenze derivanti dall’attuazione del proprio piano dell’offerta formativa, promuovendo al 
riguardo ogni forma utile di raccordo con le altre Istituzioni scolastiche operanti nel medesimo territorio e 
con gli enti locali, tenuti all’organizzazione dei servizi di supporto.
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Tali adattamenti vanno stabiliti nel rispetto del disposto dell’art. 74, 3° comma, del D.Lgs. n. 297/1994 relativo 
allo svolgimento di almeno 200 giorni di lezione o, in caso di organizzazione flessibile dell’orario complessivo 
del curricolo e di quello destinato alle singole discipline ed attività, del disposto dell’art. 5, comma 3, del D.P.R. 
n. 275/99, relativo all’articolazione delle lezioni in non meno di cinque giorni settimanali ed al rispetto del 
monte ore annuale, pluriennale o di ciclo previsto per le singole discipline ed attività obbligatorie, nonché, 
nell’una e nell’altra ipotesi, dalle disposizioni contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro dei 
comparto scuola.
Si rappresenta, comunque, la necessità di tener conto dell’eventualità di eventi non previsti che comportino 
la sospensione del servizio scolastico, che, se dovuti a causa di forza maggiore, non danno luogo a recupero.
L’inizio delle lezioni può essere organizzato in modo tale da consentire lo svolgimento di corsi di recupero e 
di sostegno. 

 − Per consentire un’efficace programmazione del servizio scolastico, le relative deliberazioni dei Consigli di 
Circolo o di Istituto andranno assunte entro il 30 giugno 2018 e andranno notificate, oltre che agli Uffici 
periferici dell’Amministrazione Scolastica, al personale scolastico, agli alunni e alle loro famiglie, agli Enti 
Locali.

 − Di notificare, a cura della Sezione Istruzione e Università, il presente provvedimento all’Ufficio Scolastico 
Regionale per la Puglia.

 − Di diffondere il calendario scolastico 2019/2020 attraverso il sito istituzionale della Regione.

 − Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA                                                                       IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI                                                                                          MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   9 aprile 2019, n. 687
D.Lgs. n. 65/2017 art.3 - Poli per l’infanzia innovativi - integrazione della DGR n. 2032 del 15.11.2018. 
Approvazione modifiche alle linee guida e approvazione schema Addendum al Protocollo d’Intesa tra 
Regione Puglia e Comuni.

Assente l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, 
Formazione professionale, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Anagrafe  Edilizia 
Scolastica - Anagrafe degli Studenti - Sistema integrato Banche dati Istruzione e Formazione - Rilevazioni 
statistiche”, confermata e fatta propria dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto 
segue il Presidente:

PREMESSO CHE:

• il Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, “Istituzione del sistema integrato di educazione e di istruzione 
dalla nascita sino a sei anni, in attuazione dell’art. 1 commi 180 e 181 lett. e) della Legge 13 luglio 2015 
n. 107”, l’art 3 comma 1, prevede la realizzazione dei Poli per l’infanzia che “accolgono, in un unico 
plesso o in edifici vicini, più strutture di educazione e di istruzione per bambini e bambine fino a sei 
anni di età” e, in considerazione dell’età, dei tempi e degli stili di apprendimento di ciascuno, anche nel 
quadro di uno stesso percorso educativo;

• il Decreto del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 637 del 23 agosto 2017, 
attuativo di tali disposizioni, ha ripartito tra le regioni le risorse messe a disposizione e definito i criteri 
per l’acquisizione da parte delle stesse regioni delle manifestazioni di interesse da parte degli Enti locali 
proprietari delle aree oggetto di intervento e interessati alla costruzione di Poli per l’infanzia innovativi;

• l’art.2 del suddetto Decreto prevede che le regioni provvedono a selezionare da uno a tre interventi sul 
proprio territorio, nei limiti delle risorse assegnate, e a dare formale comunicazione della selezione al 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca;

• la Giunta Regionale con Deliberazione n. 1613 del 10 ottobre 2017 ha approvato indirizzi e criteri per 
l’acquisizione e la selezione delle manifestazioni di interesse per favorire la costruzione di Poli per 
l’infanzia innovativi;

• con Determina dirigenziale n. 54 del 10 ottobre 2017 è stato adottato l’Avviso Pubblico di che trattasi, 
nel rispetto di quanto stabilito dalla precitata Deliberazione;

• con Determina dirigenziale n. 75 del 23 novembre 2017 è stata approvata la graduatoria unica regionale 
delle manifestazioni di interesse per la costruzione dei Poli dell’infanzia innovativi presentate dai 
comuni, che vede nelle prime tre posizioni i comuni di Bari, Altamura e Capurso;

• con DGR n. 2032 del 15.11.2018 è stato approvato lo schema di “Protocollo d’intesa”, con i comuni 
utilmente classificati nella suddetta graduatoria delle manifestazioni di interesse, nel quale la regione 
si impegna a fornire un supporto tecnico amministrativo nella predisposizione del concorso e un 
contributo economico alle spese di progettazione dei comuni, per un totale di totale € 210.000,00, a 
condizione che gli stessi procedano alla progettazione attraverso l’istituto del concorso di progettazione 
secondo modalità concordate con la regione stessa in modo da giungere, nel tempo più breve possibile, 
alla effettiva realizzazione dei Poli dell’infanzia. Con la stessa Delibera di Giunta Regionale sono state 
approvate le “Linee Guida”, in cui sono definiti, tra l’altro, i termini e le modalità per l’espletamento dei 
concorsi di progettazione ex art. 152, commi 1, lett.b), 4 e 5 del D.Lgs. 50/2016, per l’acquisizione di 
Progetti di fattibilità tecnico-economica;

• in data 10/12/2018 è stato sottoscritto apposito protocollo di Intesa tra le parti e
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CONSIDERATO CHE:

• nel protocollo la Regione si impegna a fornire, attraverso una task-force allo scopo individuata, 
supporto tecnico-giuridico ai comuni in tutte le fasi del concorso di progettazione ed in particolare nella 
predisposizione del bando di concorso, attraverso la redazione e approvazione di un bando tipo, redatto 
nel rispetto delle “linee giuda” approvate con DGR n. 2032 del 15.11.2018, e i comuni si impegnano 
a bandire sotto la propria responsabilità il Concorso di progettazione di cui trattasi, nel rispetto della 
normativa comunitaria, nazionale, regionale vigente e nel rispetto del delle “linee giuda” e del bando-
tipo approvati dalla Regione

• il lavoro di redazione del bando tipo da parte della task-force, ed il confronto con i Responsabili Unici del 
Procedimento comunali impegnati nella stesura dei bandi di concorso ha fatto emergere l’opportunità 
di rettificare le “Linee guida” approvate con DGR n. 2032 del 15.11.2018, nei contenuti e per le ragioni 
qui di seguito esposte:

o  al punto 2 (“Tipi di concorso”) è previsto che l’Ente Banditore possa riservarsi la facoltà di 
affidare al vincitore del concorso, oltre alla progettazione esecutiva dell’opera, anche la 
direzione lavori. Si ritiene opportuno rettificare tale previsione, escludendo la direzione lavori, 
in quanto i “Poli per l’Infanzia” saranno realizzati direttamente dall’INAIL alla quale tocca la 
scelta del professionista o dei professionisti cui affidare la direzione dei lavori; Per la medesima 
ragione al punto 8.2 (“Incarico professionale”) necessari osi ritiene opportuno rimuovere 
l’indicazione all’eventuale affidamento dell’incarico di direzione dei lavori;

o  al punto 5 (“Attività propedeutiche allo svolgimento del concorso”) è previsto che il RUP partecipi 
“al pre-esame e alla valutazione dei progetti, eventualmente anche in qualità di componente 
della commissione giudicatrice”. Si ritiene opportuno rettificare tale previsione escludendo 
la possibilità di partecipazione del Responsabile Unico del Procedimento al pre-esame e alla 
valutazione dei progetti, per scongiurare contenziosi in sede giurisdizionale dal momento che 
l’orientamento prevalente della giurisprudenza amministrativa tende ad escludere la presenza 
del Responsabile Unico del Procedimento nelle Commissioni, onde evitare qualsiasi tipo di 
commistione o di condizionamento;

o  al punto 7.10 (“Commissione giudicatrice”), si ritiene opportuno rettificare la composizione 
della Commissione in quanto, nella composizione delineata non è prevista la partecipazione di 
alcun componente di diretta espressione dell’Ente banditore, con funzione di Presidente, ed è 
inoltre necessario specificare meglio la figura dell’ “esperto di didattica”, ampliando il novero 
delle competenze dallo stesso possedute anche all’ambito dell’edilizia scolastica;

o  al medesimo punto 7.10 (“Commissione giudicatrice”) si ritiene opportuno rettificare la 
previsione dell’attribuzione, da parte della Commissione giudicatrice, di una motivazione 
espressa per la valutazione di ciascuna proposta progettuale, essendo preferibile che la 
Commissione attribuisca, in virtù del principio di economicità amministrativa e di celerità del 
procedimento (visto il prevedibile elevato numero di domande di partecipazione), un giudizio 
di merito in forma numerica, assicurando quest’ultimo - sulla base dei criteri indicati nel bando 
- la necessaria chiarezza e graduazione in ordine alle valutazioni compiute, come affermato dal 
consolidato orientamento della giustizia amministrativa;

o  al punto 7.11 (“Criteri di valutazione dei progetti”) si ritiene opportuno rimuovere tra i criteri 
indicati quello riferito al “Gruppo di Lavoro”, al fine di preservare l’anonimato nella fase di 
presentazione delle candidature e di esame delle proposte progettuali pervenute;

RITENUTO PERTANTO NECESSARIO

• modificare nelle parti su descritte le “Linee Guida per lo svolgimento dei concorsi relativi alla 
realizzazione dei Progetti di Poli per l’infanzia” (Allegato B, parte integrante e sostanziale della DGRn. 
2032 del 15.11.2018);

• sottoscrivere apposito addendum al protocollo di intesa sottoscritto in data 10/12/2018 nel quale 
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i comuni si impegnano a bandire sotto la propria responsabilità il Concorso di progettazione di cui 
trattasi, nel rispetto delle “linee giuda” approvate dalla Regione per condividere le modifiche allo stesso 
apportate dalla presente deliberazione;

SI PROPONE di:

• approvare le seguenti modifiche alle “Linee Guida per lo svolgimento dei concorsi relativi alla  
realizzazione dei Progetti di Poli per l’infanzia” allegate alla DGR n. 2032 del 15.11.2018 (allegato B), 
come di seguito.

o  il punto “2. Tipi di concorso” è sostituito come segue:
 “L’Ente Banditore si impegna a procedere all’espletamento di un concorso di progettazione in un 

unico grado, avente ad oggetto l’acquisizione di un progetto di fattibilità tecnico economica con 
la riserva della stazione appaltante di affidare al vincitore l’incarico della progettazione esecutiva 
(art. 152, commi 4 e 5 del D.Lgs. 50/2016)”;

o  II punto “5. Attività propedeutiche allo svolgimento del concorso” è sostituito come segue”:
 “L’Ente Banditore nomina il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) che coordina l’intera 

procedura concorsuale, definisce il tema e gli obiettivi e segue tutto l’iter, garantendone il 
corretto ed efficiente svolgimento. Le funzioni ed i compiti del Responsabile Unico Procedimento 
- che presuppongono il possesso di specifiche competenze tecniche, giuridiche e amministrative 
- comprendono tra l’altro:

• la verifica della fattibilità tecnica, economica ed amministrativa del concorso;
• la individuazione della corretta procedura, garantendo la conformità del bando alla 

normativa vigente;
• la redazione del “Documento Preliminare all’avvio della Progettazione” (DPP) da fornire 

ai concorrenti in allegato al bando. Tale Documento deve contenere tutti i dati e gli 
elementi utili ad indirizzare la progettazione, con un livello di dettaglio congruente al 
grado di definizione progettuale richiesto ai partecipanti, verificandone la complessiva 
rispondenza alla normativa ed alle disponibilità finanziarie dell’Ente banditore. Il DPP 
sarà redatto dal RUP ai sensi del Protocollo di Intesa per la realizzazione dei Poli per 
l’infanzia innovativi.

Il RUP ha inoltre il compito di coordinare tutte le operazioni per garantire l’informazione 
tempestiva ai concorrenti, in seguito all’ottenimento dei risultati, sia ai premiati che alla stampa.
In ragione della vastità dei compiti attribuiti al Responsabile Unico del Procedimento (RUP) 
l’Ente Banditore può affidare ad un soggetto esterno o interno all’Amministrazione le attività 
di supporto alle funzioni del Responsabile Unico del Procedimento in qualifica di Coordinatore 
tecnico del concorso.
Il Coordinatore tecnico, preferibilmente un Architetto o Ingegnere civile, affianca il Responsabile 
Unico del procedimento in tutte le attività sopra citate”

o   II punto “7.10 commissione giudicatrice” è sostituito come segue:
 “La Commissione giudicatrice sarà nominata dal RUP dopo la scadenza del termine fissato per la 

presentazione delle domande di iscrizione al Concorso. La Commissione sarà composta da:
• Un rappresentante dell’Ente banditore con funzioni di Presidente;
• Un architetto iscritto al relativo ordine professionale, esperto in progettazione 

architettonica per opere similiari a quelle oggetto del concorso/incarico;
• Un ingegnere iscritto al relativo ordine professionale in possesso di specifiche competenze 

in geotecnica, strutture, di impiantistica elettrica e di impianti tecnologici;
• Un esperto di didattica e/o di edilizia scolastica
• Un rappresentante designato dalla Regione Puglia esperto in tematiche relative al 

sistema dell’istruzione e dell’educazione ovvero all’edilizia scolastica 
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Della nomina sarà data notizia sul sito o pagine web dell’Ente dedicata al concorso. I componenti 
della Commissione devono dichiarare di non incorrere in alcuna delle situazioni di incompatibilità 
previste dalla normativa vigente e dal Bando, incluse quelle previste all’articolo 77, comma 9 del 
D.Lgs. n. 50/2016.
La Commissione è assistita nello svolgimento delle sue attività dalla Segreteria tecnica-
amministrativa. Delle sedute della commissione è tenuto un verbale, redatto da un componente 
della Segreteria tecnica-amministrativa e custodito dall’Ente Banditore.
La commissione opera secondo le seguenti modalità e procedure:

• Le sedute sono valide con la presenza di tutti i componenti;
• La Commissione assume le proprie decisioni sulla base dei criteri indicati nel bando, 

esprimendo e sintetizzando per ciascuna proposta progettuale il proprio giudizio in 
forma numerica;

• I verbali delle riunioni della Commissione debbono contenere una breve illustrazione 
sulla metodologia seguita e sull’iter dei lavori fino ai giudizi finali;

• La Commissione deve ultimare i propri lavori entro i termini indicati dal bando
Ai membri della Commissione sarà corrisposto esclusivamente un rimborso a copertura delle 
spese di viaggio e alloggio”.

o  II punto “7.11 Criteri di valutazione dei progetti” è sostituito come segue:
 “Il bando dovrà esplicitare chiaramente i criteri di valutazione dei progetti, assegnando a ciascun 

criterio un punteggio specifico.
 I criteri di valutazione dovranno in ogni caso fare riferimento alla capacità di ogni progetto di 

rispondere agli obiettivi di cui al precedente punto 4, e garantire:
• Qualità della soluzione architettonica come design complessivo dell’opera;
• Qualità degli ambienti di apprendimento;
• Qualità e flessibilità degli arredi;
• Qualità ambientale dell’edificio;
• Innovazione tecnica e tecnologica del progetto;
• Fattibilità della soluzione tecnico-economica”.

o  II punto “8.2 Incarico professionale” è sostituito come segue:
 “Successivamente alla proclamazione l’Ente banditore si riserva di conferire l’incarico della 

progettazione esecutiva in base alle norme e alle condizioni che regolano l’esercizio dell’attività 
professionale in Italia. L’incarico potrà essere affidato al vincitore previa verifica del possesso dei 
requisiti richiesti dal bando.

 II vincitore, una volta incaricato, dovrà redigere i progetti secondo le indicazioni e le richieste 
dell’Ente Banditore, il quale potrà richiedere l’introduzione di modifiche e perfezionamenti, 
purché non sostanziali, senza che ciò comporti ulteriore compenso oltre a quanto stabilito per la 
stesura del progetto”.

• approvare l’allegato schema di addendum al “Protocollo d’intesa”, (Allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento) che dovrà essere sottoscritto dalla Regione Puglia e dagli Enti 
beneficiari del contributo finanziario concesso;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie, L’Assessore alla Formazione e Lavoro, propone l’adozione del conseguente 
atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4.
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LA GIUNTA REGIONALE

UDITA la relazione ed esaminata la proposta del Presidente;
VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte della responsabile P.O., del Dirigente 
della Sezione Istruzione e Università, del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, 
Istruzione, Formazione e Lavoro che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;
a voti unanimi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

1)  di approvare, per le ragioni e le finalità esplicitate in narrativa e che qui si intendono integralmente 
riportate, la relazione dei proponenti;

2)  approvare le modifiche alle “Linee Guida per lo svolgimento dei concorsi relativi alla realizzazione 
dei Progetti di Poli per l’infanzia” allegate alla DGR n. 2032 del 15.11.2018, descritte in narrativa;

3)  approvare l’allegato schema di addendum al “Protocollo d’intesa”, (Allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento) che dovrà essere sottoscritto dalla Regione Puglia e dagli 
Enti beneficiari del contributo finanziario concesso;

4)  di autorizzare il Dirigente della Sezione Istruzione e Università alla sottoscrizione del suddetto 
addendum al Protocollo d’intesa, apportando allo stesso le modifiche non sostanziali che si 
dovessero rendere necessarie;

5)  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia;

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA                                                                       IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI                                                                                          MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   9 aprile 2019, n. 688
Piano triennale territoriale degli interventi 2019/2021 di Istruzione Tecnica Superiore - ITS, dell’Istruzione e 
Formazione Tecnica Superiore - IFTS e dei Poli Tecnico Professionali - PTP, ex art. 11 del DPCM 25/01/2008.

Assente l’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata 
dalla alta professionalità “Gestione di percorsi a carattere sperimentale per la riforma e l’innovazione dei 
processi di governance nel sistema di istruzione” e confermata dai dirigenti delle Sezioni Istruzione e Università 
e Formazione Professionale, e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione 
formazione e lavoro, riferisce quanto segue il Presidente:

Premesso che:
 − la Legge Costituzionale n. 3/2001 e ss.mm.ii “Modifiche al Titolo V della parte seconda della Costituzione” 

ha riconosciuto alle Regioni una potestà esclusiva in materia di istruzione e formazione professionale e 
potestà legislativa concorrente in materia di istruzione, tracciando un sistema educativo unitario in cui 
sono attribuite competenze legislative alle Regioni e funzioni amministrative agli Enti locali, nel quadro di 
una legislazione statale di principio;

 − il Sistema di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore, istituito con Legge n. 144 del 17/05/1999, è stato 
oggetto di riforma attraverso diversi interventi legislativi, in particolare l’art. 1, comma 631 della Legge 
n. 296/2006 e l’art. 13 della Legge n. 40 del 02/04/2007, “Disposizioni urgenti in materia di Istruzione 
tecnico-professionale e di valorizzazione dell’autonomia scolastica”, in base alle quali è stato emanato 
il DPCM 25/01/2008 recante “Linee guida per la riorganizzazione del Sistema di Istruzione e formazione 
tecnica superiore e la costituzione degli istituti tecnici superiori”, che ha disciplinato i Percorsi di Istruzione 
e Formazione Tecnica Superiore (Capo III IFTS) e gli Istituti Tecnici Superiori (Capo II ITS);

 − in particolare, l’art. 11 del suddetto DPCM del 25/01/2008 prevede che le Regioni, nell’ambito della loro 
autonomia, adottano i piani territoriali con riferimento agli indirizzi della programmazione nazionale in 
materia di sviluppo economico e rilancio della competitività in linea con i parametri europei, dove sono 
programmati gli interventi di istruzione tecnica superiore (ITS) e l’attuazione di azioni di sistema attraverso 
i Poli Tecnico-Professionali;

 − nel Programma Operativo Regionale 2014-2020, approvato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 nella versione 
di PO inviata tramite SFC nel luglio del 2014, approvata a sua volta con Decisione della Commissione Europea 
C (2015) 5854 del 13/08/2015, i temi della formazione per l’innovazione sono ripresi all’interno di specifici 
Obiettivi tematici, quali “Politiche per il lavoro, formazione professionale, istruzione, programmazione 
sociale, competitività” e “Istruzione, formazione”, riconoscendo priorità di investimento agli interventi 
che mirano ad aumentare il tasso di occupazione dei giovani (tra i 15 e i 29 anni), ad innalzare i livelli di 
competenze, di partecipazione e di successo formativo nell’istruzione universitaria e/o equivalente e a 
qualificare l’offerta di Istruzione e formazione tecnica e professionale. In particolare, nell’ambito dell’OT10 
sono previste azioni volte a favorire la transizione fra istruzione e mercato del lavoro;

 − la Legge n. 107 del 13/07/2015 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per 
il riordino delle disposizioni legislative vigenti” valorizza gli ITS con misure di semplificazione e revisione 
del sistema, introducendo in particolare quote importanti di premialità ai percorsi degli ITS connesse a 
diplomati e occupati.

Visti:
 − l’art. 1, comma 875, della Legge n. 296 del 27/12/2006, come modificato dall’art. 7, co. 37-ter, della L. 135 

del 07/08/2012, il quale prevede l’istituzione del Fondo per l’istruzione e formazione tecnica superiore;
 − il DPR n. 81 del 20/03/2009 “Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed efficace 

utilizzo delle risorse umane della scuola, ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”;

 − Il DI 07/09/2011 recante norme generali concernenti i diplomi degli Istituti Tecnici Superiori - ITS e relative 
figure nazionali di riferimento, la verifica e la certificazione delle competenze;
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 − il DL n. 5 del 09/02/2012 convertito, con modificazioni, dalla L. n. 35 del 04/04/2012, recante disposizioni 
urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo e, in particolare, l’art. 52, concernente misure di 
semplificazione e promozione dell’istruzione tecnico-professionale e degli ITS;

 − il DI del 05/02/2013 concernente la revisione degli ambiti di articolazione dell’area “Tecnologie innovative 
per i beni e le attività culturali - Turismo” degli ITS, delle relative figure nazionali di riferimento e dei 
connessi standard delle competenze tecnico professionali;

 − Il DI del 07/02/2013 di recepimento dell’Intesa sancita in Conferenza Unificata il 26/09/2012, riguardante 
l’adozione di linee guida per realizzare misure di semplificazione e promozione dell’istruzione tecnico-
professionale anche mediante costituzione dei poli tecnico-professionali, a sostegno dello sviluppo delle 
filiere produttive del territorio e dell’occupazione dei giovani;

 − il DI del 07/02/2013 concernente la “Definizione dei percorsi di specializzazione tecnica superiore di cui al 
Capo III del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008”;

 − l’Accordo In Conferenza Unificata del 05/08/2014, con il quale è stato realizzato uno strumento di 
valutazione e monitoraggio dei percorsi formativi realizzati dagli ITS sulla base degli indicatori di cui al 
citato DI del 07/02/2013;

 − il DI del 30/06/2015, il quale prevede la definizione di un quadro operativo il per il riconoscimento a livello 
nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze, nell’ambito del Repertorio nazionale 
dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali di cui all’art. 8 del D.Lgs. n. 13 del 
16/01/2013;

 − il DI del 12/10/2015 di definizione degli standard formativi dell’apprendistato e dei criteri generali per 
la realizzazione dei percorsi di apprendistato, in attuazione dell’art. 46, comma 1, del D.Lgs. n. 81 del 
15/06/2015;

 − l’Accordo in Conferenza Unificata del 17/12/2015 sulla ripartizione del finanziamento nazionale e le 
modifiche e integrazioni al sistema di monitoraggio e valutazione per i percorsi di ITS;

 − l’Accordo Conferenza Stato Regioni e Province autonome n. 11 del 20/01/2016 concernente la modifica 
del DI n. 91 del 07/02/2013 sulle competenze comuni e la definizione della struttura e del contenuto del 
percorso di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore - IFTS, di durata annuale, per l’accesso ai percorsi 
degli Istituti Tecnici Superiori;

 − l’Intesa in Conferenza Unificata n. 42 del 03/03/2016 sullo schema di decreto recante Linee guida in materia 
di semplificazione e promozione degli Istituti Tecnici Superiori a sostegno delle politiche di istruzione e 
formazione sul territorio e dello sviluppo dell’occupazione dei giovani, a norma dell’articolo 1, comma 47, 
della Legge 13 luglio 2015, n. 107;

 − il DI n.713 del 16/09/2016 di cui alla citata Intesa in CU n. 42/2016.

Considerato che:
 − il citato DI del 07/09/2011 definisce Aree tecnologiche, Ambiti specifici e Figure nazionali di riferimento 

come segue:
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Richiamato altresì:
 − il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2019-2021, approvato con Deliberazione del 

Consiglio Regionale n. 250 del 21/12/2018 (approvazione della DGR n. 2261 del 04/12/2018), il quale, 
evidenziato che “l’asse prioritario X (OT X): Istruzione e formazione promuove il rafforzamento del sistema 
scolastico regionale al fine di migliorare le competenze dei giovani in vista della qualificazione dei percorsi 
di inserimento nel mercato del lavoro e/o di prosecuzione della formazione universitaria o professionale”, 
attivando “specifiche azioni volte a favorire la transizione fra istruzione e mercato del lavoro mediante 
n. 33 interventi formativi per circa 12M€ per il conseguimento del diploma di Tecnico Superiore (ITS)”, 
prevede che “nel corso del 2019-2020 si completerò il quadro degli interventi da finanziare mediante la 
pubblicazione di avvisi pubblici dedicati all’ITS”.

Considerato che:

(ITER DI AVVIO DELL’OFFERTA DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE TECNICA SUPERIORE IN PUGLIA)
Con DGR n. 1779 del 24/09/2013 è stato approvato il “Piano triennale territoriale degli interventi 2013-2015 
di istruzione tecnica superiore - ITS, dell’istruzione e formazione tecnica superiore - IFTS e dei Poli  tecnico-
professionali”, successivamente integrato con DGR n. 2528 del 28/11/2014 e n. 385 del 03/03/2015;
Con DGR n. 1216 del 02/08/2016 è stato approvato il “Piano triennale territoriale degli interventi 2016-2018 
di istruzione tecnica superiore - ITS, dell’istruzione e formazione tecnica superiore - IFTS e dei Poli tecnico-
professionali”, successivamente integrato con DGR n. 1413 del 13/09/2016.

Con riferimento ai sei Istituti tecnici Superiori - ITS:
 − con DGR n. 2482 del 15/12/2009 è stata avviata, in via sperimentale, la costituzione di due Istituti Tecnici 
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Superiori, nelle Aree rispettivamente delle Nuove Tecnologie per il Made in Italy - sistema Meccanico/
meccatronico e della Mobilità sostenibile - settore Aerospazio;

 − “ con DGR n. 1819 del 04/08/2010 è stata autorizzata l’attivazione di un terzo ITS nell’Area delle Nuove 
Tecnologie per il Made in Italy - sistema alimentare - settore produzione agroalimentari;

 − l’Avviso Pubblico POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 n. 5/2015 per la “Costituzione di nuovi Istituti Tecnici 
Superiori -ITS” ;

 − con DD della Sezione Formazione Professionale n. 661 del 18/05/2015 “PO PUGLIA - FSE 2007/2013 - 
Obiettivo Convergenza - approvato con Decisione C(2013)4072 del 08/07/2013, Asse IV - Capitale Umano 
- Avviso n. 5/2015”, è stato approvato l’Avviso n. 5/2015 e prenotato l’impegno di spesa la costituzione di 
nuovi Istituti Tecnici Superiori - ITS;

 − con DD della Sezione Formazione Professionale n. 818 del 30/06/2015 “PO PUGLIA - FSE 2007/2013 - 
Obiettivo Convergenza - approvato con Decisione C(2013)4072 del 08/07/2013, Asse IV - Capitale Umano 
- Avviso n. 5/2015” è stata approvata la graduatoria e l’impegno di spesa la costituzione dei nuovi Istituti 
Tecnici Superiori - ITS;

 − con DD della Sezione Formazione Professionale n. 975 del 06/08/2015 sono stati approvati gli schemi di atto 
unilaterale d’obbligo sia per i soggetti proponenti (Istituti scolastici) che per i costituendi ITS (fondazione 
di partecipazione);

 − con DGR n. 1459 del 20/09/2016 è stato adottato l’Avviso Pubblico n. 6/2016 POR PUGLIA FESR - FSE 
2014-2020 per la “Realizzazione di percorsi formativi di Istruzione Tecnica Superiore (US), finalizzati al 
conseguimento del Diploma di Tecnico Superiore”, approvando la variazione al Bilancio di previsione 2016 
e pluriennale 2016-2018 ai sensi dei D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii., attuato mediante le DD della Sezione 
Formazione Professionale n. 818 dell’11/10/2016, n. 840 del 17/10/2016 e altre;

 − con DGR n. 1417 del 05/09/2017 è stato adottato l’Avviso Pubblico POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 n. 
6/FSE/2017 per la “Realizzazione di percorsi formativi di Istruzione Tecnica Superiore (ITS), finalizzati al 
conseguimento dei Diplomi di Tecnico Superiore” (Azione 10.3 “Azioni volte a favorire la transizione fra 
istruzione e mercato del lavoro”), attuato mediante le DD della Sezione Formazione Professionale n. 1150 
del 28/09/2017, n. 1278 del 26/10/2017, n. 1405 del 21/11/2017 e altre;

 − con DGR n. 1458 del 02/08/2017 è stato adottato l’Avviso Pubblico POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 n. 
4/FSE/2018 per la realizzazione di percorsi formativi di Istruzione Tecnica Superiore (ITS), finalizzati al  
conseguimento del Diplomi di Tecnico Superiore (Azione 10.3 “Azioni volte a favorire la transizione fra 
istruzione e mercato del lavoro”), attuato mediante le DD della Sezione Formazione Professionaie n. 865 
del 03/08/2018, n. 923 del 07/09/2018 e n. 1089 del 12/10/2018;

 − con DGR n. 2300 dell’11/12/2018 è stato approvato lo schema di Convenzione per il rafforzamento della 
connessioni del sistema regionale della formazione terziaria professionale (ITS) con il mondo dell’impresa 
e con il sistema produttivo, sottoscritta in data 20/12/2018 e la cui Commissione di validazione è stata 
costituita con DD n. 20 del 22/02/2019 ed ha validato la progettualità presentata dagli ITS ai sensi della 
Convenzione in data 25/02/ 2019.

Con riferimento ai percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore- IFTS:
 − con DGR n. 1982 dei 06/11/2018 sono state approvate le “Disposizioni per l’autorizzazione di azioni  

formative sperimentali nell’ambito dell’apprendimento di I livello finalizzato al conseguimento del 
Certificato di specializzazione tecnica superiore - IFTS (Istruzione e Formazione Tecnica Superiore)” ai sensi 
dell’art. 43 del D.Lgs. 15/06/2015, n. 81, per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione 
secondaria superiore e il certificato di specializzazione tecnica superiore (cd. I livello).

Con riferimento ai quattro Poli Tecnico-Professionali:
 − con DGR n. 1139/2013 viene costituito in via sperimentale, in forza della L. 40/2007 ma prima 

dell’approvazione del citato Piano triennale 2013/15, il PTP nel settore Turismo denominato “ARTIS - 
Accordo di Rete Turismo Integrato Sviluppo”, progetto pilota intersettoriale tra le aree tecnologiche 
indicate ai numeri 4, 5 e 6 dell’allegato B) all’intesa ex art. 52 della Legge 35/2012 (4. Nuove tecnologie per 
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il Made in Italy; 5. Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali; 6. Tecnologie per l’informazione e 
la comunicazione);

 − con DGR n. 1779/2013 viene approvato il citato Piano triennale 2013/15, ai sensi del citato DPCM del 
25/01/2008, il quale prevede che “la costituzione dei poli tecnico-professionali è funzionale ai nuovi indirizzi 
della programmazione POR 2014-2020” e che “gli stessi potranno essere costituiti progressivamente, nel 
corso del settennio, sulla base degli indirizzi regionali, a partire dalla realizzazione di progetti pilota”;

 − con DGR n. 2528/2014 viene approvata la costituzione di tre PTP nei settori Sistema Agro-Alimentare, 
Sistema Energia e Sistema Casa, demandando a successivi provvedimenti dirigenziali l’attivazione di 
procedure di selezione pubblica per la loro costituzione;

 − con DD n. 41/2015 viene approvato l’Avviso pubblico per la presentazione di manifestazioni di interesse 
alla costituzione dei Poli Tecnico Professionali nei tre citati settori; “il partenariato minimo doveva essere 
costituito al minimo da due Istituzioni Scolastiche con indirizzi tecnici e/o professionali, due imprese, un 
organismo formativo accreditato e un ITS”;

 − con DD n. 19/2016 viene approvata la graduatoria delle manifestazioni di interesse, ammettendo alla 
costituzione dei PTP per il settore Sistema Agro-Alimentare: AGRI-POLO, per il settore Sistema Energia: POLO 
APULIA ENERGIA e per il settore Sistema Casa; POLO DOMUSTECNICA, precisando che il riconoscimento 
formale dei tre PTP nel sistema regionale di istruzione e formazione avverrà con Accordo di rete;

 − con DGR n. 1112/2016 viene approvata la costituzione dei tre citati PTP, successivamente formalizzata 
attraverso Accordi di rete, nel rispetto dei requisiti stabiliti a livello nazionale nell’allegato C) “Standard 
minimi per la costituzione dei Poli tecnico-professionali” del DI del 07/02/2013;

 − con DGR n. 2300 dell’11/12/2018 è stato approvato lo schema di Convenzione per il rafforzamento della 
connessioni del sistema regionale della formazione terziaria professionale (ITS) con il mondo dell’impresa 
e con il sistema produttivo, sottoscritta in data 20/12/2018, per la quale i Poli Tecnico professionali pugliesi 
hanno presentato la progettualità ai sensi della Convenzione ma la stessa non è stata ancora validata.

(ASSETTO ATTUALE DELL’OFFERTA DI ISTRUZIONE TECNICA SUPERIORE IN PUGLIA)
Sono attualmente presenti in puglia quattro Poli Tecnico Professionali (PTP), contesto organizzativo per 
dare attuazione, partendo dalla scuola secondaria di II grado, ad un integrato sistema istruzione-formazione-
lavoro che integra risorse ed attori pubblici e privati al fine di valorizzare un’offerta di istruzione tecnica e 
professionale di qualità e coerente con i fabbisogni formativi espressi dal sistema produttivo. I PTP sono 
inseriti in contesti applicativi e di lavoro che permettono ai giovani di orientarsi per mezzo di un efficiente 
utilizzo degli spazi di flessibilità organizzativa, motivarsi e testare le proprie competenze in contesti lavorativi. 
I PTP costituiti in Puglia sono:

I sei Istituti Tecnici Superiori (ITS), ad oggi operanti in Puglia, costituiscono il segmento di formazione terziaria 
non universitaria che risponde alla domanda delle imprese di nuove ed elevate competenze tecniche e 
tecnologiche e di formazione qualificata di giovani che intendono inserirsi nel mercato del lavoro all’interno 
di contesti lavorativi complessi e delle imprese che necessitano di tecnici capaci di presidiare e gestire, anche 
in modo innovativo, processi organizzativi e produttivi con competenze altamente specializzate. Essi offrono 
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percorsi di Specializzazione Tecnica Post Diploma, riferiti alle aree considerate prioritarie per lo sviluppo 
economico e la competitività del territorio, realizzati secondo il modello organizzativo della Fondazioni di 
partecipazione ex artt. 14 e seguenti del Codice Civile, soggetti di diritto privato con finalità pubbliche dotati 
di autonomia statutaria, organizzativa, amministrativa e finanziaria, in rete con imprese, università/centri di 
ricerca scientifica e tecnologica, enti locali, sistema scolastico e formativo.
In linea con quanto previsto dal DPCM del 25/01/2008 e dal DI 07/02/2013, i percorsi realizzati dagli ITS 
pugliesi hanno durata biennale e consentono il conseguimento del Diploma di Tecnico Superiore equivalente 
al V livello EQF (Quadro Europeo delle Qualificazioni). Possono accedere ai percorsi ITS i giovani in possesso 
di un diploma di scuola secondaria superiore o quadriennale di Istruzione e Formazione tecnica Professionale 
(leFP) integrato da un percorso Istruzione e Formazione tecnica Superiore (IFTS) di durata annuale, come 
indicato dalla L. 107 del 13/07/2015, qualora attivato.

Le fìgure nazionali di riferimento per le quali programmazione 2016/2018 ha previsto la possibilità di attivare 
percorsi formativi, per aree tecnologiche e ambiti specifici, sono le seguenti:
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Risultano, pertanto, ad oggi ancora in fase di completamento le previsioni contenute nella programmazione 
2016/2018, come integrata con DGR n. 1413 del 13/09/2016, la quale si prefiggeva di “potenziare ed 
ottimizzare ulteriormente la diversificazione dell’offerta formativa in relazione agli ambiti di specializzazione” 
ed “integrare gli ambiti di riferimento delle Aree tecnologiche: 1. Area della Mobilità sostenibile con l’ambito: 
mobilità delle persone e delle merci; 2. Area delle Nuove tecnologie per il Made in Italy con gli ambiti: sistema 
casa, sistema moda, servizi alle imprese”, non avendo ad oggi gli ITS avviato percorsi per le figure nazionali di 
riferimento ricomprese nei suddetti ambiti.

I percorsi di istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) integrano il percorso di giovani e adulti in 
possesso del diploma professionale quadriennale di leFP al fine di accedere agli ITS, al fine di rispondere alla 
domanda/offerta di lavoro come tecnici/responsabili di funzione/processo, ai sensi del Capo III del DPCM del 
25/01/2008, del DI n. 91 del 07/02/2013 e dell’Accordo Stato, Regioni e Province autonome del 20/01/2016. 
Per i percorsi di IFTS “le Regioni [...] individuano, nei limiti della durata oraria vigente, le modalità per il 
loro svolgimento da parte dei soggetti associati di cui all’articolo 69 della legge 17 maggio 1999, n. 144, ivi 
comprese le Fondazioni ITS”, ai sensi dell’art. 2 del medesimo Accordo del 20/01/2016.
In Puglia, pur non risultando attivo alcun percorso di IFTS, con DGR n. 1982 del 06/11/2018 sono state 
approvate le disposizioni per l’autorizzazione di azioni formative sperimentali nell’ambito dell’apprendimento 
di I livello finalizzato al conseguimento del Certificato di specializzazione tecnica superiore - IFTS, ai sensi 
dell’art. 43 del D.Lgs. n. 81 del 15/06/2015.

Considerato inoltre che:
 − il DI 07/02/2013, in attuazione del DL n. 5 del 09/02/2012, convertito nella Legge n. 35/2012, ha previsto 

che:
 − sia costituito un solo ITS per ciascun ambito in cui si articolano le aree tecnologiche previste dal Decreto 

07/09/2011;
 − gli ITS possano attivare percorsi riferiti a figure relative ad ambiti specifici compresi in altre aree 

tecnologiche, sempreché strettamente correlati a documentate esigenze della filiera produttiva di 
riferimento;

 − gli ITS possano articolare, sulla base degli indirizzi della programmazione regionale, i percorsi formativi 
relativi alle figure nazionali di cui al Decreto 07/09/2011 in specifici profili.

 − l’art. 5 dell’Intesa sancita in Conferenza Unificata del 03/03/2016 prevede che “le Fondazioni ITS 
regolarmente costituite entro la data del 16 luglio 2015, dotate di un patrimonio non inferiore a 100.000,00, 
possono attivare nel territorio altri percorsi di formazione, nell’ambito delle attività strumentali, accessorie 
e connesse di cui all’art. 3, allegato b) del DPCM del 25/01/2008, anche in filiere diverse da quella di 
riferimento, fermo restando il rispetto dell’iter di autorizzazione nazionale e regionale”;
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 − l’apparato normativo su descritto disciplina le caratteristiche dei percorsi formativi ITS come segue:
 − durata biennale di 1800/2000 ore per il conseguimento del Diploma di Tecnico Superiore, equivalente 

al V livello EQF; per particolari figure, durata superiore nel limite massimo di sei semestri, per il 
conseguimento di un diploma equivalente al VI livello EQF (art. 7, co. 2 e 3 del DPCM 25/01/2008);

 − presenza minima di 20 allievi, garantita anche mediante l’inserimento in itinere di nuovi allievi che 
ne facciano richiesta, compensando in tal modo il decremento del numero dei frequentanti e la 
conseguente rideterminazione dei finanziamenti;

 − conseguimento di diplomi per le figure nazionali di riferimento (DI del 07/09/2011 e del 05/02/2013 
e con riferimento alle aree tecnologiche di cui al Capo II del DPCM 25/01/2008) e rilascio del titolo da 
parte dell’istituzione scolastica ente di riferimento dell’ITS sulla base di un modello nazionale, corredato 
dall’EUROPASS diploma supplement;

 − per l’accesso al percorso, possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o quadriennale di 
Istruzione e Formazione tecnica Professionale (leFP) integrato da un percorso Istruzione e Formazione 
tecnica Superiore (IFTS) di durata annuale, qualora attivato (L. 107 del 13/07/2015);

 − previsione di stage aziendali e tirocini formativi obbligatori per almeno il 30% del monte ore complessivo 
di formazione, anche in altre regioni italiane o all’estero; possibilità di svolgere l’esperienza lavorativa in 
azienda in regime di apprendistato;

 − docenti di provenienza dal mondo del lavoro per almeno il 50% e specifica esperienza nel campo 
professionale afferente le competenze oggetto di insegnamento.

Tutto ciò premesso e considerato

(FINALITA’, OBIETTIVI E PREVISIONI DELLA PROGRAMMAZIONE 2019-2021)
La Regione Puglia, con la programmazione 2019/2021 intende, in continuità con le precedenti programmazioni 
valorizzare e potenziare il raccordo tra i sistemi di istruzione, formazione, ricerca, università e imprese, per 
offrire ai giovani prospettive di alta qualificazione professionale, in una logica di rete e in coerenza con la 
domanda di competenze espressa dai contesti economici e sociali, nonché opportunità occupazionali 
coordinate.
Con la nuova programmazione ex art. 11 del DPCM del 25/01/2008 si intende rendere stabile e organica 
l’integrazione tra sistemi di istruzione, formativi, enti locali ed imprese, in raccordo con le attività dei Poli 
Tecnico Professionali - PTP e con le aree tecnologiche e gli ambiti di riferimento degli Istituti Tecnici Superiori -
ITS, al fine di:

 − assicurare la continuità dell’offerta di tecnici di alto livello, rafforzando la collaborazione e rendendo stabile 
il sistema integrato tra sistemi di istruzione, soggetti formativi, sedi della ricerca scientifica e tecnologica, 
enti locali ed imprese e promuovendo l’apertura alle transizioni;

 − innalzare i livelli di competenze in uscita, partecipazione, successo formativo e connessione con il mondo 
del lavoro della formazione terziaria non universitaria, rispondendo alla richiesta delle imprese locali di 
competenze innovative e di qualità, in coerenza con i cambiamenti in atto, i crescenti livelli di innovazione 
tecnologica, le trasformazioni del mercato del lavoro, i nuovi equilibri tra famìglia, lavoro e istruzione; 

 − riallineare l’offerta di competenze tecniche e professionali con la domanda di professionalità da parte 
delle imprese che operano nei settori trainanti dell’economia regionale, in linea con la precedente 
programmazione, offrendo alle imprese la possibilità di partecipare attivamente al processo di definizione 
del fabbisogno professionale;

 − incrementare la competitività del sistema di istruzione tecnica superiore anche sui mercati nazionali e 
internazionali;

 − razionalizzare ed integrare il sistema del partenariato di PTP ed ITS al fine di sostenere ed ampliare 
un’offerta formativa coerente con i fabbisogni delle filiere produttive;

 − promuovere l’orientamento, gli interventi mirati a incentivare l’accesso alle discipline scientifiche e alla 
ricerca applicata, il passaggio dall’istruzione al mondo del lavoro attraverso azioni di accompagnamento, 
anche attraverso l’Apprendistato;

 − consolidare e arricchire l’offerta formativa degli ITS, rafforzare le sinergie nei e tra i PTP e integrare tale 
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offerta con la programmazione dell’Istruzione tecnica e professionale e i percorsi IFTS, in un’ottica di filiera 
e integrazione dei sistemi;

 − potenziare l’autonomia e la flessibilità organizzativa/didattica delle Fondazioni ITS, anche con riguardo ad 
eventuali risorse economiche in cofìnanziamento da parte delle imprese appartenenti alle reti di scuole e 
ITS e ai PTP.

Pertanto, per il triennio 2019/2021 la Regione Puglia intende:
 − con riferimento ai Poli Tecnico Professionali (PTP) confermare quanto stabilito nella programmazione 

2016/2018;
 − con riferimento agli Istituti Tecnici Superiori (ITS), consolidare l’offerta formativa sostenendo e 

promuovendo i percorsi formativi offerti dagli ITS nelle medesime aree tecnologiche, ambiti specifici e le 
figure nazionali di riferimento della precedente programmazione 2016-2018 di cui alle DGR n. 1216 del 
02/08/2016 DGR n. 1413 del 13/09/2016 (cfr TABELLA 2) e secondo le caratteristiche dei percorsi formativi 
ITS sopra descritte. In particolare alla luce delle finalità istitutive e della specificità dei partenariati degli ITS 
già operanti ritiene opportuno:

 − sostenere ed incentivare gli ITS esistenti ad offrite percorsi formativi con riferimento alle figure nazionali 
appartenenti ad ambiti specifici per i quali già offrono percorsi;

 − sostenere ed incentivare gli ITS esistenti di attivare, ai sensi del DI del 07/09/2011, percorsi formativi 
relativi Figure nazionali riconducibili alle finalità dei Poli Tecnico Professionali a cui gli stessi 
appartengono;

 − consentire, ai sensi dell’art. 5 dell’Intesa sancita in Conferenza Unificata del 03/03/2016, alle 
Fondazioni ITS “Area “Nuove Tecnologie per il Made in Italy - Sistema Alimentare - Settore Produzioni 
Agroalimentari”, “Antonio Cuccovillo” e “ITS per la Mobilità Sostenibile - Settore Aerospazio Puglia”, 
di attivare, in via sperimentale, percorsi formativi relativi Figure nazionali non ricomprese nella 
presente programmazione, a condizione che tali aree tecnologiche siano comprese nelle finalità e nella 
partnership dei Poli Tecnico Professionali a cui afferiscono detti ITS;

 − sostenere l’attivazione di un nuovo ITS nell’ambito specifico Sistema moda e la costituzione del 
Polo Tecnico Professionale nel medesimo ambito, nel rispetto dell’iter di autorizzazione nazionale e 
regionale, considerato che ad oggi nessuno degli ITS e dei PTP pugliesi conta nel proprio partenariato 
una significativa realtà aziendale per tale filiera.

 − Con riferimento ai Percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) promuovere percorsi 
all’interno delle filiere produttive già individuate per gli ITS e i PTP, nel quadro delle azioni riconducibili alla 
formazione professionale strategica, così da integrare la filiera formativa tecnica superiore e, soprattutto, i 
percorsi di leFP che saranno erogati dalle istituzioni scolastiche ai sensi del D.Lgs. n. 61 del 13/04/2017, in 
forza dell’Accordo previsto dall’art. 7, comma 2, del medesimo decreto, in fase di definizione.

 − Al fine di garantire la rispondenza dell’offerta formativa Tecnica Superiore ai bisogni dei territorio, si ritiene 
necessario incaricare l’ARTI, nell’ambito delle attività dell’Osservatorio Regionale dei Sistemi di Istruzione 
e Formazione in Puglia di cui alla DGR n. 2113 del 21/11/2018, (cfr Azione 1 e azione 4), di elaborare 
un report sulla richiesta di figure professionali da parte del mercato del lavoro in Puglia e di operare un 
costante monitoraggio dell’attuazione da parte degli ITS e dei PTP della presente programmazione, anche 
al fine di adeguarla con eventuali atti integrativi.

Dato atto che:
 − le indicazioni per la programmazione del “Piano triennale territoriale degli interventi 2019/2021 di Istruzione 

Tecnica Superiore - ITS, dell’Istruzione e Formazione Tecnica Superiore - IFTS e dei Poli Tecnico Professionali 
- PTP, ex art. 11 del DPCM 25/01/2008” suesposta sono state condivise con i soggetti interessati;

 − per quanto di competenza regionale, alle necessità finanziarie per l’attuazione della presente 
programmazione, compresa la quota di cofinanziamento obbligatorio posto a carico della Regione in 
misura non inferiore al 30% del finanziamento statale, si provvederà, compatibilmente alle disponibilità, 
con le risorse del POR FSE 2014-2020 e le risorse ministeriali a valere sul fondo di cui all’art. 1, comma 875 
della Legge n. 296/2006 e ss.mm.ii.;
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 − l’assegnazione delle risorse finanziarie, regionali, nazionali e comunitarie, nei limiti delle effettive  
disponibilità, da destinare agli interventi di attuazione del presente piano, ivi comprese le risorse per la 
realizzazione dei percorsi da parte delle fondazioni ITS, delle risorse per la costituzione di un nuovo ITS 
e di un nuovo PTP attraverso l’attivazione di procedure di selezione pubblica, è demandata a successivi 
provvedimenti del dirigente della Sezione Formazione Professionale.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto 
finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile dell’Alta Professionalità e 
dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università e dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, 
che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;
A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
 − di approvare con il presente provvedimento la programmazione del “Piano triennale territoriale degli 

interventi 2019/2021 di Istruzione Tecnica Superiore - ITS, dell’Istruzione e Formazione Tecnica Superiore - 
IFTS e dei Poli Tecnico Professionali - PTP, ex art. 11 del DPCM 25/01/2008” nei termini che seguono:

 − con riferimento ai Poli Tecnico Professionali (PTP) confermare quanto stabilito nella programmazione 
2016-2018

 − con riferimento agli Istituti Tecnici Superiori (ITS), consolidare l’offerta formativa sostenendo e 
promuovendo i percorsi formativi offerti dagli ITS nelle medesime aree tecnologiche, ambiti specifici 
e le figure nazionali di riferimento della precedente programmazione 2016-2018 di cui alle DGR n. 
1216 del 02/08/2016 DGR n. 1413 del 13/09/2016 (cfr TABELLA 2) e secondo le caratteristiche dei 
percorsi formativi ITS sopra descritte. In particolare alla luce delle finalità istitutive e della specificità 
dei partenariati degli ITS già operanti ritiene opportuno:

 − sostenere ed incentivare gli ITS esistenti ad offrite percorsi formativi con riferimento alle figure 
nazionali appartenenti ad ambiti specifici per i quali già offrono percorsi;

 − sostenere ed incentivare gli ITS esistenti di attivare, ai sensi del DI del 07/09/2011, percorsi formativi 
relativi Figure nazionali riconducibili alle finalità dei Poli Tecnico Professionali a cui gli stessi 
appartengono;

 − consentire, ai sensi dell’art. 5 dell’Intesa sancita in Conferenza Unificata del 03/03/2016, alle 
Fondazioni ITS “Area “Nuove Tecnologie per il Made in Italy - Sistema Alimentare - Settore Produzioni 
Agroalimentari”, “Antonio Cuccovillo” e “ITS per la Mobilità Sostenibile - Settore Aerospazio Puglia”, 
di attivare, in via sperimentale, percorsi formativi relativi Figure nazionali non ricomprese nella 
presente programmazione, a condizione che tali aree tecnologiche siano comprese nelle finalità e 
nella partnership dei Poli Tecnico Professionali a cui afferiscono detti ITS;

 − sostenere l’attivazione di un nuovo ITS nell’ambito specifico Sistema moda e la costituzione del 
Polo Tecnico Professionale nel medesimo ambito, nel rispetto dell’iter di autorizzazione nazionale e 
regionale, considerato che ad oggi nessuno degli ITS e dei PTP pugliesi conta nel proprio partenariato 
una significativa realtà aziendale per tale filiera.
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 − Con riferimento ai Percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) promuovere percorsi 
all’interno delle filiere produttive già individuate per gli ITS e i PTP, nel quadro delle azioni riconducibili 
alla formazione professionale strategica, così da integrare la filiera formativa tecnica superiore e, 
soprattutto, i percorsi di leFP che saranno erogati dalle istituzioni scolastiche ai sensi del D.Lgs. n. 61 
del 13/04/2017, in forza dell’Accordo previsto dall’art. 7, comma 2, del medesimo decreto, in fase di 
definizione.

 − di incaricare l’ARTI, nell’ambito delle attività dell’Osservatorio Regionale dei Sistemi di Istruzione e 
Formazione in Puglia di cui alla DGR n. 2113 del 21/11/2018, (cfr Azione 1 e Azione 4), di elaborare un 
report sulla richiesta di figure professionali da parte del mercato del lavoro in Puglia e di operare un 
costante monitoraggio dell’attuazione da parte degli ITS e dei PTP della presente programmazione, anche 
al fine di adeguarla con eventuali atti integrativi;

 − di stabilire che per quanto di competenza regionale, alle necessità finanziarie per l’attuazione della presente 
programmazione, compresa la quota di cofinanziamento obbligatorio posto a carico della Regione in 
misura non inferiore al 30% del finanziamento statale, si provvederà, compatibilmente alle disponibilità, 
con le risorse del POR FSE 2014-2020 e le risorse ministeriali a valere sul fondo di cui all’art.1, comma 875 
della Legge n. 296/2006 e ss.mm.ii.;

 − di demandare a successivi provvedimenti del dirigente della Sezione Formazione Professionale 
l’assegnazione delle risorse finanziarie, regionali, nazionali e comunitarie, nei limiti delle effettive 
disponibilità, da destinare agli interventi di attuazione del presente piano, ivi comprese le risorse per la 
costituzione di un nuovo ITS e di un nuovo PTP attraverso l’attivazione di procedure di selezione pubblica;

 − di inviare il presente provvedimento, a seguito dell’approvazione, al MIUR, a cura della Sezione Istruzione 
e Università;

 − di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la più 
ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA                                                                       IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI                                                                                          MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   9 aprile 2019, n. 689
Ex DGR n. 1174/2013: Approvazione del tracciato del percorso pugliese delle “Vie Francigene” - Rettifica 
per mero errore materia DGR n.633 del 04/04/2019

L’Assessore all’Industria turistica e culturale, Gestione e valorizzazione dei Beni culturali Loredana Capone, 
sulla base della istruttoria espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del 
territorio, confermata dal direttore Aldo Patruno, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE

• Con DGR n.633 del 04/04/2019 la Giunta regionale ha approvato il tracciato del percorso pugliese delle “Vie 
Francigene”;

CONSIDERATO CHE:

• per mero errore materiale di trascrizione:

 − il comune di Corato (BA), pur facendone parte a pieno titolo, non è stato indicato nell’elenco dei 
territori attraversati dal percorso ufficiale della Via Francigena, direttrice via Traiana e che la presenza 
di Corato nel percorso si evince chiaramente dalla cartografia allegata alla delibera e dal sito ufficiale 
dell’Associazione Europea delle Vie Francigene (www.viefrancigenedelsud.it), soggetto incaricato dal 
Consiglio d’Europa per la definizione del tracciato con il quale la Regione Puglia ha collaborato per la 
realizzazione del progetto;

 − Il comune di Roccaforzata (TA), non è stato indicato nell’elenco dei territori attraversati dal percorso 
ufficiale della variante della Via Francigena, direttrice via Sallentina che la presenza di Roccaforzata 
(TA) nel percorso si evince chiaramente dalla cartografia allegata alla delibera e dal sito ufficiale 
dell’Associazione Europea delle Vie Francigene (www.viefrancigenedelsud.it), soggetto incaricato dal 
Consiglio d’Europa per la definizione del tracciato con il quale la Regione Puglia ha collaborato per la 
realizzazione del progetto.

• con le rettifiche sopra indicate:

 1. risulta georeferenziato un tracciato principale che si snoda attraverso i seguenti comuni:

 − Via Francigena - direttrice Via Traiana:
Faeto - Celle San Vito - Castelluccio Valmaggiore (agro) - Troia - Orsara di Puglia (agro) - Castelluccio 
dei Sauri - Ascoli Satriano (agro) - Ordona - Orta Nova (agro) - Stornarella - Stornara - Cerignola - 
Canosa - Andria - Trani (agro) - Corato - Ruvo di Puglia - Terlizzi - Bitonto - Bari - Mola di Bari - Polignano 
a Mare - Monopoli - Fasano (agro) - Ostuni - Carovigno (agro) - Brindisi - San Pietro Vernotico (agro) 
- Torchiarolo - Surbo - Lecce - Lizzanello (agro) - Vernole - Melendugno (agro) - Calimera (agro) - 
Martano (agro) - Carpignano Salentino - Cannole - Palmariggi - Giugianello (agro) - Giurdignano 
- Otranto - Uggiano La Chiesa - Minervino di Lecce - Santa Cesarea Terme (fraz. Vitigliano) - Ortelle 
(fraz. Vignacastrisi) - Diso (fraz. Marittima) - Andrano (agro) - Tricase - Tiggiano - Corsano - Alessano 
(agro) - Gagliano del Capo - Castrignano del Capo (fraz. Leuca);

 − Via Francigena - direttrice Via Michaelica:
Troia - Lucera - San Severo - Apricene (agro) - San Marco in Lamis - San Giovanni Rotondo - Monte 
Sant’Angelo;

 − Via Francigena - direttrice Via Litoranea:
Manfredonia - Zapponeta - Margherita di Savoia - Barletta - Trani - Bisceglie - Molfetta - Giovinazzo 
- Bari;
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 2. risultano individuate e georeferenziate alcune varianti sia sotto il profilo storico-culturale che turistico 
(“Terre della Francigena”), come di seguito:

 − Via Francigena - Connessione con la Via Francigena della Basilicata: Ordona - Ascoli Satriano - 
Candela - Rocchetta Sant’Antonio (agro);

 − Via Francigena - Connessione con la Via Francigena del Molise: Celenza Valfortore (agro) - San 
Marco la Catola - Volturara Appula (agro) - Motta Montecorvino - Volturino (agro) - Alberona (agro) 
- Biccari (agro) - Lucera;

 − Via Leucadense: Lecce - Cavallino (agro) - San Donato di Lecce - Sternatia - Zollino - Soleto - Gelatina 
- Sogliano Cavour - Cutrofiano - Supersano (agro) - Ruffano - Specchia - Alessano - Salve (fraz. 
Ruggiano) - Morciano di Leuca (agro) - Patù - Castrignano del Capo;

 − Via Sallentina: Taranto - San Giorgio Jonico - Carosino - Roccaforzata - Monteparano - Fragagnano - 
Sava - Manduria - Avetrana - Salice Salentino (agro) - Veglie (agro) - Porto Cesareo - Nardò - Gelatone 
(agro) - Sannicola (agro) - Alezio - Matino (agro) - Taviano - Recale - Ugento - Acquarica del capo 
(agro) - Presicce (agro) - Salve - Morciano di Leuca - Patù - Castrignano del Capo (fraz. Leuca).

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO

al fine di pervenire al riconoscimento europeo, si individua quale esigenza prioritaria quella di aggiornare il 
tracciato della Via Francigena in Puglia, approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 1174/2013, secondo 
gli standard indicati dall’Associazione Europea delle Vie Francigene anche ai fini del compimento dell’Accordo 
di attuazione dell’intervento n. 33 “Via Francigena” del Piano Stralcio “Cultura e Turismo” del MiBACT. Tale 
percorso, dall’alto valore storico e culturale, che non esaurisce la rete dei cammini pugliesi, ma ai fini turistici 
e culturali viene integrato ad essi anche mediante le sue varianti incluse nel progetto “Terre della Francigena”, 
si sviluppa secondo due direttrici principali, la Via Traiana verso Santa Maria di Leuca, la Via Michaelica verso 
Monte Sant’Angelo, con il relativo tratto di collegamento della Via Litoranea da Manfredonia a Bari;

con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale di rettificare la Deliberazione di Giunta 
regionale n.633 del 04/04/2019, approvando il tracciato della via Francigena in Puglia, come sopra specificato, 
considerato che, pur non esaurendosi così le opportunità di sviluppo e promozione turistica che il potenziale 
delle Vie Francigene riveste per l’intero territorio regionale, si intende fornire al Consiglio d’Europa, per 
tramite dell’Istituto Europeo degli Itinerari Culturali, la candidatura a riconoscimento ufficiale del percorso 
pugliese, fermo restando l’azione di coordinamento delle altre regioni (Lazio, Campania, Molise e Basilicata) 
realizzata da AEVF e dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali per l’identificazione e la certificazione 
dell’intero percorso a sud di Roma.

Una volta approvato il tracciato, occorrerà avviare le necessarie azioni di animazione territoriale, culturale 
ed economica, nonché di promozione turistica; ma anche quelle di conoscenza, tutela e valorizzazione del 
patrimonio paesaggistico e culturale lungo il tracciato, obiettivi che - verificate le migliori prassi europee e 
nazionali - si ritiene opportuno perseguire con successivi provvedimenti, volti anche a stabilire la natura e le 
forme di tutela che il tracciato comporterà nei territori attraversati.

Copertura Finanziaria - D.Lgs. n. 118/2011

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 
lettera d) della LR. n. 7/97, quale atto di programmazione.
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LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

• di prendere atto di tutto quanto illustrato in premessa e che qui si intende integralmente riportato;

• di rettificare la Deliberazione di Giunta regionale n.633 del 04/04/2019 con l’inserimento del Comune di 
Corato (BA) nella via Francigena, direttrice Via Traiana, e del Comune di Roccaforzata (TA) nella variante 
della Via Francigena, direttrice via Sallentina, non trascritti per mero errore materiale.

• di approvare il tracciato del percorso pugliese della via Francigena così come di seguito specificato:

 1. PERCORSO PRINCIPALE:

 − Via Francigena - direttrice Via Traiana:
Faeto - Celle San Vito - Castelluccio Valmaggiore (agro) - Troia - Orsara di Puglia (agro) - Castelluccio 
dei Sauri - Ascoli Satriano (agro) - Ordona - Orta Nova (agro) - Stornarella - Stornara - Cerignola - 
Canosa - Andria - Trani (agro) - Corato - Ruvo di Puglia - Terlizzi - Bitonto - Bari - Mola di Bari - Polignano 
a Mare - Monopoli - Fasano (agro) - Ostuni - Carovigno (agro) - Brindisi - San Pietro Vernotico (agro) 
- Torchiarolo - Surbo - Lecce - Lizzanello (agro) - Vernole - Melendugno (agro) - Calimera (agro) - 
Martano (agro) - Carpignano Salentino - Cannole - Palmariggi - Giugianello (agro) - Giurdignano 
- Otranto - Uggiano La Chiesa - Minervino di Lecce - Santa Cesarea Terme (fraz. Vitigliano) - Ortelle 
(fraz. Vignacastrisi) - Diso (fraz. Marittima) - Andrano (agro) - Tricase - Tiggiano - Corsano - Alessano 
(agro) - Gagliano del Capo - Castrignano del Capo (fraz. Leuca);

 − Via Francigena - direttrice Via Michaelica:
Troia - Lucera - San Severo - Apricene (agro) - San Marco in Lamis - San Giovanni Rotondo - Monte 
Sant’Angelo;

 − Via Francigena - direttrice Via Litoranea:
Manfredonia - Zapponeta - Margherita di Savoia - Barletta - Trani - Bisceglie - Molfetta - Giovinazzo 
- Bari;

 2. VARIANTI (“Terre della Francigena”)

 − Via Francigena - Connessione con la Via Francigena della Basilicata: 
Ordona - Ascoli Satriano - Candela - Rocchetta Sant’Antonio (agro);

 − Via Francigena - Connessione con la Via Francigena del Molise: 
Celenza Valfortore (agro) - San Marco la Catola - Volturara Appula (agro) - Motta Montecorvino - 
Volturino (agro) - Alberona (agro) - Biccari (agro) - Lucera;

 − Via Leucadense: 
Lecce - Cavallino (agro) - San Donato di Lecce - Sternatia - Zollino - Soleto - Gelatina - Sogliano Cavour 
- Cutrofiano - Supersano (agro) - Ruffano - Specchia - Alessano - Salve (fraz. Ruggiano) - Morciano di 
Leuca (agro) - Patù - Castrignano del Capo;

 − Via Sallentina: 
Taranto - San Giorgio Jonico - Carosino - Roccaforzata - Monteparano - Fragagnano - Sava - Manduria - 
Avetrana - Salice Salentino (agro) - Veglie (agro) - Porto Cesareo - Nardò - Gelatone (agro) - Sannicola 
(agro) - Alezio - Matino (agro) - Taviano - Recale - Ugento - Acquarica del capo (agro) - Presicce (agro) 
- Salve - Morciano di Leuca - Patù - Castrignano del Capo (fraz. Leuca).
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• di approvare la cartografia allegata al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;

• di dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio di porre in essere, in collaborazione con l’Assessore, tutti gli atti e gli adempimenti amministrativi 
funzionali alla certificazione;

• di dare atto che, a seguito dell’approvazione del tracciato, occorrerà avviare le necessarie azioni di animazione 
territoriale, culturale ed economica, nonché di promozione turistica; ma anche quelle di conoscenza, 
tutela e valorizzazione del patrimonio paesaggistico e culturale lungo il tracciato, obiettivi che - verificate 
le migliori prassi europee e nazionali - si ritiene opportuno perseguire con successivi provvedimenti, volti 
anche a stabilire la natura e le forme di tutela che il tracciato comporterà nei territori attraversati;

• di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e sul sito istituzionale www.regione.puglia.it.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA                                                                       IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI                                                                                          MICHELE EMILIANO
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